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LIBRO UNDECIMO .

; L Favore deirafpirantcfortuna meditando il Cap .
Generale nuove , e più alte impreiè > per pigliar
a mitura delle íorze le rególe dell ’operationi ,
fece di tutto l ’Efercito diligente rafsegna , e tro¬
vo in fofianzà haver dclle forze Venete 7600 .
Fand , e 6 . in700 . Cavaili fani , e pronti alio

/attioni . 1200 . fià Maltefi > e Papalini , éyoo . Florentini , ef-
fendo gli altri chi morti , e chi ammalati , e parte diftribuiti ne ’
Prefidii . H di de ’ 18 . Luglio chiamato il General di Malta a pat-
ticolar confulta , hebbei 'eco lunga conferenzaper iftabilire 1 ’im -
preía , che tentar fi dovefse . Cadettero i primi riflefsi Fopra Pa-
irafso , ch ’ancorche importante per continuar le conquifte per il
tratto deil ’ Epiro , edellaMorea , adogni modo per efser Piaz¬
za debole > non parve di tal merito > e confeguenza da fpender -
vi il prezzo della refiante Campagna . II principal oggetto dei
Morofini fi rivolgeva a Napoli di Romania , capitale di tutta la
Morea , e dominante una gran parte dell ’ Arcipclago , avenga
ehe le confiderationi fattegli dal Co : diKonifmarc , lo teneisero

tfwdeUo perplejo , come per la loro gravit à lo meritavano . Erano quef-
aV kW te : RitrovarfileMilitie ftanchc dalle fatiche , mentre per difetto
march fopra de Paefani erano ftate obligate a far ddppia funtione di Soldati > e
WiWW diGuaftadori ; & entrate íneíse le malatie , appariva il numero

molto diminuito » maífimamente della Cavalleria , clsendo i Ca¬
vaili
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UNDECIMO .1 # 6o $
valli per difetto d ’acqua , e di foraggi morti , ôreiî inutili allej î <586
fattioni , di modo che non àrrivava il lor numero alla metà di pri¬
ma . La Piazza di Napoli eífer di íituatione vantaggiofa con grof-
fo Preíidio , e ben provifta di tutte le cofc neceílarieaila diíeí 'a .
Scorreril Serafchiero la Campagna con Cavalleria freíca , e con
rinforzi d ' infanterie , co ’ quali poteva crederfí , ch ’aurebbe cer -.
cato di ncuperare la riputatione perduta , & emendare le fiachez -
ze moftrate fotto Navarino . Onde apparendo per tutte le parti
grandiiïime difficoltà , giudicava il Conte , e con eílo quaíi curti
glialtriComandantiditerral ’imprefadi Napoli di Romanía trop¬
po ardua , & ecccdente le noftre for ze . -Nondimeno conridato il
Morofini nel capitale , che íuol cíTer il piii pretiofo , e iicuro de
glifcièrciti ; cioé nellafortuna delle fue Arini , e coílernationede
Nemici , e ibpra tinto nella manifefta protettione de¿ Cielo ,
niun ' altra imp efa giudicó piu conferente alla fuá gloria , & al
férvido della fuá República , di Napoli . Onde contorrendo col
íuo parere anco l ' Herbeftein Generale di Malta , e prima di luir
havendolo al medemo eccitato con moite raggioni il Luogote -
nente Generale Cav . la Barre , ch ' in tutte quelte imprcfe deilio
Morca haveva moílrato gran giudicio , e coraggio , e s' havea
acquiflato fra Capitani una rara eftimatione , fú riibluto concoi - S( rtfolve I '
demente fra loro queH ’attacco . Pero circa il modo di condurvi il ^ -̂ co Je
Campo per la fuá diílanza per terra , e molto più per mare , vi fu
tjualche difcrepanza .

Inclinava ii Cap . Generale che fi faceíle Iamarchiaper terra , Difaepun -
Rimándola di maggior riputatione all ’armi , c di piii íoilievo alie ^ gí c >rdi ^
Truppe , che nel camino fi farebbono potute approfírtare del fac - ™°r 1 c "j í ~
co di mold Villaggi . Oítre chefiíarebbe non poco accrefciuto i ampo .

- il CampoChriftiano con l ’unione de ’ Greci del Paeíe , ch ’inani -
mati nel veder internate nella Moreal ' Infegne vittoriofe della Re¬
pública , haverebbono probabilmente prefe l 'aruii a ' danni del
commune Nemico .

Metreva pero dall ’altro canto il Generale Herbeilein in confi -
ideiatione noire difficoltà , trattandofi d ’una marchia Iungadi

150 . miglia in Paefe nemico , e non ben conofciuto , dove icor -
reva il Serafchiero ingrofsatodi genti > ed attento ad ogni noftro
movimento . Oltre che mancando il noftro Campo di can iaggi
per condurre le Vettovaglie , ele munitioni , ed altriappreita -
menti necefsarii alia marchia d ’ un ' Efeicito , non appariva come
iupplir fi potefse ai fuo foftentamento , & al go Yerno in panico -late
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\ 6Z6 lare degl ’Infcrmi , ch ’ogni di ne cade vano de nuovi . Per cio non

poténdo egli allhora darvi ü fuo afsenfo , ritornato che fit alle
Galere , convoco il Configlio de ’ fiioi Capitani , edi quelli del
Papa > e propofe loro 1 ' intentioni del Moroíini > prima íopra 1 ' at -
tacco di Napoli , che fu uniformemente applaudito , c poiíopra

‘ la marchia di terra , che non riporto alcuna approvatione > cosí
per la mancanza de' mezi necefsari , come a riguardo dell inftrut -
tioni date dal Gr. Maeftro » e Conííglio all ’iftefso Generale , per

r le quali gli era efprefsamente ingiunto di non perder di vida le
proprie Truppe » ne permet ter chfelkno s ’inoltrafsero moite mi—
gJiain terra .

Cosí habilito , fignificó l ’Herbeflein al Cap . Generale perme -
ïo d ’una Iettera il parere del íiio Conííglio » e la neceiïîtà di tale

r oppofitione » di che reflando appagato » muto anch ’egîi parere ,
tifotvedt c fi rifolvè di trafportar rEfercito per Mare con tutta TArmata .
fondurvelo MacomencIIa precedente Confuirá s 'era efprefso che non ac -
per Man - confentendo gli Aufiliarii alia marchia di terra , ii contentafsero

almeno di dar í ’imbarcofopra le loro fquadre a 60 . Soldad , e 20 ,
Cavalli per Galera okre il proprio Armamento > inculcando
che 1 ’efito felice detrimpreia dipendeva dalla celerità pilche effet-

. tuar non fi poteva fe non col trafporto delle Militie tutte ad un_.
tempo , e de gli altri appreftamenti : Per tanto l ’Herbeftei n gli
foggionfe in detta Iettera » che quantunque fi trovafserole due
Squadre del Papa , e di Malta per caufa de gl ’Infcrmi difbverchio
tmbarazzate , haverebbe imbarcato il propofto numero > a fine
d ' agevolare al poffibile l ’imprefa „

VjirmMA Su quefle rifsolutioni fe n ’andaronole due Squadre a fpalmare
iPA ’. ma . alIaSapienza , che fpeditefi intregiorni , fi reftituirono al T Ar¬

ma ta al li 23 . di Luglio , e volendo anch ’ ella fpalmare quattro ta-
vole ». iî porto l ' ifleiso giorno a Navarino » dove efequifpcdi-
tamente quellafiicenda , e fe ne ritorno alli 25 . in Modone . Alt '

i ; hora il Campo da gli alloggiamenti delle linee calo ' alla marina >
e fii diflribuito per TArmata . Le Squadre Aufiliarie levarono
delle Truppe Venete 60 . huomini per Galera , en . Cavalli . Le
Venete 3 che non havean proprio armamento » 200 . Fan -
ti » e 20 . Cavallii e fopra le Galeazze , e le Navifurono imbar -
eati gl ' imbarazzi , gli AmmàJati , e qualche parte di Cavalleria »

Lä me it mi e d ’ Infanteria , che nonpotècapire le Galere .
7aTu7 'kdi k ? tartina de ' 27 . farpô l ' Armata groflh »e la fera la / bttilc , pre-

eedédo di Vanguardia le Galere di Tofcana 3& occupando 1x Ca¬
pitana
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UNDECIMO : 607
pitaña di Malta con l ’altre Galere di fuá conferva la man drittaJ 1686
della Reale . Lanotte traverfarono infieme il golfo di Calamata ,
e i uperarono il Capo di Matapan : Ma avanzataíi 1’Armata fotti -
Je verlo la fera delli 28 . al Capo S . Angelo , reftô a dietro la_*
Grolíá per caufa delJe bonaccie , non havendo voluto il Cap . Ge¬
nerale tratteneriî lotto i rimurchj per giunger più preílo al luogo
deílinato . Quivi fîiegli ragguagliato dell ’incontro ch ’ebbe a gli jnccntrt
xi . di Lugl '10 il Capitano Straordinario délie Navi Lorenzo Ve- ddi \yùm *-
niero con la Caravana d Aleílandria nell ’acque di Nicaria ; incon - ** Ven . co »
tro ch ’averebbe refo via più celebre la prefente Campagna con_. ^
aggiunger a gli acquifti di terra anco quelli del mare , íc ' l corag -
gio dcll ’ifteflo Veniero follé ilato fecondato dall ’altre Navi di fua
Conferva . Ma entrato folo nel mezo dip . Sultane , edi 8 . Va -
fcelii d ’Algieri , che convojavano un gran numero di Saiche >
reflarono l ’altre indietro , toltone quella dei Capit . Ordinario
Marco Pifani , e due altre , che s ’avanzarono a tempo alla batta -
gla . Per cio fopragiuntala notte fi sbandô la Caravana , e riufci
a ' Turchi , ancorche maltrattati di falvarfi in Rodi con la perdita
d ' un folo Vafcello , e d ’ una Saica .

Veleggiando profperamente l ’Armata daî Capo S . Angelo ,
inforfero apprello i tempi contrarii , contro i quali s ’andô tutta -
via avanzando a forza di remi fin fotto Malvafia , ove diede fondo
in pora diltanza di quella Fortezza per dar refpiro aile Ciurme ,
erinfrelcar l ’acquata . Indi tirando avanti , fi prefentô allí 30 . in
villa, di Napoli di Romania j dalla quai Fortezza udiifi tofto un
gran tiro di Cannone , che fù il fegno d ’awifo , perche le genti
della Campagna íi falvailèro nella Città . Accoftoifi 1’Armata aL sktrc » deiï
la fpiaggia Auftrale di Napoli , & entrata in una Cala , dove fa
ridoiso i ’ Ifoletta del Caloño 7 . in 8 . miglia diflante dal la Cit¬
tà , efpofein quella Spiaggia l ’Ëiercito fenza difturbo alcuno , e
fi iquacîronaronole Truppe nella proifima pianura per efscr pron -
te alia marchia ; Ma fopragiunta la fera , fi diferí alla luce fe -
guente , e difpofle le guardie nelie vicine colline , ivi fi fermaro -
no per quella notte .

L ’Armata fàtto lo sbarco , fi ridufse in un ’altra Cala più vicina
alla Città , & in efsa , & intorno a quella Spiaggia fi flette poi
fin che duró l ’afsedio . Capitô in quel mentre un Chriilia .no Fran -
ceie , a cui traía confufionedel Popolo riufci di fuggirfi da quel¬
la Cittd , confeguendo dopo 34 . anni di fchiavitudine la liberta .'
Condono coitui su la Reale , riferi ch i Turchi forprefi , e confuí!

per
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16B6 per I ’inafpettätä venuta de ' noftri , ad nitro non penfavano ch ’ aben rinchiuderfi . Efser la Piazza füfficientemente próvida di vi -

vcri , e di munitioni . Ritrovar /i dentro più di 15 <30 . huomini atri
atti alla guerra , e da 6000 . d ’altra conditione : Ch ’era partito al-
quanti giorni prima il Cap . Bafsà con 11 Galere verfo Negropon -
te , lafeiando in Napoli 200 . Soldad , c 2 . Galere con le fite Ciur -
me , con le quali íi contavano da 400 . Chrifliani , & erano co¬
mandate da due Bei di riputatione , cffin fíeme colBafsà Coman¬
dante havean la direttione di tutte le cofe ; E ch ’ in fíne il Seraf-
chiero con 2500 . Ca valli erafi incaminato verfo Patrafso , non po -
tendo credere che PArmata Chriftiana potefse imprender l ’attac-
co di queda Piazza .

Per tali avviíi dimando importante il Generale Konifmarch di
chiuder la Piazza prima che ’ l Serafchiero dando volta non v ’ in -
troducefse il foccorfo , due höre avanti giorno con le genti in
battaglia s ’incaminô ad occupar quei pafsi , ch ’erano opportuni
per il tranfíto de ’ Nemici ; efuperate lefommità d ’alcuni monti
vicini 5 giunfe a far alto in una bella pianura , due foie miglia da
Napoli lontana . Quivi fermofsi il Campo per quel giorno , ela
feguente notte , & havendo in quel mentre i Comändanti rico -
noíciutiipodi , avanzofsi -al primo d ’Agodo all ’aisedio della Piaz¬
za , e pofemano alla codruttione dellé linee .

Defcrittione Rifiede Napoli di Romania in fondo al Golfo denominato dal

di 'Häpaüdi fu o nome , cuánticamente fí dicevafeno Argolico dallantica , e

Romanía . f amo f a Città d ’ Argo , chele dà a dedra mano fopra una Colli¬na fei miglia didante . Ella è fituata sii l ’erto d ’una Rocca , ch ’a
guifa d’ una lingua fi fporge in mare a dritta linea per Ponente ; e
trovandofi da tre lad dail ’ondebagnata , reda anco da tre parti
fícura da gli attacchi . Ma per il lato di terra , ancorche molto an -
gudo , e ridretto , ii rimane elpofla , e per via de gliapprocci
penetrabile all ’armi Nemicne . Tiene di p*iù al flanco fínidro co¬
me nemico capitale l ’erto monte Palamida , che tutta la domina ,
& a tiro di mofehetto per il lungo delle fue ftrade l ’infíla . L ’arte
pero hx fupplito in qualche maniera alia debolezza di queda parte
con due torrioni rotondi a gli angoli , & uno quadrato nel mezo ,
congiunti infierne per mezo di duecortine , e con un gran fofso ,
che dal piede del monte fí flende fín ’alla marina del Porto . La
Cittá édivifainalta , e balsa . La bafsa rifíede al piede della roe -
ca , dove falta fifolleva , clv’anch ’efsa è divifa in tre Fortezze ,
una luperiore alfaltra , e fervono di tante ncúate a gli Afsediati .
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Onde toltone il predominio del Monte Palamidà 5 potrebbe dirli i 6 %6
con verità inefpugnabile . Hâ oltre cio alla portata del mofchet-
to un Caftello fabricato fopra uno fcoglioin mare , da cui fi forma
il fuo Porto con bocea aífai riílretta , il quai Caftello fîancheggia '
anco il luogo della fronte , ch ’c piu foggetto a gli attacchi , ne !
fleo appunto dove fi drizzarono i noftri approcci .

Cominciava il noftro accampamento dietro certe Colline > che Acc impx ,
îo coprivano dal cannone della Città , e fi diftendeva quafi un m ( nt ‘0 dd
miglio da Tramontana ad Oftro . Per fronte dove s ’allarga . la nofiroEfer -
pianura l ’aíficurava la fortificatione ddl ’iftefle linee , & aile lpal - ut0 °
le a Jeune montagne ? ch ' anda vano a finir in Mare , dove ftantiava
l ’Arma ta * Al capo , 6 fia lato deliro delf accampamento s ’ in -
terponeva un Vallone , che da una parte era guardato da una bat -
teria di cannoni piantad fopra un ’ eminenza , dove alloggiavano
gli Schiavoni , e dali ’altra da una gran montagna , che paría inac -
ceífibile per la fuá ripidezzá , non vi fecero i noftri altra maggio •
re fortificatione . Ma i Turchi vi trovaronopoi ladifeefa molto
facile , qùando vi vennero all ’attacco . I quartieri delle Nationi
erano difpofti fecondo 1 ’ordine de ’ polii , che le medeme teneva *
noinbattaglia . Onde la Cavallaria di Milano con una parted !
Schiavoni . occupa va il deliro lato , e quella di Courbon conun ’
altra parte di Schiavoni il fi îiftro . Seguivano al deliro lato le_.
Truppe di Malta , & al finiftro quelle di Milano , Dopo i ^íaltefi
ficcedevano i SaíToni , e dopo i Milancfi quclli di Branfuich , e
per fine erano tolti in mezo al lato deliro i Marcolini , & al finií-
troiFiorentini .
, Stando intenti i Chriftiani a i lavori della circonvallatidne , non
lafeiavano gli Aftèdiati per quanto potevano d ’incommodarlicon
frequenti fcariche di mofehetto , e del cannone . La mattina». Sortita dt
delli 2 . Agoílo eííendofi fpinti alquanti Schiavoni in vicinanza, . s( ¿ [ u ~
della Cited pertagliarl ’ Aquedotto , che conducea l ’acqua nella
medema , vi fecero adoífo quei di dentro una sí vigorofa fortita
con 200 . huomini a piedi , & a cavallo , ch ’ in un momento n ’ uc ~
cifero alcuni > & altri ne ferirono , & in particolare il Sargente
Maggiore di Battaglia Lauro d ’Andria , ch ’ebbedue ferite allaJ
gamba , e farebbe riulcito maggiorc ii danno , fe non fi fofto
a \ anzacoun Reggimento di Milano fotto il Maftro di Campo D .
Annibale Moles , dal quale lurono i Turchi refpinti nella Città . .

L ’iilelfo giorno compar ve in quelle vicinanze il Serafchiero If- ro Ÿlu p̂â
mad Bafsà con circa 5000 . Soldati , la maggior parte a cavallo , fut to vrfrgo .

Hhhh il
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i 6 B 6 il quale plantati i Padiglioni a piedi della colima d ’Argo , fi faccva

artificiolámente vedere per ingelofire i noftri , e confortar gli Af-
fediati con la vicinanza delfoccorfo , afpettando anch ’ egli d ’in -
grolfar il fuo campo con altre Truppe , che gli promctteva il Cap .

^ tnifidei ¿J sbarcar in Morca . Quefta voce venne verifîcata il gior -
c* p - BdJía ' no de ’ tre con Parrivo d ’unaFilucca diGreci > che fi refero al

Cap . Generale , & erano mandan a ípiare della nofira Armata da
Mehemet Bei Comandante d ’unafquadra di 7 . Galere . Avvifa -
vano che ’ l Cap . Bafsá era rimado in Scio con 33 . Galere , é 2000 .
huomini , che penfava di sbarcarea Corinto > 30 . miglia difcof-
to da Napoli , e che fra tanto Mehemet Bei con le dette 7 . Galera
s ’cra inoltrato fin ’ a Capo Schillo per indagar lenuove dcH ’Ar -
mata Chriftiana > con ordine , fe glivcniíTe fatto , di mener in
Napoli un foccorfo di 600 . Fanti .

Il Cap . Generale follecitava di metter a terra i cannoni , & i
mortari , con le munitioni , & ogn ’ akro apprefta mento per l ' af-
fedio , & arrivata il giorno de ’ 3 . I ’ Armata groifa , fi fini il di

llCttp . Gen . feguente di sbarcare le genti . Confiderandoad un tempo S . Ec -
nfoive d ' an , cellenza i pregiudicii che rifulterebbero al fuo intento , fe riufcif -
íl* r ,¿ ¡r AC‘ C a P * Bafsà di fare il premeditara sbarco , & accrefcer con
I »/ il Cap ' -Ie lue tnilitie quelle del Serafchiero , fi rifolvè il giorno de ’ 4 . d ’

andar alla fua tràccia con un corpo di Galere le più fpedite dei 1’
Armata , fperando di prevenir i di lui difegni , incontrando , ô
lui fteiTo , ô almeno I ’avvifata fquadra delle 7 . Galere . E di tal
deliberation ^ havendone partecipato al Generale di Malta , quefti
dopo haver fentito il parere de ' fuoi Capitani , e de ’ Pontificii ,
s ’offerfe pronto di concorrervi con ambedue le Squadre . Per lo
che applicofsi il Morofini tanto maggiormente a dar gli ordini di
quanto bifognava , faceadoil fimilerHerbeftcin con tal prontez -
2a , che in quella fera s’ imbarcarono 40 . Soldati per Galera sù
ia Squadra Pontificia , e gli 8 . Padroni con le loro compagnie , e
tutti i Cav . di Caravana su quella di Malta , redando il refto del
Battaglione fotto la Piazza 5 & iltutto era giâ lefio ; quando
giunfe nuova che le predettC7 . Galere havean fopra Capo Sçhillo
attaccatoun Valcello CorfaroLivornefe in bonaccia , ma peril
vento riforto abbandonando le medeme il combattimento 3havean
prefo la volta di Corinto , dove congiunteiï con le 3 3 . del Cap .
Bafsà , e fattovi lo sbarco delle loro militie , indi tutte 40 . s erano
ritirate a Negtoponte . Per la quai nuova li rivocôl ' intraprefodi -
fegno •> elamactina feguente le Truppe imbarcate tornar no à j
travagli ddl 'afiedio . Erafi
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Eraíi avanzata la linea di cii convallatione a fegno di poter fare i ¿8 6

buona difefa contro i Nemici , cosí di dentro , come di fuori ,
non Jadiando qucfti con groííe partite di Cavallid ’infultarla ogni T Turcbi ín -
giorno ; Et i medcmi fcorrendo all ' intorno , andavano coglien - , uln dti¡ n ‘e .
doiForaggieri , & i Saccomani , che fenza la fpalla di groilo , nee ‘
(corte uícivano per aviditá di preciare g ! i Armenti , & i fiutti > che
per tutto abondano in quel ’ a fertile , e delicióla campagna 5 di
i ’orte che in divertí giorni pííi centinaja fe ne perdet tero . Ne po -
tendo il Genera ! Konifmarch fofFenrepiú inlungo Tiníblcnza del UCen . Kc -
Campo del Serafehiero , e per ron dar tempo al fbccorfo del ”
Cap . Balsa di lcco congiungeríi , Üabili con la Confuirá de gli 'ucclriuC
altri Capi d andar ad attat cario ne ' proprii alloggiamenti , ípe - powm . co .
rando co l ' efempio di Navarino > che daifa rotta , ô fuga del mc-
demo ne fcgunebbe ben tollo la reía della Piazza . Per cio vifî-
täte diligentemente le ílrade , che conducevano al detto Campo ,
pole l ' iítcílo giorno de ' 5 . l ’ Efercito inbattaglia , condifegnodi
marchiar Ja fera al comparir della Luna , per eífer all ’Alba impro -
vifamente a dargliadoífo . Ma fucceduta alfhora la fuga d ’un'
Ajutantc di Campo chiamato Galoppo •> ( che riufci poi famofo
Rinegato in Negroponte ) per eifere (tato per qualche fuo delitto
minacciato di calfigo dal Proveditor del Campo Daniele Dolfín ;
foipcctô il Ko lifmarch che coftui non íí foífe portato ad avvifar il
Scrafchiero della marchia de ’ Chriftianî ; Onde non volle arrif -
r /iiar la fuá gente in tempo di notte , e per luoghi non ben da luí
conofciuti ; nía differ ! la moífaalla Diana del giorno íeguente ,
marchiando - con 6 . iny . mila fanti , e3jo . Cavalli , ch ’era 1’
avanzo di tutta la noftra Cavalleria , eílendogli alcri o morti 5 o
reí! inutili . £ perche non erano per anco perfettionate le linee ,
rcító ne ' Quartieri del Borgo alla cufiodia del Bagagiio , e per
guardar le venute di fuori , & impedir le fortite di quei di dentro
il detto Proved . Delfino , & il Sargente maggioredi Battaglia Co :
Enea Repetta con 1500 . huomini delle Truppe Venete . Per di¬
vertir anco gli Aílediati da ogn ' altro penfiero , comincioífi a tra -
vagliar incclíantemente la Piazza con una batteria di tre cannoni Batterie <•; -
piantata ful ¿Monte Pal amida , e con altre di mortaria bombe > tra
che tiravano dall ifteíío monte j c da due Palandre in Mare .

Nell ’ifteffo tempo farpandoil Cap . Generale con l ’Armata fot-
tile , íí trasfeii in fondo del Golfo alia riviera d ’Argo , per pofer
col calor del cannone , o con isbarco di genti fovvenir adogni
occonenza le Truppe di térra . Marchia va l ’Efercito fopra ma

Hhhh 2 linea
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linca con fronte larga , eben ordinata . La Cavalleria di Milano ,
eCapellettá con 300 . Schiavoni ferravano il deftro corno -, ela
Cavalleria del March , di Courbon conaltro corpo diSchiavoni
chiudcva il ftniftro . In mezzo a quefti andava lTnfanteria fecon -
do la precedenza dellc Truppe . Tencva il Bartag . di Malta la
dritta congionto alla Cavalleria di Milano , e quello di Milano la
finiftra congionto alla Cavalleria di Courbon . Dopo i Malteil
féconda vano i Saííoni , e dopo i Milanefi i Bi .anfuichi , reflando
iFiorentrni tolti in mezo da tutti . Seguivapoi dietro al deftro
corno un corpo di SaíToni , e dopo ilfiniftro un ' altro corpo di
Branfuichi per coprir loro le fpalle , in cafo che la Cavalleria ne -
mica , come haveva liberta di ftenderfi in quel la pianura > havef-
fe anco voluto circondarli ; e per fuá íicurezza traheva feco il nof-
tro Campo fei piccioli pezzi di Campagna .
. . Dopo fei hoi e di marchia s ’era avvicinâto a due miglia al cam¬
po nemico , quando accortifi iTurchidelIa flia vcnuta , fimof-
fero ancITcfli all ’incontro in num . di 3000 . Cavalli , e 2000 . F an »
ti . LTnfanteria marchiavain mezo della Cavalleria , che forma -
va due grand ’ale ; e procedevano tutti con tal baldanza , come
fe veniífero non a dubbio cimento , ma a certa vittoria , havendo
U Serafchiero efclamato 5 chenonaltrove chin que ! luogoatten -
deva i Chriftiani . Né potevafi negare che quel lito , come dif
gombro 5 e piano , era vantaggiofiffimo per la loro numerofa Ca¬
valleria . Giunti che furono gli Eferciti alia portata del cannone ,
il Serafchiero diftaccó da una parte , e dall ’altra la fuá Cavalle¬
ria per circondar il noftro Efercito , c batterlo alie fpalle , avan¬
zando egli a diritturacon lTnfanteria per attaccare la noftra fron¬
te i E giá con tre pezzi di cannone cominciava ad infeftarla 3 ben -
checon tiri interrotti , e poco accertati .

II General Koniftnarch all ’incontro rinferro meglio i Battaglioni ,
fenzalafciarvitráloro alcunintervallo > di cui i Turchi fogliono
approffittarfi ameraviglia , efece far alto alle Truppe peratten -
derli di pie formo con le picche imbrandite , e le bajonetteai
mofchetti ; facendo anco metter il ginocchio aterra aile prime
file per dar Iuogo alie fcconde di far ad m tempo la loro fparara i
E frá tanto fcaricandofi con mol ta aggiuífatezza la noftra artiglic -
ria , prohibí alle Truppe di fparare , fin che non havefseroil ne -
mico a tiro di piftola per non fallir i colpi . LTnfanteria Turchef*
ca veduto in tal pofitura il noftro E fercito , íi riftette alquan to , e
poi íi piego sii la finiftra mano ? al qual moyiraento prefentando
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' turco ftï ricevtira a buche mofehettate , con dannodi non poco -
momento , particolarmcnte in paísandodaiBatraglionidiSafso -

C ; ' nia , e di Branfuich , che ciíftodivano ' i ’fiancfai . Onderottaíi in
I pezzi , cercando di portar a ’ noftri da piii parti il diíbrdine a e

■'tiv.'jj .t * i rárvi -apeicura , fciolfe clJa la -fuá ordinanza ? c confufamente tor -
^ nô a congiungerfí con la fuá Infantería , quando herede va che '

, • del fuo vantaggio molto piii s ’approfittafle . E fii ten uto per fer -
I tno > che s ’alíhora fí foflé fpinta íbtto NapoÜ , non v’haverebbe
1; trovato oftacolo ale uno , si che sforzate le venuté de ! Borgo ?
“ nrvn havcíTp inrt -orlr »rt -n ncll .i PiiUT ) \ \ fnrmrfn .

' co non foiïe fpinto a facchcggiar il Ior Campo , o per pigliarli in
J mezo , tanto più gli affrettô a nuniriî con la lor infanteria , & a riter - i

Taffies , Mrfenea i loroalloggiamenti ; ove fpiantate in fretta le tende , e
« T- :; ,ii toi te fcco le bagâglie più minute , -ialciarono il redo in abbando -
3 E3Ei no > e prefèro la fuga verfo Corinto . L ’eccefhvo caldo di quel

giorno , e la ftanchezza delía noftra gente , chedalla prima guar -
norre j dia della notte era ftatasii la mofla , nès ’era fín ’alfhora cibata »

a c più di tutto la fete in queU ’orrida campagna , impedi di noru ,
igg -fl fli : 'r poterii feguire i Ncmici .» econíeguirne un ’intiera vittoria : Ne
icrdía ^ i fö per ció di poco pregiudício il difetto de ; noftri cava 1 / i , che po *
tßjjsös } chi in numero , e tutti indeboliti > non ardirono di ftaccarfi un
„"r -viï 'i i paflo dailTnfanteria

. i r , , , , . _ , . s ~ . V _

; i i | dre oflervato da Turchi » e fofpettando che quedo nuovo sbar -

hjaveva in queito mezo u v^ ap . tjcneraie mem in terra da
í»a a IrnAmim ffo a Í aa »i nm T

i

feto ©ître le robbe anco i loro morti , eferiti , ch ’arrivarono in¬
torno -a 2co . i primi » ed altrettanti ifecondi . De noílri non vi
furono che da 50 . morti , e 60 . feriti ; ma niuna períbna di con¬
to , fuori che im ' Sargente Maggiore riformato delle Truppe di
Milano . Segnaloisi ha gli altri in queíEoccaíione il Principe di
Turqia , & il Co : Carlo di Koniímarch Ñipóte del Genéralo *

Hebbero per tanto i Turchi commodita di ritirarfi » e di portar -
1 « « 1 • I •
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1686 che fcefi daCavallo , & incorporad col Battaglione di Malta I

come fecero tutti gli akri qualiíicati Venturieri , pofero anclfefsi
nelle prime file il ginocchio a terra , attendendo intrépidamente
Turto del la Cavalleria Turchefca . Le noftre Truppe condotte al
luogo de gli Alloggiamenti Kemicí > vi trovarono quantita di
frumento , con copia dipolvere , di palle » e di granate i mol -
tifsimi idrumenti da guaftatore > & un canco di 200 . íacchi di bif-
cotto » che fît dato per limoíina a ’ poveriGrecidel Paefe . L ’if»
teílé Truppe ful tardi íí rivoífero verfo la Fortezzad 'Argo , che
trovorono d 'ogni prcíldio abbandonata . Pero il Generale Ko¬
ni finare h vi pofe dentro da 300 . Gréci con le loro armi , perche
la difendefsero , & haven do quivi il Campo pernottato , ladi -
mani íí pofe in marchia ? e ver ib il tardi íi reditui ali ’aísedio fot-
to Napoli .

Quivi dudiando Pidelso Generale tutti ímodí di chiuder i pafsí
aifoccoríi , feppeda un Greco fuggitivo chel Scrafchiero v ’ ha -
veva introdotti per mezo di barchette lina joo . Gianizzcri , con
un ' Aga di moltadima » eche per tal via gli Aisediati tutte fe noc¬
ti havean ’aperto il comercio con efso fui . Pero ferifse al Capitán
Genérale , che fe S . Eccelfenza non trovava modo di chiuder le
vie del Mare , era iinpofsibile di riufcire nell ’imprefa ; e ricardan -
doíi ilrimediocolFaflegaríidiverfedifficoItá , íi rifo ! veil Luogo -
tenente generale la Barre » infierne colCav . de Marevil di por -

JmßrtCa tard alia Reale , , proponendo al Cap . Generale clfrmrcbbe eíso
MareviI impedita quella communicatione quando S . EceePenza

tmpedifcono. I ’havefse provifto d ’alcune Frlucche » e Gafeotte armate per
J*. commuai - fcorrere quei bafsi fondi , Fù la propoda molto accetta e la
‘campaTur- Agüente de ’ 9 . fi trovaron» in pronto 4 . Fil ucche , e 2 .
ebrjcoyB -dei - Galeotte » e furono móntate da efso Mare vif , e Paître da 1 Cav ,
aCiiià . laGurche » e Champinelli » da 2 . Venturieri Marfiliefi incorpo¬

rati ne! noftro Battaglione » edal Fra Servente Fomblin , con le
quali > e con Pafsidenza di tre Galere fotto il Governator de r
Condannati Bragadino > dandofia icorrere digiorno ; le Marine
d’Argo , e la notte accoftandofi a Napoli , impedirono ogn ’
accefso a* Legni nemici , redando per quel modo interrotta
ogni communicatione nil Campo , e la Citta . II Marcvii
pero incaminata bene quelfa guardia , dopo cinque , ô ici
giorni fe ne tornó con gli altn Cavalieri al Campo , & ií co¬
rnudo; di quej Legni redo ai Fontblin fin ’al fine dclf Afse -
dio „

Fra
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UNDECIMO ; sir
Fra tanto le Bombe , ehe da tre parti tormentàvano la Piazza > 1686

facevano effetti ípaventevoli , rovinando col loro feoppio gîi édi¬
fia 5 € per certa miftura fpargendo per tutto le fiamme , le quaîi Bmerie di
attaccate ad alcuni Magazini pieni di Catrame j e d ’altra materia cd f
cotnbuftibile , & al le Cafe medeme , che per lo pïù fono dilegno , Mrniun <> %
dipinte a oglio 5 riuícivano ineftinguibili . Onde duro per più <• di /irugge » *
giorni 1 ' incendio , e ne reftô qua fi tutta la Città baífa arfa > e dif - * * CnU .
trutta , In talc congiuntuia la fera de gli 8 . il Cap . Generale fece
far la chiamata a quei di dentro conoíferta di buone conditioni ,
montre render fi voleiïèro , intimando loro pera Itro ogni pin af~
pro trattamento : Ma Muftafà Bafsà Comandante della Piazza
coftantemente rifpoíe di volerfi difendere fin 'all ' uldmo fpirito .
Per il che ordinô il Morofini che fi raddoppiaffero Poffeie ; e nelP
ifteflà cofta di Palamida fi piantarono altre due batterie , una di
12 . Mortari > e Paîtra di 8 . Cannoni da 50 . , e nella cima , donde
fi feortinava ogni più interna parte della Città , fi difpofero 4 .
Falconetti con quantità di Mofchettoni , alla grandine de ' quali
ancorche <fbiferô obligati i difenfori di ftarfi ilgiorno nafeofti , non
ceifavano pero coperti ne ’ Torrioni di íparar con frequenza > &
aggiuftatezzala Jor artiglieria , da cui ne ricévevano gli Afsedianti
danno notabile ; e perche íarebbe fia to impoifibile in fronte a
quefti d ’aprir trinciera , rivoltofii la batteria de gli antedetti 8 .
Cannoni contro gl ' iftelfi Torrioni per toglier le difefe alla mura -
glia , c fcavalcar il lor cannone . Ma non facendo ella per la
lontananza del tiro leffetto fperato , fe ne drizzô un ’altra molto
più da vicino di 4 . pezzi della medema grofsezza , che con ve¬
hem onza 5 e profitto continuo a battere .

A ’ 10 . fi pofe mano alie fafsinate 5 & a fare gli altri prepara -
menti per Papertura delle linee , & in quefto giorno il Cap . Or¬
dinario delle Navi Marco Pifani , chiamato da ! Cap . Generale
per afsiftercon le fueMilitie alPafsedio , comparve con 8 . Navi
m Armata , havendo lafciato in Milo con altra .Squadra di ? . Na¬
vi il Cap . Straordinario Veniero a caufa diqualche fuaindifpofi -
tione . Ne ' feguenti due giorni fi ricavarono notitie d .t ’ fuggitivl
della Città > che dentro v ' erano fconccrti > edivifioni tra ' l Popo -
lo , volendo alcuni continuar nella difèfa : ma la maggior parte
inclinando alla reía per il rerrore delle Bombe , e de gPincendii ,
che vi cagionavano , & in fatti efequito haverebbe quefto lor de-
fiderio , le trattenuti non gli havefse Ia fperanza dei vicino foc -
corfo , con la quale il Bafsà , e gli altri Capi li confortavano alla

per-
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i 6 %6 perfevcranzä . L ’ifiefso giorno de * 12 . il Safante Maggiöre

Sbarra fú comandato con un diíhiccamento di Granatieri , edi
i FuciJieri di Malta , e la compagnia del Cav . la Borde di preparar

illuogo , dove aprir fídovea laTrinciéra , nella qual occalione
Tifteíso la Borde fu ferito alla gamba » e nel banco di fcarda di
cannonata , e vi reftarono un Soldato morto & un ’altro ferito .
Anco l ’Ohor General Maggiore di Branfuich , fiando fu ’ l Monte
Palamida fu ferito di Mofchettata in faccia .

Id Tidizjt Inquefto medemo tempo la Guarnigione di Termis , Piazza
diTermjsft fituata non lungi da CapoSchÜlo , diílante 4o . mjglia di Napoli
rende a / e - f olza ta da i Greci habitanti , che contro di efsa prefero farad con
mi ’ fintclligenza , & occulti maneggidel Gap . Generale , firefe a

conditione d ' efsCr trafportata a Negroponte , al qual efíetto vi fit
fubito fpedito I ’Amirante Duodocon 4 . Navi , ch ’m fieme vi con¬

s ’/ » « »« » dufse 4 . Compagnie per ricevernela cuítodia . Havendo rico -
tid ad dprir gpfciuto * il General Konifmárch che dalle noflre batterie s erano

J 'atol ^ apo - tolte in qualche maniera al baíso della Città iedifefe , fece la
/ 1. * notte dal Battaglione di Malta aprir laTrinciéra ’ a tira di Spin -

garda dalle mura , efu profeguito fuccéfsivauiente il layoro del -
i ’altre Truppe , cambiando # og ni fera con l ’ordine tenutoneli’
afscdiodiModone . Ilcheriufci con facilita , mentre nonar.db
vano i Ditenfori di comparir sù la muragüa a far fuoco , per nçn
cfporfi al cannone , e mofehetteria del monte dominante ; Ma.
folo da i Torrioni del fécond o recinto offendevano nelle batterie,
e . nellofcoperto del campo i noftri . Per ció i Maltefi avanzarono
in quella notte piii d ’ 8 o . pafsi di trinciera .

La notte de ’ 15 . il Campo Ghriftiano ílette fenipre in .arrne per
caufa della Cavalleria nemica , che I ’infeíto del continuo , cara -
collando in fronte alie linee : Onde le gtiardie avanzate non fe -
cero che fcaramucciareièco . Il giorno fqguente con nuova bat -:
teria s ’accrebbe il tormento alia Piazza , di forte ;che tutta quella
fronte fi v .edeva circondata di cannoni , e di mortari , tenendo -
ne i Veneti» in bàttem piii di 40 . de ’ primi , e 18 . de ’ fecondi , ol -
tre mold altri difpoíli ín altre parti 5 E con tutto chefinfermità
s ’aumentafsero notabilmente , a ícgnoche . giá fi trovavail Cam¬
po feematoper la meta , pure premendo gli avvifi che ’ i Cap . Baf-
sa havefse in effetto sbarcati in Corinto 1500 . Soldad per unirli al
Campo del Serafchiero , fi travagliava con . maggior fervore a
gli approcci , né ofando i Turchi fcoprirfi al fuocoincefsantc ,
che cadeva dall ’altezza del monte 3 nonfi difendeva la Città che

col
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UNDECIMO .' . ¿i 7
col cannone ^ é con le bombe : ma come quello faceva danno
confiderabil e , cosí quelle poco riufcivano , aprendofí per lo piú
nel mezo fenza andar in ifeheggie , ch ’ é I ’cffetto loro piú nocivo .
In queda fera i Saífoni furono rilevati da quelli di Branfuich , e là
trinciera fí farebbe molto avanzataal lavoro , feincóntrata non-,
havedéro l ’acquaalla dritta » ela rocca allafínidra , con perdita
anco di qualche Officiale , e di piii Soldad .

Li 17 . comparvero da 5oo . Greci a chieder l ’armi al Cap . Ge¬
nerale per far la guerra nel lor Paefe a’ Turchi . Affidendo alcuni
nodri Cav . ad una nuova batteria , che fí pianto dÍ4 . cannoni ,
redó edinto d ’una cannonata della Città il Cav . de le Guiche, che
lo colpî nel petto , e del medemo colpo redó ferito a la mano il
Cav . de la Verane , e 2 . Soldati . Il Cav . de Charron hebbe una
contufione alla cofcia . Un Colonello di Branfuich redó uccifo
travagliando alla Trinciera , dove queda Natione poco avanzó il
lavoro per le difficoltà incontrate . La fera delli 18 . fucceduti alla
Trinciera i Fiorentini , v ’hebbero 8 . huomini morti , e 9 . feriti .
A ' 19 . arrivo ali ’Armata un Caichio , con cui eran fuggici alcuni
Schiavoni dalle Beilere Turchefche , recando avvifo che il Cap .
Bafsà rinforzato col difarmo di 7 . Galere il redo deli ’Armata , s ’
era con eífa ritirato nell ’Arcipelago ; 6c il Serafchiero , dicuido -
po la giornata d ’Argo non s ’era fentita novella , fi fece vedere ac-
crefciuco di Cavalii , e Fand sbarcati dal Cap . Bafsà , e venne ad
alloggiarfí prima a 4 . miglia dal nodro Campo , e dopo alcuni
gjorni a due portate del cannone .

Apporto certamente queda comparfa non occulta apprenííone
a tutti , riflettendofi alio dato del nodro Campo , al fommo incom¬
modato , c diminuito dalle didenterie , e febri acute , chevire -
gnavano , a fegno che poca íperánza rimaneva di buon fuccefío ;
E quantunque niuno de ’ principali Comandan « ne faccdê motto ,
non v ’era pero alcuno , che non giudicafle necedario di levaríi I’
aífedio prima di venirfí a gli edremi . Con tutto ció la codanza
del Morofini teneva ciafcuno in officio , e con lettere , e con medí,
che mandava di confídenza , e di felici ragguagli , incoraggiva i
Capi , e íbllevava le Militie .

L ’ideda fera de ’ 19 . entrarono iMaltefí nella trinciera ; al com¬
parir de ' quali il Bafsà Comandante per animar il Prefídio della_.
Piazza additando i nodri Cavalieri ben didinti a i colori delle fo -
pravedi rode con la Croce blanca , che portaváno in tutte le fat -
tioni , dicevaloro , che da quei Cav . pigliadero efempio acom -
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16St5 batter per la fede , i quali cosí intrepidi s ' efponevano a i pericoli ,

non per alero fíne , che per la gloria del loro Dio , eper difeisu
del la fua Fede . In quefta norte s ’alloggiarono i noftri sii hi Con -
trafcarpa , e mentre la mattina fi profeguiva il travaglio della
Trincicra , s ’avanzarono alcunifquadroni dicavalleria nemica in
fronte alle linee , e di là pailàrono verfo la marina in vifta della
Città . Dalche pigliando animo gli Afiediati , ô che volefïèro ce -

ihïtjJedM Obrare fecondo il lor coftume la fefta della nuova Luna , ufciro -
*/ . ' no s ii l ' hora del mezogiorno da 60 . huomini con le fquarcine in

bocea , e con Ja pifióla , e piètre alie mani ; c fù la Tortita cosí
repentina , che prima fiirono dentro le Trinciere , ch ’ i noftri s ’ac-
corgeifero della lor venuta . In Iuogo pero di dar fopra i Trava -
gliatori , urtarono per buona iorte in una Compagnia de Fucilie -
ri del Cav . de Voyers , i quali avvifati da i gridi degti Schiavoni ,
che li fcoprirono dal monte Palamida , fi meííéro in pofto di dif-
fefa , e bravamente lirefpinfero , reftando di loro io . morti , &
al quanti feri ti . Frà quefti vi fii in pardcoîare vn ’Agà > huoino
fiero , & oítinato , che col foccorfo di 300 . Gianizzeri poco avan -
ti era entrato per via de ! mare nella Piazza , la cui ferita , e morte
fù poi di gran confegueríza allarefa della medema . Il Cap . di
Paulmy in queft ’ occafionc fi porto da valorofo . Il Cav . de Char¬
ron fottoluogotenenterilevôunapietrata nel braccio . Il Cav. di
Silîan , havendo voluto montare fopra il riverfo della Tiinciera
per iicoprir meglio i nemici , fù colpito da una cannonata , che gli
levo la tefia . Un Sargente di Fucilieri con altri 4 . Soîdati refta -
rono feriti . Sopragiunfe a quefto romore il Co : di Koniimarch ,
e vifto ció che s ’era paifato , di fie fecondo il fuo folito con faccia
ridente , clfi Memici perdevano il tempo à fortire quando i Cav .
di Malta fia vano di guardia .

Coftô a noftri quefta guardia da 20 . huomini trá morti , e feriti .
La fera de ’ 20 . fucceftero i Milanefi alla guardia , e fi di ede in
quellanotte per 4 . volte Tallarme alle linee , a caufa digrofsc par¬
tite di Cavalli , die di tanto in tanto s ’avanzavano in bofco d Oli¬
vi dirimpettoalTiftefse linee , e daquelThora continuo ogni gior¬
no queft ’inquietudine ; & i Turchi della Piazza ., che prima non
ofavano d ’afïacciarfi , facevano un continuo fuoco d ’artiglieria , di
mofchettaria , e di bombe .

La fera de ’ 21 . dopoi Milanefi fubentrorono nella Trinciera i
Safsoni , ecominciaronoa profondarfi , e tagliar Ia contrai ’ arpa
per isboccare nel foiso . Li 2 2 . feguirono li Branfuichi , i quali vi

sboc -



)

ï

UNDECIMO . t ¿19 .
sboccarono a coflo di 30 . moni . I i23 . enrrarono Ii Marcoltni .,
di cuih'i poro Favanzamcnto , wa molía In perdita per Ja morte
de ! Saigente M . ggiote ui Batcagha Cav . Ah .enago , co ! pito di
jnofehettatatn relia , tne tre per unt a la norte havevaiq -, gilaco .. „ ¿
allav’oio . Fù loi puât o non meno dal Cap , Gcneiale ? - che dal
Co : di Ko mimare h , e comptante da tune le Müitie per c fs er Sol - unu ¿° >
dato coraggiofb , intendente del meftier della guetta , iollecico ,
& indefenso nelle fauche , e moire utile nel fervitio etel fuo Prin¬
cipe .

La fera délit 24 . entrando di guardia i Fiorentini compironola
feccnda volta ti giro delle Nationi . Incotninciarono a metter
quaiche trave nel fófso per inteiser Ja Galería , e Chcbbero 15-.
ra' morti , e feriti . Li 2 ripigliaiono i Maite /í il lavoro ? e co -

minciataJa Galería J avanzaronoquella nette parece ! j paisi perla
vigiJanza del Luogotenente la Barre 3 eper fafsiftenza del Sar -
gente Maggiore Sbarra , il quale poco avanti giorno fit percofso
da una bal ía di Sagro , elf avendo buttato nclla contrafcarpa do - e del s¿r >
vegli flava appoggiato , gli piombó f 'cpra lo ftomaco , c ne ri z ? » ™ M ^sg -
male incontinente efanimato con cordoglio del Battaglione , ef- iM ,ra -
fenelo uno de J piii attivi , evigilanti Officiali ch ’avefse , il quale
anco nclla pafsata Campagna fotto Coron havea dato conn afe -
gnt molto chiari della fuá habilita , c zelo .

Succeísero alli 26 . i Miíanefí ? che profeguirono il travaglio
con perdita d ’ alcuni huomini > efra efsi d ’ un Maggiore , ediq .
Sentinelle , le quali da gli Afsediati íortiti in piccto ; numero , ref-
tarono forprefe . Seguirono alli 27 . Ii Safsoni , che portarono i
manteletti fin quafi al piede della muraglia , impedendo il trava -̂
glio con chepretendevano gli Afsediati di pianrar un cannone per
rovinar la Galería .

La fera de ’ 28 . toccô la guardia a’ Branfuichi > ché fu l ’ultimo
della Galleria . In quefto giorno elfendo fuggito a ' noftri uno SchiamTo -
Schiavo Polacco , diede avvifo chcl giorno leguen te il Scraichie -
ro farebbe venuto ad attaccarli nelle linee . Dift infe le di lui for - ^ ¡¡6 dd Ve '.
ze , e manifeftô la fua intentione > dicendo che flnfanteria ac - rajcbiero .
crefeiuta últimamente di 2000 . huomini , che faccvano in tutto
4C00 . , verrebbe dalla parte della montagna , che copriva il capo
del Campo ; e che la Cavalleria afeendente ad altrctranto n ume¬
to li fpingerebbe per la pianura a sforzar le linee , e per elfer quel-
Ja fonte fortemente munita , condurebbe feco da 1400 . Guafta -
ton per ifpianirvi l ’ingrdlb . Pel tanto il General Kónifmarch. I i i i 2 ordino
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itfStf ordino che quella notte tutte quelle Truppe dormiiTero alle Li¬

nee . Fece collocare alcuni Cannoni a i pofti più deboli , & avviso
il Cap . Generale , perche metteflè in terra le genti della Marina in
rinforzo del Campo , dfefaufto dalle malatie arrivava a pena a
4000 . Soldad con cento Officiali .

7 Tard i Provifto in tal modo alie coíe , la martina de ’ 29 . , fefta délia
attac « tno le Decollatione delgloriofo S . Gio : Batcifta , íi vidde la Montagna

» oßn im « . a | deftro lato delle linee ricoperta d ’ Infanteria , & erano da 3 000 .huomini , che con quantitádibandiere difcendevanoalla noftra
volta , eflèndo reftato il grofso del Campo nemico nella pianura
per fecondare 1 ’attacco quando fofse tempo alla fronce delimitéis e
linee ; dove alzandofí una montagnuolá , l ’occupó col piantarvi
due Cannoni . La detta Infantería , calando a falti , con gridi
horribili per il ripido dellá montagna , urtó di primo lancioin
una guardia avanzata di Schiavoni , elf impotenti a far tefta , fí
ritirarono più a bafso per rientrar nelle linee , che fí trovavanoda
quella parte fenza difefi . Pero a quedo romore il General Ko -
nifmarc , accompagnato dal Cav . de Mechatein ( ritrovando / í
le Truppe di Malta quivi più vicine ) ne lafció la metà alla guar¬
dia del pollo , e marchiô con Paîtra meta contro di loro , feguen -
dolo apprefso qualchediílaccamento d ' altre Truppe in numero di
7 . in 800 . huomini , elf era turto il fopravanzo dclla guarnigionc
delle linee . Onde venue ad incontrar iNemici , che giá erano
quaíi arrivati alia muraglia d ’un Giardino , dove Piftefso Konif-

^ ßxo- marc ^ ïcneva il fuo quartiere i e fu cofa ftupenda ch ’inolcratifíco -
tfj 'pmti . tanto i Barbari a queft ’ incontro non fecero punto di refíítenza ,

ma , cominciarono a volcar le fpalle , &. a rifalir la montagna con
maggior fretta della loro difeeía . I noílri animo fuñarte gFincal -
zarono fin alla fominica del monte , che tutto fú inafíiato di lan¬
gue infedele . Poiche nel calar a bafso afsorbirono tutto il fuoco
de gíi Schiavoni , e d ’un Battaglione di Venetia , e di due di Saf-
fonia , che s ’erano pofti in uifeminenza alíe radici delPiftefso
monte = onde vi perdettero gran gente . De ’ noftri al Pinçon tro
pochiífími ne perirono , e nefsun Officiale dal Cav . Dertan impôt
Luogotenente di Capkano , giovane applicato , e coraggiofo ,
il quale ferito di mofehettata , mori la fera feguente . Il General
Konifmarch hebbein queft ’accaiione un Cavaílo ammazzato fot -
to di íe .

Scacciati da quefta parte r nemkr , fí riunirono ad un tratto con
Ja loro Cavalleria », die flava alla piaiiura > & occupata Ja monta-

gnuola
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gnaola predetta , già da efsa cominciavano col cannone , econ ióá 5
Ja mofchettaria adanneggiar Ienoftre Jinee . Ma gliberfagliava
all 'incontro con tiri più acccrtati l ’artiglieria Chriftiana ; E riíblti¬
to il Genera ! Konifraarch di fcacciarli anco da quella parte , die -
de la mofsa alli Schia voni , che fi trova vano più avanzad a quella
parte . Onde attaccando eífi con gran coraggio 1a fcaramuccia _ . ,
fecero torto piegare la lor Vanguardia , che / i ricii b al grofso del
loro Campo - I Turchi ritornando allhora con maggior forza
per ricuperar i ] porto , fecero rinculare gl ’irtefsi SJruvoni : Ma
fortendo il Battaglione di Malta con paite de ' fiafsom per cancar -
li , non ofaiono d ’ afpettarli ; ma da loro rtefsi fi poil ro in fuga .
In ambedue quelle fattioni reftaronopiii di 200 . Turchi moiti , e
300 . feriti , con qualche prigione , e de ’ noftn ne mancaroao cir¬
ca fefsanta .

Ií Cap . Generale col folito fuo coraggio , e follecitudine di
proveder all ' occorrenze , nell ’irtefso momento dell ' attacco sbar -
co un grofso coipo di genti delle Galere , e guidandole egíi in_,
períona , entro nelle Jinee per recar al campo afsalito quel più di
foccoríb , che dar fe gli poteva . Con tuteo ció I ’ attacco tu cosí
repentino , e cosí viva , & infiftente Poppofitione de ' noítri , che
non hebbe ii foccorfo dove impiegarfi , e giunto il Morofiai quan¬
do da tucte le parti vede valí ributtatoil Nemico , non glireftó

: che di vifítare i pofti , e dar al valore de ’ Vinciiori le meritato
lodi .

Con tutti quefti avantaggi pero , eccedenti in vero le fórze de ’
Chrifliani , e nonottenuti clie con evidenteafliftenza del Cielo ,
nen s ’era molto avanzato perl ’afsedio . I nemici di fuori erano
battuti , manondisfatti . La Piazza non haveva manca mento di
cofa , che molto importafse per la í 'ua difefa . Dalla noftra parte
il minatore non era per anco attaccato alia muraglia . Anzi per
difetto di Minatori , ch ' erano ó morti , ôinfermi , ne anco era
políibile d ’incaísarvi la mina ; egliAmmalari ognidi più s ’au -
mentavano : Quando per un ' inaudita forte de ’ Chriftiani efpofe - ¡rocina di¬
to gli Afsediati bandiera di reía , abbattuti d ’animo per il foccor - Zji band : era
ib ributtato , e molto più per la morte del loro più ortinato Di - ^ « nca pet
Jenfore , ch ’era Amurat Agà , entrato co ’ 300 . Gianizzeri pèr la reriuC , J ‘ •
via del Mare , che ferito , come fi difse , era l 'pirato quell ’iftefsa
mattina 5 cafo non meno ftupendo ditant ’alti ' i diqueft ' afsedio :
efsendo afsai evidente ( fenza giudicar de gli accidenti ch ’arrivar

fpote - a no; che fe la Piazza tene va forte per altri io . giorni ; non vi
refta *
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reftavano fotto 2000 . huominifani . Potendoft dal ßattaglione di
Malta far congcttura de glialtri : ove di 900 . Soldad , e 112 .
Cavalieri , non v ’erano rimafti in picdi che 330 . de ' primi , e 38 .
de ’ iecondi .

Alzata da gli Afsediati bandiera bianca , mandarono ail ’iftefso
tempo sù la Reale tre de ’ pdncipali della Città con una leñera
diretta al Cap . Genet ale ferina nelí ’IdiomaTurchefco , perla
quale cfponendo d ’elser dilpoftis e prond alia íefn lupplicava -
no S . Eccelfcnza di voíerla acccttare con quede conditioni : Che
fofse loro conceduto termine di 20 . gio ni per ifgombrarc daifa
Città , con facoltá di traí jportar fee o non Íbío le robbe , ma anco
gli Heb rei , c Ncgti , e gil aftri Schtavi Chriftiani ch ’avev ano
dentro , e di piu le 2 . Galere s e gli altri piccioii Legni , ch erano
inPono . Non acconfenci il Morolini a tali dimande . Ma da lui
íurono todo rifpeditigl ’Inviati con rifpofta di non volerli ricevere
con a ’ tra g . atia , che deila liberta , e del trafporto delle robbe ,
fenza pin iungo termine che di . 8 . giorni per efser condotti al Te¬
nedo conforme rkhiedevano . I . a qual rifpofta fígnifícata a quei
Cittadini , come fi trovavano affattocTanimo profternati , l ’acet
tarono fenz ’ahra replica , & in fegno ch ’acconfentivano alia Ca
pitolatione , e per íicurezza delia fuá ofservanzas mandarono d
iftefsa fera in poter de ’ Veneti otto Oftaggi .

La notteil Serafchiero fecencll ’alto della montagna gli ufan
fegnaii de ’ fuochi alla Città per animarla alla coftanza : manon
efsendogli corrifpofto , come prima fi foleva , comprefe ch ’ ella
gia s ’era indotta alia reía . Onde fi ritirô col Campo verfo Argo ,
e di là pochi giorni fgombrô totalmente da quei contorni . 11 di
feguente de ’ 30 . fú mefso in mano de J Vencti il Caftello di Mare ,
ove tofto s ’inalberô lo Stendardo vittoriofo di S . Marco > in pro¬
fetiza della Reale , della Capitana di Malta , edella Padrón -a del
Papas ch ’ivi serano accoftate , e vi íi trovarono 20 . pezzi di
Cannon e di fmifurata grandezza , con abondanti proviíionidaGuerra .

La Piazza anch ’efsa ritrovofti abonda ntcmente provifta , c mu¬
nita di pi£i di 100 . pezzi di buona Artiglieria , con3 . Mortari a
bombe . I Turchi dopo alcuni giorni fe n ’ ufcirono per una piccio -
la portas che rifponde aliviare , con le lor famíglie , econco -
piofobagaglio in numero di 1500 . huomini attiali ’armi , e piu di
4500 . del popolo imbelle d ’ogni fefso , e conditione , che tutti
s ’imbarcarono in 12 . Vafcelli da guerra per efser trafportati íe -
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condo il concordato al Tenedo , ô a Troja . Ma ai due fratelli
MuftaFà Bafsà Comandante di Napoli di Romania , & Aflan già
Bafsà di Celefà , & allhora Governatore della Morea , fù aflè -
gnato un Vafcello particolare , ne 1 quale s ’imbarcarono con 60 .
pêrfonedi lor 'famiglia per effer condotti a Venetia , riflôluti di
paífaríene colà in iîcuro , ienzapiù tornarfenc in Turchia per non
iottometterfi airimperio violento , e tirannico del Sultano , cho
riclla deditione delle Piazzenon amraettelcufa , ne raggione al -
cuna . Coníegui la liberta la Ciurma Chriftiana delle due Gale¬
re , ch 'erano in Porto , àncorche molto diminuita per diere fla¬
ta la più efpofta al fuoco dell ’aiïèdio . Gli Se hiav i Negri leftaro -
no fchiavi de ’ noftri . I Greci , e gli Hebrei habitanti nella Piaz¬
za hebbero liberta di reftarvi , eflendofi permeflo a gli Hebrei , ch '
erano da yo . Famiglie , di fottrarfi dalla fchiavitudinc con un ’an -
nuo tributo d ’alcune centinaja di Reali .

In tal modo fini l ’Aflèdio di Napoli di Romanía ; Aflcdioda
paragonaríi a quello a punto dell ’anno avanti di Corone , per gli
accidenti , ch ’in ambedue v ’occorfero del parieftremi , e ftupen -
diper l ’anguftie de' Vincitori afsai maggioridi quelle de ’ Vinti ,
e per I ’incertczza deU ’efito , che riufci felice quando manco vi
reltava di íperanza , operando nell ’uno , c nell ’altro piii la virtii
Celefte , che lcforze indebolite de ’ Chriftiani . E per veritá efsen -
do Napoli Piazza molto più forte , & importante di Navarino , edi
Modone , non haverebbe la noftra Armata potuto fperare un
ral efito , fe vi fi fofse portata fu ’ l principio , quando era più fref-
ca , evigorofa , e cire conta va 13000 . Fand , e 1200 . Cavalli ,
con militie agguerite , bravi Officiali , e fiorita Nobiltà di Vo -
lontarii : Ma vinle quando era nella fuá maggior fîacchezza , &
in particolare di Cavalleria , che nelle pianure d ’Argo farebbo
itata molto più utile , che nell ’alpeftri montagne di Na varino , e
di Modone , abondandone per lo contrario in copia , & in quali-
tà i Turchi : Onde moftrô la Divina Onnípotenza , che sà con -
fonder I orgogîio , & abbatter leforze de ’ Barbad , adoperando
per iftrumento della lor punitione anco la debolezza de ’ fuoi Fe -
deli . Ancorche non riufcifse queft ’Afsedio dalla noftra parte per
il ferro , e per ilfiioco molto fanguinofo , coftola vita a più di
3 oco . huomini , e fra efli a più di 600 . Officiali , morti quafi tutti
di malade , i principali de ’ quali furono il Colonello della Or¬
vallada di Milano Barnabo Vifconte . II Comandante Pontificio
Antonio Oríelli , a cui il General di Malta Herbeftein , perlafa -

coltá

1686

Fytftefsiont
fopra , qttcfi '

Tournera
dí morn m

q 'te ft ’aß } -
die .



1 686

'tyomi de ’
Citv morti
ne I Batías -
di Malta .

coltà che n ’ have va > ioflitui il Co : Montevecchj • Il Bngadier de
Safsoni Schenfelt , & ilColonello nell iflefse Truppe Topoit .
IJ Co : di Konifmarch Nipote del Générale ) & il Co : d Asreld
fïglio del G . Cancelliere di Danimarca ambidue Volontam .

Del Battaglione di Malta mancaiono ibpra 200 . huemini 3 e ira
effi 19 . Cavalieri 5 & un Capellano , icuinomi iono :

Della Lingua di Provenza II Nob . Francefcô de Sillans morto
di Cannonata . Il Nob . Francefcô de Savaillans morto di Malaria.

Il Nob . Giufeppe Gafpari diMalatia . Il Nob . Gio : Battifta
Fefin di Malaria . Il Cav . Fr . Carlo de la Motta di Malatia . Il
Cav . Fr . Claudio de Varadier di Malatia .

D ’Alvergna II Nob . Maria laGuifchedi Cannonata . Il Nob .
Gio : Ernando Sainte Fortunate di Malatia . Il Nob . Claudio d
Ortan di Mofchettata . Fr . Antonio Derieu Prio re della Galera
S . Paulo di Malatia .

Di Francia II Cav . Fr. Francefcô Signôrct la Borde di Canno¬
nata . Il Nob . Francefcô Antonio Torret di Malatia .

D ’Itaüa II Corn. Fr . Antonio Sbarra Sargente Ma ggiorede
Battaglione di Cannonata . Il Cav . Fr . Alefsandro Alcenago
Sargente Maggiore di Battaglia nelîe Truppe di Venetia di Mof¬
chettata in tefta . Il Nob . Giufeppe Maria Gambarana Capitano
nelle Truppe di Milano di Ferita . II Nob . Giacomo Claricini di
Malatia dopo il ritorno in Malta . II Cav . Fr . Carlo Antonio Vif-
conte Comandante delle Truppe di Milano di Malatia dopo 1 ’af-
fedio . II Cav . Fr . Fabio Corducci Luogotenente Colonello
dellaCavalleriadi Milano diMalatia dopo l ’afsedio .

Di Caftiglia il Cav . Fr . D . Tomafo Aguilera Capitano nelle
Truppe di Milano di Malatia .

Et oitre queftiil Nob . Antonio de Bricart Gentilhuomo Marfi -
liefe Volontarionel Battaglione diMalatia .

Alii 4 . di Settembre entro in Napoli la Guarnigione Veneta
e le Truppe Aufiliarie - fi ritirarono al ripofo delle Galere , dove
pero non facendo punto triegua l ’infermità , anzi moltiplicandofi
ogni giorno piii , parve al Generale Herbeftein , per efserfi anco
la Stagione avanzata , dopo il corfo di tante fatiche maturo il
tempo della ritirata : Etenuto il Configlio de ' fuoi Capitani , e
de ’ Pontificii , fù in efso rifoîuto fenza più indugio di far part on¬
za . Per tamo ottenuto benigno congedo dal Cap . Generale , ch ’
efaltando I ’operationi de ’ noftri , e ripetendo i lor meriti , ne pro -
tefto in norne della Serenifs . República le dovute riconofccnze i
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feguirono ad un tempo le vifite reciproche con gli altri Capi , e la 1686
fera delli 6 . fi fepararono le due Squadre del Papa , e di Malta
dall ’ Armata , ritirandofí ad un ’Ifoletta 10 . miglia diñante .

' Air Alba fegdente , udita la Santa MeíTa >fi diede principio alia
navigatione , che con venti poco profperi , mabonaccievoli , fipro - ^ n¡̂ r¿l
fegui in tre giorni fin ’ a Corone . Ma l ’ incontro , che quivi s’heb - paríoáo "er
be d’ un Vafcello di provifioni per le Galere Pontificie , & il bifo - Vonente .

I gno di fcaricade trattenne ambe le Squadre fin alla fera de * 12 .
Dopo di che fi fece vela verfo il Zante , e giuntivi la notte de ’ 13 ,
fii la mattina feguente daquella Fortezza falutatoil noftröSten -
dardocon falva reale di 2 5 . tiri , corrifpondendolelanoßra Ca¬
pitana ? e la Padrona del Papa con fei tiri per cadauna ,

Rinfrefcata quivi l ’acquata , fi rimeflero le Squadre in camino ,
e fra tanto ingagliarditofi il vento , mentre tirano per Ia Cefalo -
nia ? nel voler rar forza per attaccarfi al terreno ? una delle Ga¬
lere Pontificie ruppe l ’antcnna del trinchetto . Onde per rimet -

I terla fii neceffario dar fondo a quellTfola . La fera de ’ iy . fi torno
a farpare , ericevuto inpaßando dalla Fortezza della Cefalonia
il faluto j fi profegui il viaggio a golfo lanciato ? e fi traverso con
feliciifima navigatione di due giorni , e due notti in Calabria .
Quivi anco s ’ internarononel Golfo di Cropani in feguito di duo
Valcelli , che riconofeiuti InglcíLnondiedero occafionedi mag -

, gior ritardamento : Ma tirando avanti pervennero la mattina de ’
18 . nelFacque di Spartivento . Dove vifitati i Comandanti , fegui

i la feparatione d ’ambédue le Squadre ? e la noftra di Malta con F
I iíleíTa profperità ch ’avea godutoin tutto il viaggio 5 che quanto

pin era neceflaria , altrettanto apparve mirabile , approdô Ja
mattina de ’ 19 , nel Porto d ’Auguíta , sfuggendo una fiera burraf-

I ca ? che l ’havea minacciata per tinta la notte , e fcoppjo allhora
i con dirottiffime pioggie ; Ne fi fu si tollo rifehiarato l ’acre 5 che

fit ta l ’acquata , fi pole di nuovo alia vela 5 e traverfato fenz ’ al -
tro deviamento ii Canale ? giuníe a ’ 20 . di Setiembre verfo la fe¬
ra in Malta , dopo 4 . mefi , e 6 . giorni che ne mancava .

, ' Il Generale Herbeílein notificó con fua Jettera alG . Maeftro
i lo flato della Squadra , che per la copia de ’ morti , e de gli am -
1 malati fi trovava mol to indebolita : Lo ragguagliô con particolar
i Relatione di quanto s ’era operato nelîa feorfaCampagna , e gli

rimeile la Jettera ch ’ al fuo partire gli fù confegnata dal Cap . Gen .
con atteftationi degne del merito cPeíTo Gen . e del valore di quelle
Truppe i onde haverà anch ’ cíía trà quelle memorie il fuoregiftro .

K k k k Emi -



6t6 L I B R O
1 63 <5 Eminentifs . e Reverendifs . Sig . mío Síg . Col .

Con efito uniforme all ’afpettatione mia , & al concetto riguar -
lettera del devole , in che con tanti faggi di valore fi fono avanzate le forze
cap . Gen . a della Religione , & ilnomedi V . Eminenza , s e chiufa anco la

p re fente Campagna , aggiunti profitti fingolarialla Serenifs . Re -
publica , egloriofi trionfi alia benemérita poderofa Squadra del -
Ie Galere fpedite , e di tanti degni Cavalieri , ch ’anno con gene -
rofe prove di valore tanto contribuito ne gli attacchi intraprefi ,
e nelle fattioni fanguinoíe , che fono occorfe . In tutto fi dcve
particolar Iode all ’eíperienza matura > e faggia , e valorofa con -
dotta del Sig - Generale Gran Prior Conte d ’ Herbeftein , che con
laprudenza de ’ configi i , e con Popera generofa dell ’animo hà fa -
puto render chiare notitie della fuá grande habilita , e verfataef -
perienza , e fparger ne ’ cuori de ’ fubordinati i veri femi della glo¬
ria , da che ne fono derivati tanti , e cosi fegnalati vantaggi al
bene comune della Chriftianità . lo pero ammiratore delle condi¬
tioni fue riguardevoli , efercito verfo TEminenza Voftra gli atti
del mio fommo rifpetto con fatteftationi prefenti , e le porto i
ributi della mia immutabile oífervanza con la confeffione de gli

oblighi , che vedo aumentan alia Patria da gli eflfetti generofi
del di lei grand ’animo , e de gli eifentiali vantaggi , che fi fono
dalle fue Truppe difuntamente riportati > bacciandole per fine di -
votamente le mani . Dalla Reale di S . Serenità Porto di Napoli
di Romania 6 . Settembre i <586 . Di V . Emin . Humilifs . Devotifs ,
& afïettuofifs . Serv . Francefco Morofini Cap . Generale .

Aggravata la Squadra di tanti Amtnalati , e per cio efclufa
dalla prattica , ancorche libera da ogni fofpettod ’infettione , fù
obligata di fare in Marfamufcetto qualche giorno di contumacia .
Il Generale per non perder il tempo in quella nojofa dimora , di -
mandô liberta di feorrer in traccia de ’ Corfari lnfedeli , ch ’ in quefi
ta ftate perla fua affenza havea pur troppo infeflati i mari convi -
cini , e rimefiogli di fare a fuo beneplacito ; sbarco immantinen -
te gl ’Infermi dalle Galere , ch ’eccedetteroil numero di 1200 . , e
furono accommodati nelle Stanze , e Magazini del Lazeretto con
ogni affiftenza neceffaria alla ior cura , fin che doppo la prattica
fi trasferirono nella facra Infermeria . Per caufa di tanti Infermi

taSquadra fi difitrmarono due Galere 5 e rinforzate l 'altre ici , partifsi il Gc -
faunaj 'cor■ ncrale a ’ 22 . di Setiembre , feorrendo dal Capo Pafiaro per la
Ĵe ’Corfari ' coila meridionale della Sicilia iîn ’alla Favignana . Ma non havu -
Jnjed -*ù . t0 mcontro alcuno , dopo 6 - giorni Ci reftitui in Marfamufcetto ^ ove

fa
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fà fubito ammeffo alla prattica , & entrato con tutta la Squadra
ncl Porto maggiore , fi sbarcô folennemente lo Stendardo délia
Religione alio fparo del Molchetto , e del Cannone delle Gale¬
re , il quale con l ’accompagnamento de ’ Cavalieri , e Soldad
del Battaglione , fir ricondotto alla fua refidenza deli ’Albergo d’
Alvergna .

Ne ’ fuccefsi delFott enute vittorie quattro lettere arrivarono al
G . Maeftro del Serenifs . Doge in atteftafione del valore , e del
merito che ne riportarono i Cavalieri , e le Militie della Religio¬
ne , & efprefsive del fcntitnento che reftava ben vivo d ’afïètto > e
di graticudine ne gli animi delia República : Pero tralafciatel al -
ne j l ’ultima , ch ’è un ’epilogo dell ’antecedenti , haverà anch ’
eisa qui fotto il fuo regiftro .

llluftrifs & Revercndifs . inChrifto Pater .
NJli felici fuccefsi della / coda Campagna a pro della caufa

commune della Chriftíanitá se in diftin ta maniera fegnalaia la
virtii , & il valore di tanti degni Cavalieri , che con ía poderoíá
fquadra della Sacra Religione fono ftati ípcditidai zelo di V . Sig .
llluftrifs . e Reverendifs . a verfare trà quei gravi pericoli > incon -
trati , e foftenuti da loro con benemérita , & efemplar coftanza .
II noftro Capitán Generale ce ne hà fute piene relationi , eftiltan -
do a fommo grado il loro merito , e pardcolarmenre quellodel
Sig Generale Co : d ’Herbeftein prefcelto dalla di lei fingoiar pru -
denza alla direttione della Squadra medema . Noi dobbiamo con
la finceritá de ’ prefentiatteftati aísicurarla della più grata memo -
ria »chene conferveremo fempre per corrifponderie a tutte l ’occa -
fíoni con Ii maggiori argomenti d ’afíettuoft ftima . Trd tanto vo -
güamo confidare che non ponendo mai termine V . Sign . llluftrifs .
e Reverendifs . alie fue generofe rifolutioni , ove fí tratta dell 'ho -
nore del Sig - Dio 5 e di propagare la noftra Santiífima Fede ,
vorrách ’a primo tempo paffino novamente ad unirfi alie publiche
forze le fue riputate Inlegne a danno , e confufíone de * Barbari >
& a vantaggio , e conforto de ’ Popoli Fedeli . Cosí inftantemen -
te la ricerchiamoj accertandola ches ’impiegherá da noituttolo
ftudio , perche con gli sforzi poftibili refti deprelfo il comune Ne -
mico . II che non potra effere che con aumento di decoro , edi
merito ben diftinto a ’ nobilifsimi Cavalieri della Sacra Religione
Gierofolimitana , che tanto ci haveranno contribuito , e ne riful —
gerà principalmente Ja gloria in V . S. llluftrifs . e Reverendifs . fuo
zclantiilimo Capo , al quale con fvifccrato cuore auguriamo in
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Junghi anni ogni pin defiderato contento . Datæ in noílro öucali
Palatio die ix . Novembris Indièlione x . MDCLXXXVI .

Marc . Antoniusjudiniano Dei gratia Dux Venetiarum ? & c .
Gio : Battifta Nicoloii Segr .

A i felicifsimi fuccefsi dell ’Armi , che nelcorfodiqueft ’ anno
diedcro si giudi motivi dalJegrezza in turtele parti della ChriL
tianità , corrifpofe anco qued ’ífola con atti di pietà , c con co -
piofe dimoftrationi di giubilo . E fe le Vittorie di Morca iitrono
preventive , quelle d ’ Unghcria con l ’eípugnatione di Buda non
ne porlero minor argomento , confíderandofi quella Piazza di
tanta importanza ? che íenza di effa pareano poco durevoü gli al -
tri acquidi di quel Regno : Ondeconcorrendoviivoti , e gîiajuti
di tutti i Fedeli ? prodttevolmente s ’impiegarono in quellodina -
tifsimo aíTedio leforzedellTmperio , e n ’hebbe Ludirá del molto
fatigue , che vid 1parie . Le dimoílrationi che ne fece queíía Sacra
Religione furono di tal modo : Ufcendo la Procefsione dalla
Chicfa di S . Gio : , s ’incaminocon l ’accompagnamento del Con¬
vento 5 e Popolo alia Chiefa di S . Anna nel Caftello di S . Ermo ,
portando in mano il Prior delía Chiefa la Sacra Reliquia di S . An¬
na Madre della Beatifs . Verginc , ílrepitando Paria d ’infïnità di
fpari d ’Artiglieria , e per tre 1ère fe ne fècero per tutta la Città ,
e dalle Galere illuminationi , efuochi digioja . Si fece apprefso
un folenne Anniverfario con quantità di Meiïè in iùffiagio de ’
Dcfonti in queita Campagna , e là diilribuirono diverie limoiîne
a i Poveri con alfegnamenti aile povere Vedove , e Pupilli , i cui
Padri ? e Mariti perdettero la vit3 in fervitio della Religione .

Nello íleífo tempo fedeggiofsi in quella Città la lolenne pro¬
motione che fece il Pontefice a ' 2 . di Settembre di 27 . Cardinali ,
fra quali eífcndovene tre di quell habito > cioè il Principe pran -
cefeodi Tofcana Prior di Pila Fratellodel G . Duca , D . Fortuna¬
to Caraffa Prior della Roedla Fratello del G . Maeítro , & il Con¬
te Leopoldo Ivollonitfch Vefcovo di Neuftat , fù moitiplicato ,
& a S . Eminenza più particolare il motivo delPallegi ezza .

Mentre le Galere fi trattenevano con l ’Armata in Levante ,
comparvero in quedo Canale diverfî Cor fari Bat bat efchi , da’
quali fù feniîbilmente infeilato il comercio di quede Piazze , ha-
vendo predato fina 6 . Tartane , & una Fregata di Malta , con la
fchiaviíudine di 50 . Chriftiani . Pero il Marchefe del Carpió Vi¬
cere di Napoli , ad iílanza del G . Maedro mando a queda volra
6 . Galere di quel Regno fen za Stendardo di Capitana ? nè di
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Padrona a totale fua dilpofitione per impiegarle control Barba -
refchi . Entrando in Porto la mattina delli 29 . d ’Agoilo con dam¬
me , ebandiere , falutarono prima la Circa con tutta l ’Artiglic -
ria 5 e poi Ja per lona di S . Eminenza con ugual faluto , e dalla
Polla d ’ Italia íii loro rifpofto con x 2 . tiii , & eílendoílati i Capitani
generolamente regalati , le ne partirono la fera del giorno fe -
guente per correre la colla della Sicilia , & indi pallar in Mefsina ,
e Napoli .

Prima di quelle Galere approdd nel principio di Giugno a quef -
t ’ífola con Valedlo Ingle fe í ’Ambafciator del Re Británico , che
paífava in Coílantinopoli di nome Guglielmo Soin Baronetto ,
ch ’efsendo gravemente interino , & havendo prima practicato in
Tripoli , fe gli diede quarantena nel Giardino di Sarria , c íii ta¬
le la fua infermitá > che dopo qualche giorno fe ne mori , Jaícian -
do quivi la Mog ’ ie , & un Fratello di efsa con mold altri di fua
Famiglia in fomma aftlittione . Pero furono dalia benignitii di S .
Eminenza del continuo confolati , e fpelati fin che purgata la
contumacia hebbero prattica , e cainbiarono il lor alloggio di
Sarria nella Cafa de ’ Guadagni , nel qual tempo ritornatoillor
Valedlo , che s ’era trasferico a Tripoli , fe ne partirono tutti í 'o -
disfatiísimi per la volta di Londra .

A íüpplicatione dd G . Maeítro fèce queft ’anno il Ponte fice
gratia fpcciale ? concedendo per fuo Breve dato a ’ 9 . di Maggio
indulgenza plenaria > e perpetua a tutti quelli > che confelsati ^ e
communicati vifiterebbono la Conventual Chicíadi S . Gio : nel -
le feifeílivitá deil ’anno daefier difcgnatedall ’iftcfsoG . jMaeílro ,
che col parère del Configlio difegno poi le Feílivid del Santo
Rítale del Signorc , deila Pafqua di rcfiirrcttione 3e di Pentecoíle ,
quelia deila Concettione della B . Vergine , e le due della Nati vi¬
ta , e Decollatione del Gloriofo Padrone S . Gio : Battiíla .

Eísendoíi partito il vecchio Inquifitore Monf . Caraccioli , ar¬
riv’d quá a ’ 27 . di Giugno il nuovo Succefsore Monf , Tomai 'o Vi -
doni Cremonefe di Cafa Sordini > Ñipóte , & herede del fu
Cardinal Vidoni . Vacato il Bagliaggio di Venóla per morte dd
Baglio Fr . D . Girolamo ßrancifbrte , che l ’havea goduto per lo
lpatio di 24 . an ni , vi fii eletto il Coin . Fr . Zenobio Ricci Floren¬
tino . Al Bagliaggio di Lora fù promoiïo il Bagliodel S . Sepolcro
di Toro Fr . D . Alion fo de Guzman 5 & al Bagliaggio dd S . Sc -
polcro Fr . D . Pietro deMirabal ; E furono régi ! trate le letterc
Apollo liehe in data
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i686 concede al Com . Fr . France fco Sigifmondo Co : di Thun la G .

Croce ad honores in rimiinenuione della lietiifima nuova , che le
recô della prela di Buda > fpedito a cio efprelïàmente da S . M .
Cefarea .

Furonoeletti in Capitani delle tre Gaîcre Magiftrale , S . An¬
tonio , e S . Pietro il Com . Fr . D . Hettore Pinto de Miranda Po" .
toghefe , & i Cav . Fr . Leopoldo Co : d ' Herbeilein Boeino , e F .
D . Scipione Caraccioli Napolitano i erifolutolî già d ’annare l ’S ,
Galera S . Gregorio * perche poteiTe tempeflivamente alJeltirli
per la futura Campagna * vi fù ddlinato per Capitanio il Cav .
Fr . D . Giorgio Puidorhla Majorchino -

Fabricoflî queft 'anno nel Forte Ricafoli la Cafa > che dovea_,
fer vire per il fuo Governatore , faccndofî già penlîero d ’armarlo ,
e prelîdiarlo . Altra Cafa íi fabrico fopra la Sagreftia di S . Gio :
per habitatione de ' Sottopriori ? che prima quà , e là in Cafo

deflue cm pamcolari habitavano . Fù ancodai G . Maeftro eConiîgîio ap -

TrefnalT ptovata l ’erettione della Comenda Treiïïna di Jufpatronato dellaFamiglia Trcífina di Vicenza , la quale fin dall ' anno 1620 . era.
ftata fondata dal Com . Fr . Gio : Ttefsino con l 'applicatione d ’a !
cune Cafe , e Botteghe fituate alia Valletta .

Turcb ' ^ fJ Quantitá di Turchi bcattivati , odipa {ïaggio frequentaron ' ') ./ “,7,^ ‘̂í 7 quell ' anno il Porto di Malta . Primieramente v ' approdô un grolf
Vafcello Mercantile diTuniiî , prefo fopra le íeeche di Barbería,
da Paolo Bezina Maltefe col fuo Valedlo di corlo con 40 . Infede -
li , eílendone periti 10 . nel combattimento . Di Novembre poí

Coi Bxísk v ’a PP r odo ù March , di Flori Savojardo col fuo Vafcello armato

d¡ Tripoli * fotto la bandiera del Re di Polonia , conducendo 2 . Vafcelli I11 -
glefi , ch ' incontro nell ' acque del Zante , uno de ' qua Ii porta va d ’
Aleííandria in Tripoli il nuovo Bafsà di quel luogo di nome If-
mad Cara Ogli diBofsina , huomo accredi tato , che prima per
20 . anni era flato Bafsà ci ’ Al gieri , e con elfo lui al tri &q . Turciii
tra Palfeggieri , e di fua Famiglia . Al quai incontro élfendoli i
Turchi polti in difefa ( mentre il Capitano Inglefc non voile com¬
batiere ) obligarono il Marcheie ad ufare la forza , & aadato all ’ab -
bordo , con l ’uccifione d ' alcuni riduife gli ait ri all ' ubbidienza . L ’al *
tro Vafcello era d ’un Capitano Tnglefe sbandito con groiïàtaglia
dal Regno d ’Inghilterra , che nondimenofu tollo infierne col pri¬
mo lafeiato in liberta . Il Bafsà efsendolî accordato col March , in
30 . m . piaftre per il fuorifeatto , e de gli altri Turchi di fua Fami¬
glia e lafeiata per oftaggio I ’iílefsa fua Moglie con adtre Donne »
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c Servitori al num . di 2 o . períbne , fe ne parti con Vafceîio noleg-
giato a porta per Tripoli . Ma fra tanto pervenute al Re d ’InghiT-
terrale querele della violenza ufata dal March , di Flori a ’ Vafcel -
li de ’ fuoi Sudditi , prima per mezo del Tuo Ambafciatore il
Conte di Caftelmaine , fpedito in quefto tempo a Roma a render
l ’obedienza al Pontefice , e ne palesô i íiioi riícntimcnti al G .
Maeftro > ii che fece 1 ’Ambafciatore per un fuo efprefso inviato a
Malta : E dipoi mando tre poderofi Vaícelli di guerra , ch ’arri -
varono quà a ’ 23 . di Marzo del feguente anno , il cui Comandan¬
te fece inftanza che fofsero reftituite al Bafsá di Tripoli le perfone ,
e le robbe predate dal March . Flori , che iî confervavano qui in
deport to , efsendofi il March, trasferito a Roma per moftrare elf
era legittima , e buona la fua prefa . Ma non ertendo flato in
niun luogo afcoltato , fir necefsitato per fuggir lo fdegno de gl ’
Inglefi di difarmare in Villafranca . Per cio trovandofi il negotio
in tali termini , ordinô il G . Maeftro a i Procuratori del Marchefe
che reftituifsero le perfone , e le robbe predate , come puntual¬
mente fù efequito , & imbarcata la Moglie del Bafsá con le Don¬
ne , e l ’altre perfone di fua Famiglia fopra li detti tre Vafcelli ,
furono trafportati in Tripoli .

Entrato l ’ Anno 1687 . verfola metà diGennaro arrivo qui pu¬
re un Vafcello Francefe , che conduce \ ' a di Levante a Tuniiî il
Balsa di quella Piazza col feguito di 150 . Turchi , noleggiato per
6 . m . piaftre . Il mal tempo , che 1 ’obligo a pigliar quefto Porto ,
ve lo trattenne anco per otto giorni , e ricevette dallTfola ogni
buon trattamento per la riverenza verfo lo Stendardo di Francia :
Anzi per ajutarlo ad ufeire dal Porto , non potendo da per fe
metterrt alla vela , fù rimorchiato fuorida 2 . di quelle Galere ,
che fù cofa infolita , efôrfenon più vedutain Malta .

AU ’entrar di queft ’Anno li portó il Generale Herbertein con
tutta la Squadra in Siracufa per dare a quella Città maggior argo -
mento d ’animi riconciliati , e délia ri vocatione del Decreto fatto
avanti dal G . Maeftro , e Configîio , che quelle Galere non do¬
ve fsero più capitare in quel Porto . L ’cccafione fù , che retor¬
nando la Squadra vittoriola dali ’imprefe di Corone , & havendo
ottenuta la prattica in diverrt Iuoghi di Calabria , I ’hebbe anco
dalla Città d ’Augufta : Ma piccati iGiuratidi Siracufa , che non
fi fofse prima ricorfo da loro , hebbero ardire di sbandire dal co¬
mercio della Sicilia ITíbla di Malta infierne con l ’ifteísa Città d ’
Augufta . Pero dal riíentimentodel G . Maeftro > e Configîio av -
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158 7 viftifi i Siräcufani del loro errore , mentre levato il comercio di

quelle Galere mancava loro il confíderabi ! provento , che foleva -
no riccvere l ’e fi to de ’ fuoi Vini , e d ’ogrfialtra forte di Comefli -
bili di che abonda il fuo Territorio , ricorferoal Vicerè , perche
intercedefse con S . Eminenza la reftitutione del comercio , & il
Vicerè efficaccmente glie ne fcrifse ; ma il Configlio dette dùro .
Pero replicate dal medemo l ’inftanze per mezo del Ricevitorc di
Palermo Com . Valguarnera , finalmente nel mefe d ’Ottobre del
fufseguente anno fi mando la Squadra con la Padrona in quel
Porto ; E nel principio di quefto con maggior apparenza di riconci -
liatione vi fi mando anco la Capitana con tutta la fuá Squadra
dove fi fece l ’ingrefso folenne a gli 8 . di Gcnnaro con l ’ifteí 'se
formalita úfate avanti in Augufta ; né tantofto fu reftituitodalla
Portezza ilfaluto , che fil il Generale non íolo complimentato
dal Governatore , ma da tutto il Senato della Città , comparem
doi Giurati alla Capitana nelle lor toghe all ’antica forma Ro¬
mana , il che per il pafsato non s ’era più pratticato .

, t # Col ritorno della Squadra venue a Malta il Colonello D . Car¬
ro cf / » «« - 1° Grunemberg Regio Ingcgnero 5 richicfio al Vicerè di Sicilia 5
ber g <1 AUi - perche rivedendo le fabriche di quelle Fortificationi , tírate avan -

la ‘ ti con le fue prefcrittioni , dopo fei anni dafsenza 5 fipotefscrocon la fua prefenza , e pareri , più ficuramenteprofeguire , &
emendare . Perô havendo egli maturamente riconofciuto il tut¬
to , rifcri in Configlio fotto il primo di Marzo quanto fentiva ,

Suot P Aren prima per raggiuftarc le Floriane con le nuoveaggiunte , e dipoi

entorno A la Città Cotonera , concludendo , che quante opere vi fono nel -

queße Fon JaFíoriana , e nella Valletta , era necefsario che quanto prima

tipcatiom . fifi n ¡f ser0 } anteponendole a tutte Paître , mentre quelle eranole principali , e 1 ’altre accefsorie ; e dovendofi fpecialmente per -
fettionare quella che refla occupata dal Convento de Padri Ca -
puccinij col trasferirfi ii detto Convento nel fico della Floriana
trà ’ l Maglio , & il Molino a vento , ch ’era a fuo giudicio il più
commodo , ' efsendovi fpatio a ballanza fenza impedire la fortifi¬
catione da quella parte , nè la Piazza darme , che tuttavia vi
reflava molto ípatiofa .

Dopo quefto , difeorfe del modo di render più guardare lo
bocche d ’ambedue i Porti , al quai fine proponeva difpiarttarfi
le Rocche al piededelle parti principali , chedominano Pcntrata
del Porto maggiore , che fono il Caílcllo di S . Angelo , la pun¬
ta di S « Michele , iRicuíoü , e S . Enrío , riducendole informa
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i undecimo : en
.i di Faifa braga , capace d ’una batteria bais a , con che fiverrebbe
il anco ad aflîcurare il Porto delía Bormo ' a allai più , che non fit

1 la Catena folita tirarfi dall ' una all ’ altra cftremità di S . Angelo ,e di S . Michele ; mentre fuccedendo al Nemico di romperia ? e
penetrare in detto Porto , ne feguirebbe il maggior danno dél¬
ia Piazza ; potendofi con cio impadronire del Borgo , e dclf

! Ifola Senglea con tutta la Cotoncra .
i Confiderô ch ’al Caftello S . Angelo v ’ cra terreno per alzare

tre Batterie una fopra Paîtra , oltre gli Scogli al iüo piede , do¬
ve fi pocrebbe formare la quarta ; e cosi alla punta di S . Miche¬
le un ’alta , & una baifa , poterii anco fortificare Ia rocca efte -

¡ rioré , che círconda il Caftello S . Ermo , capace di tre baloardi ?
e cor tiñe irregolari , mol to oportuni per la djfefa del I entrare d’
ambiduc i Porti , laquai opera haverebbe la communicatione^
dall ’ una parte , e dall ’altra co ’ muri principali délia Città , co’
quali in pari altezza andrebbe a congiungcrfi ; potendofi anco fa¬
re quinci , e quindi all ’eftremità del folio di S . Ermo due sbar -
catoi per ricever i piccioli Baftimenti , e tirarli dentro alia forti¬
ficatione j che riufcirebbe di fommo beneficio in tempo d ’afse -
dio . Finalmente notificó Ia forma , con che potrebbe fortificar -
íi l ’Ifolctta di Marcamufcetto per eficr molto imminente afta Cit¬
tà , e facile da eftèr occupata dal Nemico , ftante il bafto fon¬
do , che tiene dalla parte della Mefida ; E cosi anco la punta di
Drugut , a fine di tener lontano il nemico > si che non poteife al -
2ár batteria in oifefa della Città -

Sopra tale relatione rifolvc il G . Maeftro , eConfulto , che
fenza farfi fpefe maggiori di quelle , ch ’alla giornata fí facevano ,
fi continuaííe à perfettionar I ’opere Floriane ; & avanzando qual -
ehedanaro , deftinato alie Fortificationi , fi mertefle mano all ’-
opera difegnata alia punta di S . Ermo . Pero ínvaghitoíi il Gr .
Maeftro di ella , parendo opera veramente degna da perpetuarvi
il fuo nome , e per la fuá importanza , e perla fuá apparenza ,

i cflèndo la prima efpofta alia vifta dichi viene di fuori , vi con¬

verti tutto lo sforzo del publico Erado , c le fehiere de Opera -
1 rij : Onde il di de ’ ¿S . Maggio gettatavi di fua 'mano la prima pie -
I tra , s ’andó tirandoavanticon grandiífimofervore , con fabrica

. allai più ferma , e durevole di tutte l ’altre di quefto Paefe , cf-
, fendofi feelta la pictra dal luogo detto Zoncol di durezza quafi
I pari al Marino , & adoptandovifí per lo più calze * e pozzuola -

na , con grofíezza tale di mura , che fovraftando ben da vicino
LUI al

?
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àl Marc vásliáñó à re filter all ’impeto dcll ’onde , e rintuzzarcJ
la fua vio lenz a . _ _ „ . .

Hebbe ringegnero Grunemberg per il iuo truttuofo rapiego
non minor riconoicimento dcll ’altra volta quando fïi a Malta ; c
conifpondendoii al fuo defiderio di portare íhabito di que IF Or¬
dine ,l in riguardo al fuo merito con la Religione , & al porto di
molta flima , che godeva nel fervido di S . M . Cattolica glie ne
fil ípedita patente con ampia facoltà , & appreífoil Gr . Maeftro
gli pofe al collo una Catena con Ia Croce d ’ Oro di valore di 2jo .
Doppie .

St f 0i¡ee ¡ . Sollcdtavafi in quefto mezo in Roma la tempeftiva molía del -
fpedi - Je fquadre Auíiüarie su la íperanza , che dava l ’imminente Cam -

tione délia pagna d ’ ampliffimi profitti . Per ció il Gr . Maeftro , eConfiglioj
deluda - oltre 1 ptoprij ftimoli , eccitati anco da quelli di noneíTer preve -
¿one perla ñutí nelle diligcnze , fecero per mezo de ’ íoliti Commiííhrij alle -
profsima ftire cosí in tempo il Battaglione > e tutea la fquadra , ch ’ allí
Campagna . 24 . ci * Aprile íi trovó in punto alia partenza • Era comporto il

Battaglione di 900 . Huomini , comprcfi 100 . Cavalieri trà Of¬
ficiali , eVolontarij , divifiin 17 . Compagnie , tutra gente ag-
guerrita , e fotto Capi , & Officiali d ’ Iíperienza , i cui nomi de-
icriveremo qui brevemente come habbiamo öfter va to nelfante -
cedente Campagna . Né in tal occafione tralafciercmo di far
degnä ricordanza del Cavalier Fr . Cipriano Ja Barre > il qualo
per l ’habilita fua moftrata nel continuato impiego di quefta guer¬
ra , era ftato últimamente invitato con efficaci ftimoli d ’ Hono¬
re , e di lucro dal Capitán Generale Morc /ini , e dal Generale
Konifmarch à pigliar il fervitio della República i & havendolo
egli coftantemente rieufato per non lafciarquello della fua Re¬
ligione , gli haveva feritto l ’ifteffo General Koniimarch dal Zan -

letterd del te ^ ) tt0 B 3 . di Genaro con quefti precii ! concetti . Hôintefo
C ‘ » er . Ko - dalle voftre Lettere con molto difpiacere le difficoltà , che s ’op -
* ifma r cbal pongono ai deftderij , ch ’ io havea formato di vedervial ièrvi -
Ÿtrrc ’ “ ia t ‘° Repupîica , e ne farci incoufolabile , fe non mi reftaffe

la fperanza dirivederci la profsima Campagna col vortro invinci¬
bile Battaglione . U bene della Chriftianità , & il mio intereft ’e par -
ticolare me lo fanno ardentemente defiderare ; e mi trovo obbli¬
gato à procurarlo , conofccndo molto bene quanta forza appor¬
ta alle noftre Armi il foccorfo d ’ una si gran confeguenza , & c .

Era per cio il Cav . la Barre ftato eletto dal Gr . Maeftro , e
Configlio al fuo folito porto di Luogotenente 3 e Generale : Ma

efsen -
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cfsendo piacciuto al Sig . Iddio di chiamarlo in Cielo â goder i pre - 1 6
mii deila fuá Chrirtianâ pietà , e militari fatiche , manco quedo
foggetto con univcrfal cordoglio del Convento dopo pochi gior-
nid ’infermitá , contratta dalle male influenzt » e lunghi patimen -
ti della pafsata Campagna . Infuo luogo. gli fu foftituito PAmi -
co , e Camerata fuo Cavalier de Marevil 5 che prima era ftaro
fatto Sargente Maggiore ¿ come di mano in mano erano dati crea¬
ti gli altri Capi , & Officiali con l ’ordine , che fegue .
Il Com . F . Claudio de Mefchatein Gen . dcl Batt . ctella Lmg . d ’Alv .
U Cav . F . Franc . Maria de Marevil Luog . Ge . deUa Ling .ui Franc - c
HCav . F . Matteode Lofignan Sarg . Magg . della Ling , di Franc . w
Il Cav . F . D . Bernard , de Neira Sarg . Magg . delia Ling . d ; Caífig- â >, iùHe
Il Cav . F . Antonio de la Tour Maubourg Porcallcd . ddhi L . d ’AL/ . '
U Cav . F . Gabriele delà Ferre Pro vetiit . della Ling , di Francia -'
Il Cav . F . Giufeppe del l ’Eipinafse A jutante Mag . deila L . d ’Alv :
Fr . Francefco Baron Ajutante Maggiore délia L . di Pro venza .
Il Nob . Carlo de la Varene Ajutante di Campo délia Ling . d ’Alv .
Il Nob . Giac . de Roquefpine Ajutante di Campo della L . di Franc .
Il Nob . D . Carlo Caraffa Ajutante di Campo della L . d ’Italia .
Il Cav . F . Frâcdco de Scires Capit . de Granatieri della L . dt Prov .
Il Nob . Nicolas Seiseval Luogotencnte della Ling , di Francia .
Il Nob . Giufeppe Boufsolx Sottotenente della Ling . di Provenza . ;
Il Nob . Gio : du Terrail Sottotenente della Ling . d ’AIvergna . 1 -
Il Cav . F . Marc ’Ant . de Voyers Capit . de Fucilieri della L . di F ran .
Il Nob . Caudio de Lumières Luogotenente de ’ la Ling , di Prov .
Il Nob . Francefco de Gramont Sottotenente della Ling . d ’ Alverg .
IJ Nob . Andrea Doquiacourt Sottotenente délia Ling . di Francia . ;
U Cav . F . MarioFond ’odari Capit . di Mofchettieri della L . d ’Italia . ; %
Il Nob . Viccnzo Medici Luogotenente della Ling . dTtaiia . 1
l ! Cav . Fr . Gio : Paolo de la Rivoire Capîtano della Ling . d ’Alv. i
Il Nob .Claudio Chafallón Luogotenente délia Ling . di Provenza.
Il Cav . Fr . Ventura Saracini Capitano della Ling . dTtaiia .
Il Nob . Gio : Battifta Faella Luogotenente della Ling . dTtaiia .
Il Cav . Fr . Pier Franccfco de Sailian Capitano della Ling . d ’Alv .
II Nob . Luigi Gabriac Luogotenente della Ling , di Provcnza .
11 Cavalier F . D . Al varo Pinto Capitano di Portogallo . I
Il Nob . D . Tiburtio Dolz Luogotenente della Ling . d ’Aragona .
Il Cav . F . Carlo Lodovico de Brofsia Capitano della Ling . d ’AIv.
Il Nob . Francefco Duche Luogotenente della Ling . d ’Alv .
Il Cav . Fr , Paolo Peruzzi Capitano della Ling . dTtaiia .

■ - - . . Llil 2 II
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ï6Sy II Nob . Andrea Ducancr Luogotenente della Ling , di Provenza ;

Il Cav . Fr . Gio : Battifta d ’Arenes Cap . della L . di Prov .
Il Nob . Melchior de Rouilet Luogot . della L . di Provenza .
Il Cav . Fr . D . GiufeppeFerran Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D . Antonio Guiral Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav . Fr . D . Emanuel Bru Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D . Gio : Detbalz Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav . Fr . Sigifmondo Co : Galler Cap . della L . d ’Alemagna .
Il Hob . Ermanno Barone de Beuren Luogot . délia L . d ’A Jein ,
Il Cav . Fr . D . Giacomo Togores Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D , Carlo Efcriba Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav : Fr . Guglielmo Sanazaro Cap . della L - d ’ Italia .
Il Nob . Claudio Lefcharaincs Luogot . della L . d ’Alv .
Il Cav . Fr . Francefco Ventura Cap . della L . dTtalia .
Il Nob . D . Pietro Paterno Luogot . della L . d ’italia .
Il Cav . Fr . Crifloforo de GhenauCap . délia L . d ’Aletnagna . '
Il Nob . Maifimiliano de Bourcheid Luogotenente della Lingua d *
Alemagna ,

ddiTPu ? ^ predetto giorno de ’ 24 . Aprile imbarcatofi folennemente Io
¿ru perTe - Stendardo della Religione co ’ Cavalieri , e Milicie in ordinanza 3
vantt . fciolfe la Squadra da queilo Porto in nutn . di 8 . Gaîere , e due Tar¬

tane di provifioni ibtto il comando del Gen . Co : d ’Herbeftein
Priore d ’Ungheria , il quale fatte le Colite provifioni da bocea ne ’
Porti diSiracufa , e d ’Augufta , e fpedito avanti il Rived . Cav.
Fr . Vincenzo del Pozzo per avvifar in Me /fina della fuá molía i
Capitani delle Galere Pontificie , indrizzo ípedicamente le prue
verfoCapo Spartivento , fperando che cola vi doveíle tollo fe -
guire l ’unione d ’ambedue le Squadre : Ma sforzato dal vento
contrario a dar fondo alia Spiaggia di Eendimele > e continuan¬
do tuttavia i tempi turbad , fíi obligato doppo 3 . giorni a Ievaifi
da quellatraverfía , e mirarfi in Medina .

Fece il Generale la lera de ’ 7 . Maggio il filo ingreíTo folenne
in quella Città , & hebbe dal Governarore di elTa ogni prù hono¬
rifica accoglienza , di forte che doppo icomplimenti perfonali ,
& un regalo di varii rinfreCchi , reftituendogü Herbeftein la Vi fi¬
ta , lo fèce laîutare dalla nuova Città con 7 , tiri di Carmone , fa -
lutoj che dagli Spaguoli fi reputa Reale , nè fi fà ch ’a Parfonag -
gi di più alta conditione . Inquietavafi perô il Generale per non

• veder compadre le Galere Pontificie , nè intenderne pur novella :
Onde fehivo dcll ’otio de ’ Porti > fi poiè alla vela , trattenendofi

alla
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I alia loro äfipettatione hora al Capo dcirArmi , & hora a qucllo di

Spartivento . Quando la màttina de ’ 17 . approdaronoin Mdfina l ^ l

in num . di 7 . , cioè y . Pontificie ? e 2 . Genovefi , che all ’ inftan -

ze di S . Santità mandava la República di Genova a quefta fpedi -

tione . Non olíante perô le replicate inftanze del Generale , ele

continue follecitationi del Riveditore Cav . dal Pozzo , non fù

poífibile al lor Comandante Cav . Fr . Camillo Ferretti difpedirfi

dilà prima chela notte de ’ 20 . ; Onde feguî lamattina appreilb Unio » e del¬

la congiuntione d ’ambe le Squadre co ’ fialuti ? ecomplimenti con - le 's> ? 4îVi

fucti , e farpati i ferri ? fi profegui la navigatione iïn ’ a Gallipoli ?

entrandovi alli 24 . , per dar commodità a ’ Pontificii di far le pro - mil ' ucque
■ vifioni ivi da loro ordinate . divennu -

i Inducevafi mal volontieri l ’Herbeftein adînterrompcre il fuo t0 ° '

' camino col trattenerfi ne ' Porti » per il defiderio d ’accelerare al

poífibile la fua unione coli ' Armata . Nondimcno l ’entrata in Gal - ’

lipoli fit utiliifima alla confervatione d ’ambe le Squadre , & aile

riiblutioni ch ’indi próvidamente fi prefiero . Percioche intefo che uUrmtt *

tanto nellArmata Veneta , quanto indiverfi Iuoghi diMorea s ’

era attaccato il Contaggio ? hebbe giufta occafione di procedere

all ’ incorporatione con maggior circofpettione . Pafsô per tanto

all ’ lfiola delle Merlere , c fipedi a Corfu il Padrone della Capita¬

na Cav . Gallcr , ricercando per mezo d ’un a fua lettera dal Pro -

vedicore di quella Piazza notitie più accertate , cost del luogo ,

come della fialute dell ’Armaca ? e fie la voce era veridica , che non

, fiolo nell ’ Armata fi folle difsetninato il Contagio , ma anco per le

Piazze di Navarino , di Modone , e di Napoli di Romania , con

non picciola ftrage delíe Militie , ede gli Habitanti *.

Avanzatefi . le due Squadre a Cafopoli 18 . miglia da Corfú , in -
contrarono la Filucca di ritorno con lettere cosí de ! dettoPro -

veditore , come del Capitán Generale , , per le quali fí notifí -

cava , che le due Piazze di Navarino , edi Modone erano afíat - ¿ et f e radel

to illefe dal male : Ma che que fit o introdottofi da occulta parte in nonficüill ’i

Napoli di Romania , e nell ’ Armata ? pareva da principio che ma - noßro r in -

I chinaíse Jagrimevoli fuccefisi : Ma pariendo incontanente efiso " » dminne

Cap . Generale da Napoli , e ridottofialla Sapienza , con la fe - ndi

I paratione d ’ un corpo dell ’ altro ? ecoli ' haver pollo inefecutione ta . ' ’

i ! le rególe più caute per la fuppreífíone di efso ? gl ie n ’ha vea taglia -

Í to il progrefiso , a fegno che rimafti intattimohiLegni , verreb -bero verío il fine dell ’ iílante Me fie terminate Fintiere contumacie

de gli altri , alcuni de ’ qualiconterebberoyo . cóo . giorni fenza
ale un
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alcim foipetto di male , e fe ne vedeva patente il miracolo , rima -

1687 nendo il pcftifero influilo ne ’ fuoi principii quali eítinto . Percio
calcolava di ritrovaríi con tutta PArmata ne ’ primi giorni di GiLi¬
gno alie rive di Gliminô sii l ’Ifola di S . Maura , dove anco queft ’
anno havea conofciuto conferente d ’ammaiTarvi leforze per Ja_,
continuatione dell ’imprefc , e ne da va di tutto ció anticipata noti¬
tia a S . Eccellenza , perche leferviíledüume opportuno alle lue
directioni .

Sopra rali avviíi deliberó l ’Herbeftein nella Confulta de ’ fuoi
Capí ta ni , c de ’ Pontificii , diíbfpcndere in ogni modol ’incor -
poratione coli ’ Annata Veneta , e frá tanto infórmame la Santitá
di N . Signore , & il G . Maeítro , per pigliarne co ’ loro ordini gli
opportuni efpedienti • Inelecutione di che fi fpedirono il giorno
de ’ 30 . dueFilucche , una ad Otranto con difpacci per Roma , e
l ’alt-raa Malta ; & alli 2 . di Giugno laíciato Caíopoli , fenepaf -
farono le- due Squadre a Porto Palermo , luogo de ’ Cimcriotti in
Albania , dove fatta legna , & acqua > giunferolamattinade ’ 4 .
al Salino , Scoglio alcune miglia diícoito dalla Valiona .

, Hauea prelentito il Generale che facilifiimo riufcir poteífe 1’
állmfíto acquiíto della Vallona , Fortezzaílimata debole , emalproviíta
Gen ,dt far r di Prefidio . Onde la dimane prefentofii in faccia di efia > ordi -
’u villana ' nan b° co ^ P arere be ' Capitani che fi metteífero in arme i Battaglio-

* ni del Papa , e di Malta per farvi toíto lo sbarco in cafo di qualche
che non ríe - favorevole apertura . Ma fattofi piit vicino alla Piazza , la rico -
fce - nobbe aifai diverfa da quello , chegli era ftata rapprefentata , tro¬

vándola in ftato di valida difefa , tanto per la qualità fua , quan¬
to per il numero della gente armata , ch ’accorrendo arditamente
per quelle Marine , moítrava di volerfi opporre ad ogninoítro
tentativo . Perciô non giudicó conveniente d ’impegnarfi per non
logorarfi le forze deftinatein fer vitio dell ’ Armi Venete , non ha -
vendo ne anco sii le Galere gli appreílamenti neccííarj . all ’attacco ,
ripofti nelîe Tartane di fuofeguito , ch ’eran rimaftein Caíopoli .
Spedi con tutto ció una Filucca per farvi la chiamáta . Mariípof -

f to da quei di dentro che non eran per render fi a quel vano terrore ,
rifolvè per ingelofirli maggiormente d ’avvicinarfi fin lotto le mu¬
ra , d ’onde ufcirono alquante cannonate , ma fenza alctin danno ,
íuor che d ’un Soldato colpito fopra una delle Galere Gcnovefi ;
& hávendo dato fondo ambedué le Squadre dirimpettoalla For -
tezza , dopo l ’ inutile dimora di piii höre , fenza ne sbaicar Mi-
litie > ne fparar Cannone , fciolferolanotte verfo Capo Santa *

Maria
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Maria per fare qualche più utile feorreria in quell ’ Acque . 1

La mattina de ’ 7 . infeguirono due Vafcelli , che da glí anda -

mentí fi íbfpettavano nemici : Maritrovati Inglefi , che da Mel -

fina navigavano a Venetia , ragguagliarono che cola eran ’arr iva -

te le 4 . Galere di Tofcana , accompagnate da due Vafcelli carichi

d ’ Infanterie , e da una Tartana con Bombe , e Carcaífe , profe -

guendo il camino per 1' Armata : Quelle pero arrivate fin ’ a Galli - zeG * Ured

poli non paílarono più okre ; mentre per le notitie dell ’ accenna - Tofcanaar -

to Contagio richiamate dal Gran Duca , fe ne tornarono a Livorno . r¡v * tc fim

Le noftre Squadre fi redituirono di bel nuovo a Capo Santa Ma - * Gitll ‘ P alt

ría , e farpando il giorno feguente , fi conferironoa Cafopoli per

sttendervi il ritorno del Ja Filucca di Malta > & eher più da vicino

per intender lo Hato delTArmata . Ne molto ando , che fopra -

giunfe Iettera del Cap . Generale in rifpofta d ’altra del noftro , per Letter * id

cui Taificurava dello ftabilimento fempre più certo della publica - , C ‘tl¡ >e 'if 0 ín 'd ¡ t
falute con patenti miracoli della Divina Providenza . Che nel *

morbo non eran concorfí i foliti mortiferi effetti . nè per la quantità

de ’ morti , ne per la fua propagatione . Ondenell ’Armata firif -

tringevano a 100 . in circa li toce hi dal male , la maggior parto

anco rifanati con l ’incifione de ’ buboni ; redando per ció anco fe -

gregate dal corpo dell ’ Armata 6 . Galere , & una Galeazza ; Giu -

dicavano pero che íi differifíé per qualche tempo ancora 1 ’unione

per quiete maggiore del fuo animo , e perche non s ’era per anco

raccolto Tintero delle forze , & un grolïb convojo , che dacca -

tofi da Venetia ? era per fopragiunger con le Truppe di Branfuich

acquartierate al Zante unitamente con la períona del Genéralo

Konifmarch . Poterfi in tanto S . Eccellenza avvanzare più da vi¬

cino , eílendovi i commodi Porti di Val d ’ AIeflandria nella Cefa -

lonia , e di Dragomeftre , e Cándele nella Grecia , per trattener -

vifi fin ’ al totale congiungimento di tutte le forze .

A queda lettera rifpofe il Generale di Malta , chefiíarebbe

volontieri trasférito nelle parti difegnategli da S . Eccell . } quan¬

do haveífe coaofciuto che ció fode per contribuiré in qualche par¬

te al publico férvido : Má confíderato che poco , ó nulla confe -

riva al férvido della República il fuo avvicinamento , deliberava

di fermarfi tuttavia nell ’ acque di Cafopoli , per non ingelofíre d ’

avantaggio la Sicilia , da cui fpecialmente dipendeva il fuo fof .

tentamento : Potendo anco da quei luoghi più commodamente

oífervare il paflaggio del grofso Convojo attefo da Venetia , nei

quai cafo j pervenutigli gli ordini di Malta , fi regolerebbe nel
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migiior modo , che potefse incontrare le fodisfatdoni di S . E >
cellcnza .

Alii 1 5 . arriváta la Filucca di Malta , ricevette I ’Hcrbeftein gli
ordini dei filo regolamento , e furono : Che dovcfse avvanzarfí
in viftadelPArmata , e trattenervifi per 40 . giorni fenza prattica -
re :. Manel fofpettod ’ infettione non folo non s ’incorporafse fe -
co , ma non fel ’avvicinafse in alcuna maniera . Sopra tuteo pe¬
ro elattamentc ofservafse quanto gli farebbe prcícritto da S »
Santita .

In tanto notificando il Comandante Pontificio challe fue Ga¬
lere mancava la proviíione di Carni , fu Habilito -di dpafsare a Ca¬
po S . Maria per provederfene , e per rintracciar la Mueca , che s ’
afpettava co ’ difpacci di Roma . Sopragjunfero in quelfiftante
fegrete informationi > che da circa 15 . giorni nella Galeazza Na -
vagera , e nella Galera Pafqualiga , che fia vano in contumacia
fegregace dal corpo delFArmata , eran fucceduti nuovi cafi di
Pede con morte di due huomini . Pero fatto levata da Cafopoli »
la fera de ’ 16 . fi trasfèrirono a Capo d ’Otranto , di dove fpedi il
Generale un ’altra volta la . Filucca a Malta con Tavvifo di tali in -
forgenze Et . avanzatofi ad Ocranto > atteftando a quel Magif-
trato chele Squadre íchivato havevano ogni comercio de ’ luoghi
fofpêtti , hebbe prontamente in quella Città la prattica .

Non pafsarono moite hore , ch ’avvifatol ’Herbeftein che da
una Gakottanemica erano flati predati queilaftefsamattinaalcu -
ni Paefanr , e fcopertafi dalla Guardia delle Galere indiftanza di
8 . miglia , vi mando fubito dietro le Galere S . Paolo , e S . Gre¬
gorio , rinforzate ciafcima di 30 . Vogavanti dei Ta It re Galere .
Ma la Galeotta . ha vendóle fcoperte > fi diede tofio a cosi ftraboc -
cata fuga , che foflenuta la caccia d ’un giorno intero , le riufci in
fine di falvarfi fotto la Vallona . Nel quai mezo foiled ta tofi l ’
imbarco delle Carni , fi fece partenza la fera dei ii 19 . da Otran¬
to , e pigliofsi il camino di Calbpoli , dove fi fèntiva arrivata l ’al -
tra Filucca conlerifpofle di Roma . Quivi ricevè il Generale letre¬
ra dal Cardinal Cibo , per la quale fpiegava la mente di S . Santi¬
ta > diccndogli ' che quando conofcefse con le debite diligenze
che ’1 morbo fofse cefsato , filafeiava in arbitrio di rifolvere cio
che gli fofse parfoefpedienteper fervido della caufa commune .
Main cafo checontinuafseil male , ochefofse tomato a ripullu-
lare , dovefse all hora fermarfi in quel Porto , che giudicherebbe
piti opportuno j e ficuro in si fatte contingenze , e fpedire in

tanto

iis .» '
¿otnavaif
ïofoi . W
iegeloliwl
ingeuraaíe1
iifati, s’eta
n ¿galio
patte de’If

pocopiiiffl
reff»
mi effera!
procedutoit
vero i prim
Sperarecàec
tà , ri«
natelcpM
mah ],mi
mk.M
1'

corporat« .

dcllaSjjiarii
M dallaraeà
apparato, t
ciereficapï
cardaijiiflco
Afeltro Sq
P too lift



UNDECIMO . , _ ¿ 4 í
tanto nuova Filucca per Otranto per fentire i fenfi di S. Santicà ,
havendo ella fommamente a cuore che non reftaifero infhutuofe 1 '
le Galere Aufiliarie in quefta Campagna .

Per tali ordini avvanzofii il Generale a Porto Fighera nelPlfola
di S . Maura in vicinanza di dodici miglia dalPArmata , cheiog -
giornava a Güminô , e per fua Jettera ne fece confapevole il Mo -
rofini . Pero prefa da Iui Poccafione dellarifpofta , per dileguare
Iegelofie , per cui fi fofpendeva I ' incorporatione , l ’afsicuró con ^
ingenua aiïèveranza che per le diligenze ? & eftremi rigori da lui
ufati , s ’era al tutto troncato il corlo al male , e folo per più eau - r ° '
to riguardo diferitafi final plenilunio la prattica della maggior
parte de ’ Legni » che reftavano appartati ad uno Scogîio , il gior¬
no appreffo fi fiirebbono uniti alPArmata fana , potendofianco
poco piùritardare la prattica aile 4 . Galere , e 2 . Navi , che foie
reftavano in contumacia . In Napoli di Romania per gli avvift rice -
vuti eftèr al tutto fvanite Papprcnfioni del Contagio , ch ’efièndo
proceduto fenza notabili ecceifi j dal melé di Marzo , ch ’ appar -
vero i primi fegni , non pin che 92 . Soldati eran cadutiinfermi .
Sperare che conofeiuta daS . Eccellenza quefta fíncerifsima veri¬
ta , rimoverebbe ognioppofitione per cuipoteílero rima ner are¬
nate Poperationi importantifsime della Campagna , efsendo hor-
mai 23 . giorni ch ’ ivi fi trovava formato il Campo con leforze tut -
teraccolte , eccettuati quelli , che reftavano appartati alio Sco -
glio
, Tutte quelle afsertioni non baftaronopero all ’eííetto dell ’in-
corporatione , mentre vifto dall ’Herbeftein che non s ’erano per
anco ammefsi alia prattica tutti i Legni dell ’Armata , e che Pifóle
dcllaSignoria negavanoil comercio ai Baftimenti , che giungeva -
no dalla medema , rifolvé co ’l Configlio de ’ Capitani diftarfene
appartato , e di ferivere un ’altra volta a Roma , & a Malta , per¬
che refi capaci i Superiori di quanto occorreva , potefsero appli¬
cari! a quei configli che fofsero più conferenti alla prefervatione
del le loro Squadre , & alPutile della Chriftianità . Porta ron fi
per tanto la fera de ’ 25: . in Porto Vifcardo , luogo giudicato più dre Anfiha -
commodo a fpalmare j e dilà fpeditaiïadOtranto una Filucca rie fpaim a -
con difpacci per Roma , e per Malta , fi diede mano aliofpalmo J¡ ?y 5 ” rj9°>rí ®
d ’ambe le Squadre , il quale finito in 4 . giorni , fi reftituirono di bel
nuovo al primo pofto di Porto Fighera .

Pafsarono quiví pur anco replicate lettere trà i due Generali ,
aggi ungendo il Veneto nuovi impulfi per il congiungimento , e

Mtntnm feher -
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fchermendofi quel di Malta con le ragioni di due oftacoli non per
1687 anco ri moisi > cioè di non clser terminate 1 'intere contumacie de ’

Legni infet ti , ne aperta Ja communicatione delhlíble della Si -
gnoria co ’ Baftimenti deH ’Armata . Frá l ’altre lettere ne capito
una all ’Herbeftcin per Filucca cfprefsa , dove feufandofi il Cap .
Generale di non efserfi potutö afpettarc piii in Jungo I ’intervento
di S , Eccellenza , gli dava noticia del la Confuirá tenuta alii due
di Luglio per la necefsitá di dar principio alfoperationi , e glie nc
mandava la deliberatione , ch ' cía feguente .

Deliberado - Ventilata » e difcufsa con pefati riflefsi la gravita delfaffarc ,
meprejk nti - e p re ft atac | a ogn ’iuio la piti ftudiofa attentione a turto ció ft dove -
delCa ^ Gl va nel dibattere con efficacia di ragioni decreto di si alto rimarco ,
per i 'impre fu con pienezza di voti con concorde volontá ftabilito , che come
f * dt Va - e perla ftagione avanzata , eper fattualcoftiturione dellenoftre
liante , forze , eper altrigagliardi contrafti portar non fi potevano in re¬

mote parti rinvafíoni dell ’armi , nèapplicar per hora all ’imprefa
di Negroponte , necefsariamente preferir fi dovefse quella di Pa -
trafso , Lepanto , e fuoi Caftelli > con cui venendofi a compile
Facquifto dell ’intiera circonferenza del Regno di Morea , col pof-
fefso d ’un Golfo di fomma confideratione , reftavano afsiemc
adempite le venerabili attentioni deirEccellentifs , Senato , rivoltc
ad afsicurare , convalidaren dilatare i riportati trionfí per il perfet -
to dominio del Regno medefimo .

Quanto poi alia rifolutionc di dar di mano prima ali ’ attacco
delFuno , che dell ’altro de ’ íudetti 4 . Recinti , ne fii rimeísala
deciíione fopra il luogo , come anco la forma di practicar lo sbar -
coj dove ft ne rendefse il modo più agevole , edi profítto mi -
gliore j e fecondo fu ’ l fatto fi ripurafsc conferente dalla matura ef-
perienza dell ’ Eccell . Sig .Generale Konifmarc , dovendofi in tutto
prender norma , e configlio da gli andamenti del Nemico , per
coglier íbpra di efso i più defiderabiîi vantaggi , come anco nel
diiponerqualchefquadra di Galere a pafsar dentro de ' Cailelli ,
a fine di fraftornare > & impedire a Turchi di traghettarfi con Ga -
leotte , e Barche , e foccorrer vicendevolmencc l ’una , el ’altra
parte , fendofi tutto proveduto , e medicato nell ’infpettione di
fuperar coll induftria , e colI ' artefOttomane infidic , e loftencre
mella più vigorofa ftitna la ternura riputatione di queft ’armi .

~In reflo per il tempo di levarfi di qua fi conobbe neccfsario ef-
pediente l ’attender la profsima comparfa del Convojo di Bi an -
fuich , gia ftaccato dalla Dominances che per confeguenza fi iup -

ponc
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pcrv poco di quà difcoftoî confideratofi ch ’ in quedo breve in¬
tervallo riducendofi al finedella contumacia i ! reíiduode ’ Legni > 1687
e debe genti ritirate alloScOglio , non folo viene a confeguirfi T
uno , e l ’altro de ' rinforzi predetti , ma Taggregato pure dule
Squa .lt eAuítiiarie , come ogni raggione perfiiade , rimoíso che
fia anco talodacolo , percui a punco s ’ofserva nd Comandante
la renitenza d ' aggiuntarfi a ! TA renata ; fendofi ponderato in fine
doverfi con ogni iludió accudire alia coditucione del piu forte
anima fsainen to per härtere a . primo inçontro il Nemico , mentre
daqueda buona forte ílá per dipender ogn ’aiao fortunato fue cel¬
lo della Campagna .

FrancefcoMorofini Cav . Proc . Cap . Generale .
Come Konilinarch .
Girolamo GarzonrPro vedi tor d ' Armata .
Pietro Quirini Cap . Eítraordinario delic Galeazze *
Agoftino Sagredo Cap . delie Galeazze .

: Benetto Sañudo Cap . , di Golfo
Zorzi Emo Commiísario d Aanata .
Maísimiliano Guglielmo Principe di Branfuich .

Standofi in quefti dibattimenti dilettere , ne giuníe una cía Ro » Le , teYd,
ma di Monf. Imperiali Teforiero generale 5 directa al Comandan - Mn.ffmpe -
te Pontificio Ferretüi in data de ' 28 . Giugno * con tali ordini : « .»/ i al o
E ’ mente precifa di N . Sign , che la Squadra non sbarchi in a ' cun ^ ”f ‘ß nc \ e0
luogu lóípetco , ne s ’uniíea con l ' Armata Veneta ? etiandio pre - Ferrent .
cedefse la Quarantena , lecondo i fentimenti del Sig . Gr . Maeltro ;
Ecio perche confidera S . Santita , chcl ’ unirfi , e gli sbarchi a na¬
me t to no per necéfsità il comercio >. c farebbe perconfeguenza im -
pofsibile prohibiré Pintroduttione di robbe infette 5 per afsicuraríi
dalle quali non bada la folaquarantena , come bada rifpetto alie
perfone >. perche ritenendo fácilmente la màügnità , potrebbono
íenza dubbio far correre pericolo . Podo quedo , è di íenfu di S .
Beatitudine , che le Galere continuino ad andar corfeggiando per
cocefta marina , ancocoli ' avvicinaríi quanto conviene aiFArmata , .
per tener in timore l ' Inimico . Anzicon le direttionidel Sig . Cap.
( dncrale Morofini íi contenta che la Squadra pafsi anche in Dal¬
matia per tentar cola qualche imprefa , con avvertcnza che non
fi prattichi con quei Legni , che daila Morca vi fi potefsero man¬
dare da Sign . . Venetiani . Si contenti di comrnunicar il tutto al
Sig . Generale di Malta , al quale non ferivo per minorargli le bri -
gtre : Onde íavorifea di fine con S . Eccellenza le miele ufe , & c „ - v .
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1687 Dopo efserfi fcritto , quefto Sig . Inviato di Venetia hà nfsoluto

di fpedira Venetia per partecipare quefta rifolutionediK Sign . ,
e per fentire da quel Publico di far pallare le Galere a qualcho
nuova imprefa in Dalmatia , 0 alero luogo » ove non lia il perico -
lo della Peile ; & havendo riccrcato che fín ’a tanto che vengono
Jerifpofte , le Galere di S . Santitá , c quelle di Malta non fi muo -
vano dal luogo , ove fi tro vano ; ftimo che fi polla fofpendere
perafouni giorni , Rimando chenonfará infruttuola la dimora ,
perche operandoíi coi conícníbdiqucl Publico , potra il medemo
dare gli ordini ncceíTarj , accioche Timpreía ? che fí haverá a fare ,
riefea piú fácilmente , & c .

Lettafí queda lettera nel Confíglio de ’ Capitani , come non vi
fu efitanza ncH ’ubbidire a i comandi di S . Santitá , cosí fu habi¬
lito di parteciparla imtnediatamentc al Cap . Generale 5 aliinche
feorgeíte piu al chiaro i giuíli motivi delíe loro rifolutioni : ma non
acquietandofi il Moroíini nel deííderiodi quefto congiungimento ,
che í 'erapre pin fi difficohava , promofTe nuovi partiti per venirne
almeno in qualche parte all ’intento . Tenendo nuova confulta ,

•la ciuita fi confcrmô in eftà quanto nella precedente s ’era deliberato ; con -
dei clpct el ufe d ’accingerfi immediatamenté alfefecutione di PatraíTo , e di
r .’cercd ai Lepanto ; Egiá che s ’ era Habilito a facilita maggiore dall ’atten -
mftro d 'en ^ tat0 f ar en trarc nel Golfo di Lcpanto una Squadra di Galere , a
Gaifo d¡le - ^ nc ^ «üv -crtir il paftaggio de ’ Nemici , che dalle rive di Romelia
panto . veniíferodi quá ad ingroftàre il Serafchiero , s ’eíibiva al Genera¬

le di Malta , che voleííe egli con le fue Squadre pigliarne l ’aííün -
to , potendo in tal modo , fenza punto recedere dalle fue pref-
crittioni > contribuiré quefto granbene , e fiar tuttavia lontano
co ’ fuoi Legni dal comercio di Morca , e dell ’ Armata .

Nella Confulta dclleduc Squadre corre va unifórmela fenten -
zade ’ Capi , che l ’entrarc nel Golfo di Lcpanto non folie chW
entrare alia communicatione co ’ Veneti del Campo , o dell 'Ar¬
mata , oltre l ’addüríi la difficoltà di far l ’acquate co ’ Turchia ^
fronte , ingroftati nelle due nve del Golfo , e la mancanza de ’ "
Bifcotti , c dell ’altre Vettovaglie . Pero in vece dell 'offerto im -
piego , abbraccioffi il partito di ricondurfí ad Ocranco per riníieí -
car leprovifioni , & artender l ’ultime deliberationi di S . Santitá
circa il progetto di Dalmatia . Al che tanto più volontieri inclina -
va 1 Herbeftein , quanto che fperava d ’incontrare la féconda Fi -
lucca da molto tempo fpedita al G . Maeftro , e da lui anfiofaincn -
te auefa con le rilpofte > e direttioni dei fuo governo . Onde fi -
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gnifîcato al Cap . Generale i motivi ? che lo prohibivano dall ' in - 168 ,
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grefso del Golfo di Lepanto , farpô ad un tempo , e pervenuto
a Cafopoli , ii vidde a punto venir in contro la defíata Ftlucca-
con lettere di Malta , da cui pero null ’altro rilevo , fe non che I’
intentione dei G . Machio , e del Conliglioera di rimetterfi aílb -
1 u tamen te a i voleri del Pontefíce ; E per cio tant o piñ gli s ’ ac -
crebbe il deiiderio d ’ cfser in Otranto a ricever rultimc rifolutioni
di S . Santitd .

Giunto ad Otranto fe giiaffacciarono nuove difHcoltà 5 cosí per
die rgli negata dal Magiñrato deila Sanitá la prattica , ottenuta
avanti ienz ’ alcuna contraditione , come per non trovarvi per anco
anivati i difpacci della Corte di Roma , donde dipendeva il iuo
movimento . Allcgava quel Magiftrato un orcine efprefso del
Vicere di non concederfi la prattica a quelle Squadre nel lor ritor -
110 di Levante : ma folo fornirle con le debite cautele de ’ necefsa -
ri rinfrefehi . Pero datofi il Generale a procurarla con altrettanta
premura quanto era il biíognodelle proviíioni , mediante il def-
rro negotiare del Com . Caítromediano , chefece conoícer al Prc -
íide di Lecce , & a i Deputati di quel Magiílrato come Lordine
Viceregio non haveva luogo in queíto cafo , nel quale le Squadre
Auíiliarie nonhavcanopratticato con l ’Armata Veneta , nè con_.
luogo alcuno di Levante ; l ’ottenne in fine , dopo una vifita di
Medici della Città per le Galere , che furono tróvate con falutc .

Ottenuta la prattica , e íbrnitofí de " neccfsarj rinfrefehi , poiche
non comparivano le lettere di Roma , h rilolvc ii Generale di fa¬
re in queíto mezo una feorfa nelf Adriático per teneríí in cfercizio ,
e fodisfare aldefiderio deli ’iñeñb Prcfide , che ció inflantemente
gli lie hiede va per lollievo de ’ Paefani , i quali alcuni giorni pri¬
ma eran ffati notabilmente danneggiati dalle Galcotte di Dul -
cigno , e diCaftelnovo . Alii 21 . di Luglio portofli un ’altra vol¬
ta alla viña della Vallona , nè havutoii l ’incontrod ’ un Legno
applied il Genera ’c ad una propofta , che gli fit fatta di forprender si nftlvt f
Duiazzo , luogo debole , e di poca dilcfa . Per il quai effetto mpr -ia <h
fcce fare a ciaícima Galera una Scala , fenza palefare piii oltre la Dnrti ^ i‘ >
lita intentione , e levatoíi l iftcfsa fera dal poflo della Vallona- ,
pervenne il di feguente a Capodi Lacci , dovernefsc in terra al -
cune Squadre di gente , fi fe ce non fenza difturbo l ' acquata , con -
correndo da quci vicini Caiali un buon numero de Tur chi , ch ’
obiigarono di riníbrzaríí le guardie , c di flatfi in buena dife *

Finita
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Finita l ’acquata fí parti per Iipropofla imprefa di Durazzo lon-

tano 15 . miglia da quel Capa » ovearrivati avanti il giorno de *
23 . , iï poie Îa genre m amie fopra le Barche , eCaichj perefser
pronta a sSaaVc fubito che dal Canone deJie Galere íi íbfse
3perta í . i mocea , Ma andando i tiri quail tutti fallaci , econo -
fuma riiiipoisibihra della ¡catata , rifpondendo gagliardamente il
Canno : ie della Fortezza ?, e mollrandoíi i Turchi ben diípoúialla
diíefa > convenue di far mil ata , aidandoíi a riconxqfcer un Va -
ícello feoperto - dalle gua . die , che fu trovato . Ragulco , eiiferi
correr da per turto la voce died Generalé di Dalmatia . Cornaro
flava aípettando quelle Squadre con dilegno - mediante il loro
rinforzo d ' artaccar Caite !novo . .

Quefta nuova fece mutar rifolutione al Generale , . ch ’era dt
portai fí linda Dulcigno in traccia di quelle Galeotte ,. e di là tra-
verfando il Golfo pairar per Capo S .. Angelo , ecoíteggiar tutta
la Puglia . . Laonde traverso a Brindiíi in quella farghezza di 140 .
miglia ; evenenda quivi confenmte 1 ’iftefse nuove , tanto piii
follecitô il camino per Otranto , dove giunfe alli. 26 . Ma non tró¬
vate le ricercate lettere di Roma , firiflette molto dubbio , . e fot -
pefo ..

La dimane aflrette le Squadre da ! tempo cattivo , fl portarono
a Capo Santa Maria , nè havean ’a . pena gettate l ’Ancore , che
fopragiunfe Filucca fpedita daj Cap . Generale con fuá letrerade ’
20 . Lugfio >• e con un piego acclufo , cíferano l ’aípettare lettere
del Cardinal Cibo . , e Faltia . di Monf Imperiali . Diceva quella .
del Cap . Generale y che pervenutogli i 1 difpaccio che S EccelL
attendevada Roma , non havea tardatamomento adinviarghelo , .
a fínche in ordine a If inftruttioni . ( come fupponeva ) . favorevoldi
S . Santità , pocefse ridurfleon le fue Squadre alTArmata , dove
verlo i Caflelü diLepanto lo ftarebbe anfíofamentc afpettando
Gii partecipava che tcrminatafi il giorno avanti Imtieraquarante -
na de ' _ pochi Legni . , e genti appartate allo Scoglio , s ’era loto
concelsa quella ítefsa maitinada prattica 5 Et a . Ñapoli di Roma¬
nia ? conforme le lettere di quel Proveditore ? fl trovava eflmta
totalmente - la Pefte , . nè d ’altreparti . diMorea . trafpira .va aviib -

lef tere d ’elî

Çard . Cibo . e

diM 'jnJJnz -

periah al
Gen . Herlie -
ftem .

aieuno di fucceifl fimefti . .
Le due Lettere del Card . Cibo e di Monf. Teíbiiero , , arabe -

duedirette al Gen . . Herbeftein in data de ’ p . Lugüo contenevano : .
Cffapprovando N , . Sign , la di liiifavia condotta per render heu¬
re da . ogn ’infettione le due Squadre , pciliflcva S . Santità nelia .
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rifolutione che non s ’uniílero colPArmata Veneta , nè tampoco
facelïero sbarco ne ’ luoghifofpetti , bailando inquella pencólo la
congiontura d ’andar corfeggiando per queiMari > anche in viíla
dell Annata , ad oggetto di tener il nenvico in fofpenfione , e_,
timore . Poter anco colFintelügenza del Cap . Generale tentar
qualche imprefa in Iuogo non íbfpetto , nel qual cafo non íi dif -
fentiva che s ’unifce co ’ Convoj , e Corpi di Militie , che capitaf-
fero da Venetia > mentre non havefsero prima communicato con

T Armata , eluoghi fofpetti . Et in evento che TArmata Veneta
veniíle acimentó con la Turchefca , con fentiva pureS . Beatitudi -
ne che le Squadre Aufiliarie entraílero in battaglia , ma con la ri -
ferva , e cautele di non pratticare , e far atto di comercio con lá
Veneta , In f ne vedendo il Generale da vicino il dato delle cofè »

fí rirretteva al fuo arbitrio il rifo ivere quello , che ílimerebbe di
ir.aggior gloria 3 e vantaggio al Chriílianeíimo con la direttione
del Gap . Generale , pur che in ogni rifolutione prevalcífe I ’ogget *
to piti importante di prefer vare le Squadre .

Confiderati dalFHerbeflein i replicati ordini di S . San tita d *
afleneríi dalPincorporationé colfAnnata , edifehivare a tutto
potere i pericoli delP infettione » li notificó anco apertamente
al Moroíini perche in fine s ’ acquietafíe nellanecefîîtà , che lo tene-
va allontanato , condo lendofi feco della fuá mala foite di non-,
haverlo potuto fervire in quefla Campagna della fuá aífiílenza „
Turbavano oltre ció 1 ' animo del Generale Fiítefle nuove inftrut -

_ tioni quafi impoífibili d ’cfequirfi nelfevento di farfi giornata tra
I ' Armate . Ma fopra tutto FafHigeva il vedere la Stagione avan -
záta in maniera , che poca fperanza gli reílava di poter operaro
cofa profitte vole ; & il trovarfi all ’ellremità del Bifeotto glito -
glieva il modo non folo di penfare ad imprele di molta afpetta -
none , ma anco d ’allontanat fi da quelle parti . Dove prefentito
che da Malta s ’era mandato un Vafcello di Bifeotto per foccorfo
delle Galere , fpedi tollo la Filucca fin ' a Corfú per indagare fe
di là foífe paífato , Ma eííendo quello trapafsato alia larga fin ’ al -
rArmata , non ne . riportô novella alcuna » Onde fe n ' andô a
Gallipoli a levar alcune Provifíoni per fervitio delle Galere Pon¬
tificie , e corfo il tempo al primo d ’Agoílo fenza vedere rifolutio¬
ne alcuna de ’ luoi affari , flava hormai stfl punto di render il bor¬
do per Malta ; quando giunfero , comepiaequea Dio , quell *
iílefso giorno altre due lettere del Card . Cibo , e di Moni . Impe¬
riali de ’ 2 6 . Luglio con tali ordini :

Che
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Che flante la cîifgratïa di non poter le Sqiiadre Atifiliarie

operare in Levante unitamcnte coli Armata Veneta , nè eden¬
do la ftagione tanto inoltrata , che non fi potcflero tentare ,
e Aperaré vantaggi 5 e conquifte , fe ne paflaflè il Generale con la
cclerità poflîbile in Dalmatia 5 cioè a Spalatro ? e Sebenico ,
prendendo peto lingua nel paflaggio fe perventura il General
Cornaro fl forte trasferito in Albania , o a Cattaro , per feco con -
giungerfi , & operare in quelle parti con ladiluidirettione nel
modo apunto che fit oflèrvato in quelle di Levante coll ’intelli -
genza del Generale Morofini , efltndo ouefti i precifl fenfl diS .
Beatitudinc . Onde racconfolato l ’Herbeftein 5 quantunque ii
trovafle all ’eftremità de 5 Bifcotti , non hebbe bifogno per accele¬
rare la fua pa item a verfo la Dalmatia di maggion ftimoli , chç_»

-_ _ __ * _ * . . Jrtrtli .1 w-rry -̂%̂ %¡mnn M if *! i z-*f /Tim 1 ÎlUMï /'M" ! i rvdel proprio de fldcrio , e degli avvenitnenti feliciffimi all ’hora in -
tefi del Cap . Generale Morofini .

It Cap Gen . Partito egli con [ ’Armata da Gliminô 3 e sbarcato l ’Efercito
rompe ii Se - alien ve di Patiafio , ie gli mofle incontro Mehemet Serafchiero
prende™ ’/ a ^ M° rea con un ’Efcrcito di io . milia Fanti , e 4 . milla Cavalli :
cirtà , e c .if Onde venuti in breve uno a fronte dell ’ altro > e portando !! i Tur -
ullt de Ta - chi con rifolutione , e furia ad invertite i Veneti 5 furono da quefti ?
traUo . cos j v jg 0ro famente foftenuti , che dopo un fanguinofo contraflo

cedendo glTnfedeli , li pofero in rotta , e fi diedero ad un ’infame ,
e precipitofa fuga , lafciando rnorti ful terreno più di 500 . huo -
mini , oltre maggior numero di feritis & altricaduti prigioni
abbandonando infierne i PadigJioni , il Bagaglio , il Cannone ? &
il Regio Stendardo con tre codedi Cavallo > infegna della fovra -
nità del Comandante . Ottenuta da ’ nortri con pocodanno cos !
fegnalata vittoria , e divulgatafi la fama delTEfercito sbandato ,

, e fuggitivo , s ’avvilirono in modoi Prefidii diPatraffo , e del fuo
Dardanello , ôfia Caftello , che cercando feampo prima ch ’arri-
vaflêro i Vincitori , l ’abbandonarono > e cacciati dallo fpavento ,
fi diedero fenz ’alcuna direttionea feguir l ’orme del Serafchiero ,
che con Je reliquie de ’ fuoi fi ritirava verfo Corinto ; Il medelîmo
fece Muftafà Bafsà , ch ’accampato all ’altra parte d ’Acajaguarda -
va con imilla huomini il Dardanello di Lepanto , dando fuoco nel
íuo fuggire alie mine , con danno notabile di quel Caftello dalla
parte del Mare ; Al terrore del quai fucceflb anco la Guarnigio -
ne di Lepanto ? ienza ne pur afpettare le minacciedel Nemico ,
datafi vilmente alla fuga , abbandonô fimilmente quella Città .
Il chetutto fegui nel breve giro di 24 . höre . Stava in tanto il Cap .
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Generale difponendo le coíe alia meditatione d ’altre imprefe , che 1687
poícia con indicibile profperitá gli avvennero in quefia Campa -
gna con la preía di Corinto , e di tutte Fakre Piazze di Morea :
Talche fcacciati i Turchi fuori dello Stretto ? reílo tutto quel no -
biliffimo Regno interamcnte al poífeílo della República .

U Generale Herbeftein farpô MeiTa fera del primo d ’Agofto da
Gallipoli , e ritoccatedi paífaggio leCittà d ’ Otranto , ediBrin -
did per compirvi alcune proviíioni per fervitio d ’ambe leSquadre ,
penetro la mattina de ' 7 . a Caftelnovo , trattenendoíi in faccia di
quella Fortezza , fenza ricever dal fuo Cannone alcuna moleftia .
Ma intefo che ’l Proveditor Generale di Dalniatia Girolamo Cor -
naro , fatta Piazza d ’ Anne aSpalatro , v ’ammaiïàva d ’ogni par¬
te le Milidc , niofsc la lera per quella volta ; Ecufcito apenada
quel Seno , incontro una. Filucca ípedita dall ’iíiefso Gen . Corna -
ro a ricercar notitie di quede Squadre . Pero Iafciata a dietro Ra¬
gú fa j che fecondo l ’avveramento del medemo s ’era reía fofpet -
ta , per l ’intelligenza che nudriva co ’ Turchi , s ’avanzô allTfola
di Curzola , e di là gli rimando la fuá Filucca coll ’avviío del fuo
arrivo , e d ’císer pronto fottoía direttione di S . Eccell . d ’impie «
garfí nell ’operationi piii vantaggiofe per la caula comune , sbar-
cándo in terra da ambe le Squadre 1400 . Soldad , e 100 . Cava¬
lieri dcll ’habito ; ma che r̂idotto all ’eftremo di biícotti , di cui
non glie ne rcítava Jie per loi i 8 . giorni , la prega va di volçrgliene
fomminiftrare 1500 . Cantara almeno , afinche non reftafseritar -
dato il corfo dcll ’imprefe . Tenerne proviiione di 2000 . Cantara ,
all ’Armata , mà nè coli , ne in aleroluogoeísergli ñato per -
mefso d ’andar a levarli per gli ordini prefsanti del Pontefice d ’ av-
vanzarfí iu quell ’acque . ,

A tal avvifo follecito maggíormenté il General Cornaro ogni
fuo appreftamcnto , cosí di Mílicie , come di proviíioni , ernan - HpdjjTrlh
dô in tal mezo il Sargente Maggiore di Battaglia March , del Bor- noßro Gen
ro con una Galera a complimentare il noilro Generale con vive fi - Trove (i -
gnificationi dell ’affetto partiale che nutriva verfo la Religione , e c (irn >iro ‘
della (lima grande in che teneva S . Eccellenza 3 & i fuoi Cavalieri ,
nel valor , e coraggio de ’ quali riponeva la principale fperaiiza de 1
futuri . acquiñi ; Aggiungendo che non ha verebbe lafeiato di for¬
nido de ’ neccfsarj Bifcotti 3 c d ’ogn ’akra cola ch ’occorrer gli po -
tefse . Da cosí búonadiípofitione colta dall ’Herbeftein i ’oppor -
tunitá di ípianare gl ’intoppi , che nel congiungimento deíl ’Ar¬
mata avvenir potevano Fopra i trattamenti , fpedi a Spalatro con
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X 5 g - l ’iftefsa Galera il Cav . Fr . Antonio Bufsi Capitano cí ’iina Galera

7 Pontificia , chmíinuatoíí col Cornaro col pretefto di rcftituirgli
Il Ca -v . Buf la vifita gli rapprefento efser neccfsario prima delfunione ftabi -
fi / pedito al ii r fi j e forme de ’ trattamenti per efitare foprailfàtto i difconci ,

’pT 'ñabüir che nafeer potefsero . Portarfi dalla Religione debita veneratio -
le forme de ne alio Stendardo di S . Marco : mafapendofi che quello era in
trattanentt . Levante apprefso la perfona del Cap . Generale , non intendeva

ceder il potto ad altro Stendardo che al fupremo della República .
Mcraviglioisi egli di tale propofitione , edifse > che lefuecomif -
fioni tanto di Roma , che di Venetia glfingiungevano , che nell '
unione delle Squadre Aufiliarie con la fuá Àrmata dovefse il turto
reítare fotto la fuá direttione come fí pratticava col Cap . Gene -
rale . Replicó il Bufsi , ch ’a S . Eccell . non fí negava la direttione
delíe cote , e che parimente il General di Malta le cederebbc il
comando , quando S . Eccellenza inarborafse il fupremo Sten¬
dardo della República , e che nella fuá períonaconcorrefsero le
qualitá di Proveditor Generale Straordinario con le facoltà di
Cap . Generale .

Replicó il Cornaro che nella fuá perfona concorrevano a pie -
no tutte quelle qualitá , ech ’averebbearborato nella fuá Galera
lo Stendardo a meza poppa , & un ' altro al calcefe . Ch ' efsendo
egli in Dalmatia il fupremo Rapprefentante della República ? do -
veva anche tale ítimarfí il fuo Stendardo ; Et haverebbe di piii
alzatialla poppa litre Fanali : Ma bifognando farli venire da Ve¬
netia se farne confapevole il Senato per efser cofainfolita , 1 ’im -
minenza delfimprefa , e la ftagioneavanzatanon ne dava tempo .
Per conclufione del negotio ordino all ’Inviato d ’afsicurareil Ge¬
neral di Malta , che per gli oblighi antichi , e nuovi , che proféfsava
la República alia Religione , eper una diítintiísima Rima ch ’eglñ
e tutta la fuá Cafa faceva della medema , non folo non havereb¬
be ricevuto alcun pregiuditio , ma più tofto ne reiterebbe avan -
taggiato in ogni forte d ’honori .

Il Generale Herbeftein volendo in ogni modo Habilite prima
queito purtto ? per toglier Foccafîone di rotture , che troppo dif-
piacevoli riufcite farebbono al Pontefice > rifpedia SpalatroFif -
tefso Cav . Bufsi , clove abboccatoíi di nuovo col General Cor¬
naro , e gli fece da fua parte Fin vito d ' imbarcarfi íbpra la Capi¬
tana della Religione , conche fí favebbe .ro troncace tutte le diifi -
coltà , o veramente quando S . E . non ti fofse compiacciuta di
queita forma , od ' aitra non pregiudiciale alla Religione , ch ’eiso
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UNDECIMO . *> i
Herbeílein havcrcbbe navigato fol o con le duc Squadre , portan -
dofi o prima , o dopo di lei al Iuogo dello sbarco per l ’imprefa da
farfi . Pero ricufato dal Cornaro l ’imbarco fopra la Capitana di
Malta , dopo diverfi dibattimenti , difpiacendogli altamente di
non eíser riconoíciuto per íupremo Comandante nell ’Armata ,
come era in terra , convenne in fine per mezo di lettere nel fecon -
do partito , cioè che le due Squadrc navigafsero feparatamente
1er
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propone alia Confuirá del noftro anco quella di Dulcigno , luo - fiwincor -
ghi ambidue del pari infeíií alia Chriíhanid : nía in particolare
alie marine dell Adriático per le continue lcorrerie dale lor Fulte . i{ i/ biHtione
Ma come Dulcigno per cfser in Spiaggia aperta íi credeva incom - « ¿traccar
modo per güsbarchi , e per laíicurezzade ’ Legni , cosí parve nHOm
che Caftelnovo , ancorche Piazza più forte per il fico , edi più
grofso Prdïdio , riufcir dovefse più commoda all ’attacco , edi
maggior confeguenza a gl ’intercisi della República .

Cio Habilito , s ’avanzarono le Squadre Aufiliarie per il com «
modo dell ’acquata fin ’aLifsa Iioletta 12 . miglia difiante da Le«
fina ; Et il General Cornaro raccoke leMilitie , e terminate Iç
Ralsegne , fi conduise alli 27 . d ’ A gofio da Spalatro a Lefina , &
indi aCurzola , dove havendo l ’Armata fat to l ’acquata , fciolfe
la mat tina de ’ 30 . ; e le due Squadre 5 fai pando l ’ ificfso giorno
daLifsa , vennero apigliar a rimorchio i Legni più tardi , navi¬
gando poche miglia avanti il General Cornaro con le fue 4 . Ga¬
lere , fenza alzar nella propria infegna aloma di comando , ne di
Fanale , nè di Stendardo .

Confifteva l ’Armata in circa 130 . Vele , cioè 4 . Galere di Ve- Tium . deh '
netia , e 15 . delíe Squadre Aufiíiarie . Da 25: . tra Fufle , e Ga - Armata .
Jcotte . Due grofse Navi dette le Guardacoíle . Duc Palandre per
gotear Bombe ; & il refto Grippi 3 Marciliane , & altri Legni da
ta - ico .

Neli ’Efercito , obre li 1500 . Aufiliarii 3 fi contavanoda 6000 . ^
huomini di Militia rego ! ata ; c la colícttitiastiaquelli del Contado Efe„ { um . (*c 'tt w : cu. «A) V j lí cvJieni uu ; ut* cjucl í 1 ci el Con tado Ufe tcíío »
di Zara , Sebenico , Trau , Spalano , e Macaríca-, quelii del Canale di
Cat taro , e li Montenegrinfafcendeva adaítre 2000 . períone , il
cui numero come parevafufficiente all ’impreía , cosí l ’efserquafi
tutta gente mal in ordine , pocoagguqnita , e menoíornira di
Capi , e d ’ Ingegneri , í ’aceva afsai dubitare dcil ’evento . Riufci
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su 1 principio faticöfa la navigatione , impedita hora dal Ventó
contrarioj & hora dalla bonaccia : Onde convenue avanzará len¬
tamente , & a forza de ’ remi , e trovandofi I ’Armata la martina
de ' 2 . Setiembre in vifta di Ragufa con le Ciurme di foverchio af-
faticate per caufa de ' Rimurchj , voile nondimeno il Gen . Cornaro
profeguire il viaggioj poco inclinato a ’ Ragufei . Manoniafció
quel Publico d 'inviare duede ' fuoi principali Senatori aíl ' iíteíTo
Gen , Cornaro , & altri due al Generale di Malta con un regalo di
varii rinfrefchi , per fincerará de ' concepiti foípetti i evolraiofi
in tanto il tempo favorevole , entro 1 ’Armata quella fera mede -
ííma nelle Bocche di Cattaro con vifta pompóla > má aitretanto
difpiacevole a gli Habitanti di Cafteinuovo .

Stà pofta quefta Piazza a tiro di Cannone dalle dette Bocche
sil lapendice d ’un Monte , che và a terminar al Marc . Diftin -
gueíi m dicta alta5 e baíTa perlina muraglia , che la divide per
mezo . La Bada afïàcciafi alia Marina , tenendo alla parte fíniltra
un grafio Torrione , o íiaCaftello , detto di Solimano , e l ’Alta
nelia parte piii eminente è munita d ’una Fortezza di figura qua -
drilunga con 4 . Baluardi rotondi a gli angoli , dominando con efíi
i fiti di dove è ella dominata ; e le mura ond ' è cinta , ancorche ap -
parifeano femplici , efenzafoftb , e terrapleno 5 fin ovario pero
fiancheggiate di Torri quadre affai vicine l ’une all ’aître , e di qtrl -
che grafio Torrione a i iuoghi opportuni per la iba dire fa . Nè
havendo alcuna fonificationeefteriore , il fito a ! fin tor no è di tal
natura per leRocche , ôt aîcune Colline divife da torrenti , et ,
profond i Valioni , che forma ficuri i Ridotti , e pofti avantaggioà
per impedire , e render difficili gli approcci . Sopra ultra cmineu -
za ( piccata cia tut ta ia Prazza giace un al tro forte Cafteîlo , dctco
de gli Spagnuoli , perche daîli medemi fù edificara , quando Ca -
íreinuovo fu dall ’Armata dcllaLega efpugnaro nel 1T38 . ; alla di
cui cuitodia v ’erano da 500 . Turchi 3 e mille nclla Città , partes
Turchi , e parte Seimcni , che fono Albancfi ; cosí chiamati per
venire darazza Chriftiana , tutta gente ardita , & efercitata nelle
ícorferie , e frequenti fattioni frà îPopoli convicini . E ’ diftante
Cafteinuovo 3 j . miglia da Ragufa , e 18 . da Cattaro , che refttu ,
nel fondo del Golfoj come anco Peraílo , e Rifano , Terre del¬
la República : Ma eífendo Cattaro Piazza Ja pifi famofa , da an¬
co il nome al Golfo ; & a quefta unendo la República il Dominio
diCaftelnovo , uni va infieme ( toltone il Territorio di Ragufa ,
e qualche altro picciolo luogo ) gli akrifuoí Stati di Dalmatia , e
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UNDECIMO . ¿53
venivá a farfi Padrona délie frondere d ' Albania , e di tuteo il co¬
mercio di quei luoghi .

La mattina de ' 3 . Settembre inviati dal Cornaro i due Generali
di sbarco Veneto , e di Malta ? Conte di S , Paul , e Cav . de Mef-
chatein con altri Capi , & Irigegnieri a riconofccr i pofti , & i fíti
più commodi per isbarcare la gente , e fpiegata nella fuá Galera
la fiammetta di sbarco 5 fece metter il piede a terra aile Militio
dclle Galeotte , e deîle fue Galere , dove alzato un gran Padi -
glione , vifcefeeglij e vi convocó Ja Confuirá de ' Capi , inter -
venendovi principalmente il Generale Herbeilein con l ' honorc
della preccdetiza i ove riferendo i predetti S . Paul ? e Mefcha -
tein i frti giudicati da loro più opportuni , fù riíoluto di far todo
calare le Militie , cioé le Venete in quella Spiaggia medefima ch ’
era tie in 4 . migliadiftante dalla Cictá ? ele Aufiiiariealquaiico
più vicino , in una cotnmodifiuna cala ( dove poi durante l ’a /Te¬
dio fe ne dette tutta 1' Armata ) a fin che .ndla mar chia íitrovaf -
fero alla tefta deli ’ Efercito .

Cominciatoiî circa il mezogiornolo sbarco , iPeraüini , corne
gente la più prattica del Paefc ? prefero la marchia alla sfîlata fo -
pra ladritta deli ’aito della Montagna , & i Morlacchi con parte
de ' Dragoni fopra la finiftra alquanto più bafso , dove toiio at -
taccarono la fcaramuccia co ' Turchi . Il General Mefchatein per
foiiencrli , e fcacciarc i Ncmici da i pofti occupati , divife ail ho¬
ra Je Truppe ? formando due Battagiioni fottoiCav . deMarevil
Luogotenenre Generale , e de Lufignan Sargente Maggiore ? ref¬
lando egli ali ’oífervationi di ció che feguiva , per far fomminiftrar
a tempo 1 foecorfi delle Truppe Venete , che fi ftettero per ció tut -
to il giorno alla pianura col Co : di S . Paul in battaglia .

II Cav , de Marcvil poftofi alia tefta del primo Battagüone col
corpode ' Cav . ? e Stendardo della Religione ,precedendo la Com -
pagnia deGranaticri fottoilCav . deSeyre , fali fopra la cintra

yall ’ako della Montagna , dove continuando i Peraftini lafcara -
nsikcia , giunto ch ' egli vi fii ? ftrinfe più da vicino l ’ offeíe , &
urtando atditamente i Neinici ? glisforzó d ’abbandonarc le pri¬
me Rocthc , e di ritirarfi dietro ad altre . Reftarono feriti in
quefto primo incontro i Cav . de Rcchcbourg , la Brillane ? e Bcl -
hcuivil , il primo nella mafcella ? ilfccondo nel ventre , di che
r. e morirono pochi giorni dopo ; & il terzo aile fpalle . II Cav.
de Marevil continuó la fuá marchia fin ’ all ’entrata di certe Fratte ,
ove fece alto per timore diqualche imbofeata : Maavanzatifii
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i 6 & 7 Granatieri , rcfpinfero fin ’ ad un Torrente i Nemîci > e riprefaj

dal Mareviî lamarchia atravcifo della Bofcaglia , vcdendo che
da ’ Turchi , ch ’occupavano una Chiefa , veniva molto incom¬
modato , fi rifolvè d ’aitaccarli co ’ fuoi Cavalieri ; il dre fù efe-
guito contal visót e , ch aubandonaro da puelli il Porto , vi iub -
entro egli , e l ’deiïe per Piazza d ’Anne per paiïarvi la norte ,
ne ! la quai occahone füierito pericolo ' amenté alla gamba ¡1 Cav .
Fr . D . Carlo Carada ; & il Gen . Mcicoatein dubitando ehe non
vi foflerofbrze fufhdenti per niantenerii un porto cosi avaozatojvi
mando unrinforzo di 300 . Scluavoni . Il Cav . deSeyre anch ’egli
che s ’era via più inoîtrato alla liniftra co ’ fuoi Granatieri , havu -
to il Cav . de Barin ferito a morte , e 18 . Granatieri trà morti , e
feriti , pafsô quella notte in guardia d ’una vennta , e fi riuni la
dimane col corpo delMarevil , dove ( uccedute alla guardia le
Truppe Venete , n hebbero appreífo l ’honore de ’ progreífi che fi
fecero a quella parte »

Il Sargente Maggiore Lufígnan , che col íecondo Battaglione
di Malta , unitamente con quello del Papa > comandato dal Con¬
te Montevecchj „ haveapigliato lamarchia foprala finiftra , , vi (lo
che la fcaramuccia cominciata dalli Dragoni , e Morlacchi forte
fi rifcaldava alia finiftra , vi fece avanzare il Cav . de Voyers con
ÍafuaCompagniadiFucilieri , e due del Papa , fotto liCapitani
Cav . Crifpoldi , e Ravas , e v ’arrivaronomolto a tempo per con -
fermare i Morlacchi , alcuni de ’ quali , poftíli in difordine , s ’era-
norinverfati fopra di loro , efpalleggiandoliancoilBattaglione
Pontificio , incalzarono si bravamente i Nemici , che li difeae -
ciarono dal Monte , e dalla Chiefa di S . Veneranda , reftandovt
ferito - al braccio il Cav . de Lumières Luogotenente de ’ Fucilieri ,
e morro il Capitano de Dragoni de Lahe Val Jone , . ch ’ave3 dato-
gran prova di fe in quefta fattione . .

Paííava avanti il Lufignan col fuo Battaglione verfo laPiazza , .
fenza far- tirare ne pur un coipo , ancorche mold ne fearicaffero i :
Nemici fopra di lui , riconofciuto ch ’ a mi fura ch ’egîï s ’ a van zava
dTî fi titiravano , per paura d ’erter tagliati fuorida ’ loro Compagnf
Onde in tal gui fa continuo la fua marchia fin ’alla notre , trovan¬
do ! ? padrone del Monte , e della detta Chiefa di S . Veneranda >
e d ’un Torrione dellaguardia , abbandonata da Turchi , met -
tendofi in battaglia a un groiïb tiro di Spingarda dalla Città , do¬
ve pafsô la notte delli 3 . , e tutro il giorno , e la notte fcgnente .
Il Marchefc Bord Sargente Maggiore di Battaglia s ’elpofc ardita-
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mente in que Ho giorno , e dando i fuoi ordini mol tó a propofíto » 1687
fece conofcerc il fuo valore , e la fuá militar efperienza , Tiroífi
la prima notte una Trinciera paralella alla Città in forma d ’allog-
giamento , dove fi fece avanzare i Dragoni , e Morlacchi , fo -
ftenuti dalli Fucilieri del Voyers , e la medema notte le Palandre ,
fattefi piii da vicino , cominciarono a berfagliare con le Bombe
la Città .

Haveva in tanto il General Cornaro Habilito anch ’egli il íiio
alloggiamento , e quello di tutto il Campo quafi fotto le prue dél¬
ié Galere Au fi liane , ove vifte con fommo gradimento le prime
prove de ’ noílri , e volendo darne e fpreiîî fegni , con l ’occafione
di vifita î fi trasferi Ia mattina feguente de' 4 . su Ia Capitana della
Religione > e ne fece al noftro Generale particolar commendatio¬
ne , attribuendo il guadagno de ’ Polii piii avantaggiofi , e la fu¬
ga de ’ Nemici al coraggio de ’ Cavalieri , & alia collanza dellcj
Truppe di Malta . Cosí adentrare , come allufciredi Galera fu
falutato con falva reale d ’ambe le Squadre , eglifúrefo dad ’
Herbeilein ogn ’atto d ’honore , c di rifpetto .

AH ’AIba di quelto giorno gli sbanditi Abbruzzefi , fotto il lor
famofo Capo Santucci > s ’ impadronirono d ’una Cafa più avan -
zata fopra la finillra ? che terminava ad un precipitio ; nè elfendo
fito da poter piantarvi Batteria » nè cominciarvi gli approeen non
fù d ’altra confeguenza , che d ’haver di là fcacciati i Nemici . Fat-
to il giorno chiaro , íiriconobbe ch ’i Turchi fi fortifica vano ad
un ’altra Cafa fopra una Coltina , divifa dal luogo , mediante un
profondo Vallone , & un Torrente , doves ’era aperta la trinciera ,
di cui era ncceiTario impadronirfi > per farvi le trinciere d ’approc -
ci : Onde il Co : di Mouftier figlio del Co : di S . Paul , & il Cav .
de Lufignan rifolvendo d’andarli ad attaccare , il dilègno fil ap -
provato da i Generali S . Paul , e Mefchatein : Ma non v ’accon -
ienti il General Cornaro sil la fperanza che la batteria , che s ’era
per fare la notte apprelîb , li posrebbe fcacciare fenza fpargimen -
to di fangue . Il relio del giorno fi ipefe a condurre l ’Artiglierie ,
& i Gabbioni , con Iacchi di terra , e fafeine per alzar la batteria »
perfîflendo le Truppe del Lyfignan in battaglia alfai elpofte al
Cannone della Piazza ; ove il Cav . Ventura Capitano relio feri¬
to d ’una fcaglia di cannone al talione » il Cap . Labelli , e i ’ Aju -
tante Maggiore delle Truppe Pontificie di moíchettata , il primo
d ’ una contufione , c l ' altro alia cofcia ; & ii Capitano de ’ Dra¬
goni Lahe , Fratdíodi quello > ch ’ era Hato ammazzato il giornoavau-
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availxi , eílendo fucceduto aha fuá carica , Iiebbe anco PifteíTaJ
forte di cadcre diMoíchcttata alia Trinciera .

La notte de ’ 4 . , non oftante íi diíturbo d ’ una Junga pioggia , s ’
alzo una Batteria di a . Cannonij che cominciarono a tirare alia
punta del giorno , fenza pero che Peffetto corrifpondefle alia fpe -
ranza . Li 5 . il Cav . de Luíignan fu rilevato dal March . Borri .
La notte fegucnte s ’accrebbe la Batteria d ’altri due Pezzi , e di
2 . Mortari , e fi riconobbe dal poco effetto , che refero li 2 . gior -
ni feguenti , ch ’era impoiïïbile disloggiarci Kemici , fenza an -
daili ad attaccare . Onde fi prefc rifoîutione di farlo con le Trup¬
pe di Malta , e del Papa , dalle quali il giorno de * 7 . fù rilevato il
Mardi . Borri i Et il Proved . Generale per facilítame il fucceiïo
ordino che s ’accoftaífero alle mura due Palandre da Bombe , e cif
infierne coi Carmone dclle Galere íi tormentaffe la Città , facen -
do eg îi ad un tempo uno sbarco di Truppe fotto il Co : di Moul¬
der dalla parte finiltra della medema , per ftringerla maggiormen -
te anco da quel lato , & occuparvi levenute , per dove proba -
bilmente pallar doveva il foccorfo attefo da gli Aiïèdiad , dicui
già iè ne íentivano replicad avvitî . Verfola fera di quefto giorno
alcnni Chriftiani Sudditi del Turco al nutn . di 20 . , indotti da Pe -
raftini , montre guardavano un Poflo dellaCittà > rfufcirono con
le Ior armi > e vennero a raíTegnaríi al T obbedienza deîÇor -
naro , Riferironoefservinella Piazza più di ioo . al tri Chriftiani ,
ch ’afpettavano 1 occafione di far il medetno paílaggio . Che den¬
tro íi trovavano più di mille huomini atti all ’armi , comprefi gli
Albanefi > e li Seimeni . Che il giorno dello sbarco eran rimaïti
trà morti > e fcriti più di 120 . Turchi , e trà eflfi un ’Agà de Gia -
nizzeri . Che trà gli Aiïediati cominciavano le confufioni ? maffi -
mamente per caufà delle Bombe , dalle quali ne rifentivano gran
danno ; e che Tunica loro fperanza era ripofta nel foccorfo > che
promette va di portar loro il Bafsà cP Arcigovina .

I / iftefsa fera de ’ 7 . il General Mefchateindiedegliordini ? & i
fcgni necefsarj per far Pattacco la dimané alla punta del giorno i
ma la pioggia continua della notte lo fece diferiré fino il mezo
giorno . La mattina mefsofi il General Corna ro con le lue 4 . Ga¬
lere , e 20 . Galeotte , fece Paccennato sbarco dalPaltra parte
della Città di 1500 . huomini trà Morlachi , e Schiavoni ; e le
Squadre Aufiliarie che Panda vano fpallcggi ando , fi fchierarono
ben da prefso alla Città , ove calati gli Alberi per evitare il dan -
no del Tuo Cannone 5 fi diedero per due höre incelsamemcnte

a can -
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ä cánnonárla ; nel quai mezo le Truppe sbarcate fotto il Co : 1687
di Mouftier s ’ avanzarono fin fotto le Mura con pochüfimo ofta -
colo de ’ Nemici > e pigliato pollo in alcune Cafe , formarono ap -
prefso il loro campo , tirando le linee verfo il Cadello fuperiore
de gli Spagnuoli .

Alia parte delira della Città il Luogotenente Mare vil con Ii
Granatieri , e Fucilieri , e 2 oo . huomini del Battaglione di Mal¬
ta , e del Papa havea prefo ií carico del difsegnato attacco > ref-
tando il Meíchatein alia teíla del relio delíe Truppe per foílener-
lo ; Riempitafi la Trinciera , fi forti in battaglia per recar piti ter¬
rore a' Nemici , ondemarchioífi fin ’al torrente : Ma non efsendo
Hato quello ben ríconofciuto , la difïicoîtà che trovarono i primi
a pafsarlo , fece avanzare , e confonder con efsi gli altri > che dove-
vano foltenerli . il Cav . de Voyers vi rilevo una contufione nelfan -
ca , & il Cav . Falconieri fit ferito pericoloiàmente di mofehettata
nel ginocchio . Tuttavolta non efsendofí i Turchi approfittati di
quello vantaggio , fi pafso il Torrente in lor village tollo che íi vid -
dero áttaccati , lafeiarono il podo in potere de ’ noftrhche fúim -
portantiífimo per Tacquifto della Piazza . Il Meíchatein fatto al¬
to , vi s ’alloggió con buone Trinciere , levando a ' Hernia la fpe -
ranza di poterio più ricuperare . E fe i fuoi ordini , & il fuo efem -
pio di reftarfi cola fofse Hato da tutti feguito , fuccedeva la gior -
nata con più profitto ? e meno di fangue 5 non efsendo rimaííi fe -
riti in quello Iuogo che li Cav . di Che , Vicarijs , e Camarata :
Ma Tardore d ’alcuni , che s ’avanzarono con più coraggio , che Variore de '
governo fîn ’ad un ’altra Cafa , dove termina Talto della Città , Ia
quale reda va foggetta al fuoco del Caílello , e veniva battuta da ^ orte , * / «-
una Collina } occupata da Turchi , collo la morte , e le ferite di r , u dtmot-
molti . u '

Sii Ja finiftra di queda Cafa reftarono morti i Cav , de Neira
Sargente Maggiore , e D . Giufeppe Dolz ; il Cav . de Sefsevai
Luogotenente de ’ Granatieri ferito amorte , e D . TiburtioDolz
Luogotenente alia cofcia . Sopra la dritta , e dentro il Cortile
della medema i Cavalieri de Cadellane , e Borghefi morti , i
Cavalieri Saracini Capitano , e de Javon feriti infaccia , i Cav .
de Rochepine Ajutante di Campo , e de Gramont Sottoluogo -
tenente de Fucilieri feriti in teda > il Cav . de Marfelange al brac -
cio , il Cav . Medici Luogotenente alia man finiftra , il Cav . de
Earbancois d ’una contufione alio domaco , & il Cav . de Tier -
cenville Ajutante di Campo , andando a dar parte al Mefchatein

O o 0 0 di
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di ció , che p afsavá d ’un ’altra contufione al coítato . Pero accor-

1687 fovi Merevii , e vifio che non v ’era da cavar aleun profitto da un
pofto cosí difficile da conferva ríí , ne fece rofto rifirar Ja gente ,
che per tal contratempo fi trovava in confufione , efsendovi rimafti
tr à morti , eferiti , oltreiprefati Cavalieri , da 150 . Soldati . In
ejuefto iftante il Sargente Maggiore Lufígnan , cercando di riuni -
re , & afficurare i íiioi , e con efso il Capitano de ’ Granatieri de
Seyre , rilevarono cia feuno una Mofchettata con grave pericolo
della vita , il primo nel petto , che lo pafso da parte aparte , e
l ’altro in tefía . Seguí tuttavia afsai quietamente la ritirata al luo -
go acquiftato , e vi fi pafsô il reflo del giorno , e la notte foguea¬
re fenzacefsarfl dal travaglio , per trincierarfi , ecoprirfi . Pafsa -
to il mezogiorno de ’ 9 . il General Cornaro portofsi con buon ’ac -
compagnamento a riconofcer i pofli de gli Schiavoni 3 che flavano
alloggiati dall ’altra parte in un Vallone dietro il Caflello fuperio -
re , arrivandovi in tempo ch ’ iTurchi dell 'iftefso Caflello fecero
fopradilorotre vigorofe fortite l ’una immediatamente doppo l ’al -
tra . Ma inanimati gli Schiavoni dalla prefenza del Generale > li
foflennero con tanto valore , che gli obligarono a ritirar / j con -
fufamenteal proprio Recinto , con la perdita di 22 . huomini , ol¬
tre li feriti .

Ne ’ duc giorni de ’ 9 . e 10 . fi piantarono due Battarie vna di4 . ,
c l ’altra di y . grofsi Cannoni ne ’ fiti eminenti delJ ’attacco principa -
lë , co ’ quali , e con una quantitá di Bombe tírate da i Mortaridj
terra , e di mare fí moltiplicavano le rovine nelle Cafe della Piaz¬
zas e s ’apriva fempre maggiormente la breccia nella muraglia .
I noftri dopoefserfi ben trincierati ne ’ poili occupati , impiega -
vanfi nell ’avanzare , benche lentamente gli approcci , dove non

Si raffreid - ciando i Barbari dalle fortite , apportavano di quando in quan¬
go l ' eper + ào non lievi danni , edifordini . Onde per raffrenarli fi defidera -
ttem de vano communementc più vigorofe l ’operationi . Ma non trova n -
c ¡Mtfliani . d 0 ß nell ’Efercito quelîa copia d ’ O /Hciali che fi richiedeva , enel

General S . Paul perl ’età fuá cadente efsendofi hormai raffredato
quel vigore del corpo , e dell ’animo ch ’altrove con fua Iode ha -
vea dimoflrato , cominciavaciafcuno a cenfurare le forme dell ’at -
tacco . Nondimeno il Prov . Generale con la fua virtCi , e vivacità
aecorrendo in tutti i luoghi , & adempiendo perfettamente le par¬
ti del proprio , e dell ’altrui miniftero > accelerava lé Jentezze , e
fuppliva a i difetti de ’ piii neghitofi . Mofirô defiderio che ’l Bat-
tagüonc di Malta , in cui grandeçaente confidaya > fofse divifofrà
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Faltre Truppe delTArmata , fervendoíi de ’ fuoi Cavalieri per fup -
plire alia fcaríezza de gli Officiali : Ma fcuíoffi THerbefiein di non 1 ^ §7
poter permettere la divifione delle fue Truppe .

Capitarono la mattina de gli 11 . nuovi awifi al Campo , c ’Huf -
fein Bafsà di Boffina , con Solimano Bafsà d ’Arcegovina giás '
erano incaminati con un foccorfo di 4000 . huomini alia volta di
Cafklnuovo ; E confideratofí di quanta importanza folle il tener
ben cuHodita la parte finiftra della Città , per dove ñ tenea per
certo che quel íoccorfo haverebbe tentato lingrciïb , fù Habilito
che ’l Battaglione di Malta trasferir íidoveííe aquella parce per
opporfial fuo paílaggio . E nello Helio tempo iïfece un diilacca -
mento di mide trà Fcraitini , e îvicntcnegiini per rinfoizodcilo
Militie di quella parte , e perche occupando i paffi , îo pre venide¬
ro con tutte le cautioni . Ma montre che le Squadrc Aufîliarie s ’
alleflifcono per farne il trafporto , nuovo avvifo ched foccorlb
non folle per giunger cosi prefio , ne fece fofpenderl ’cfecutione .
Il giorno feguente da 80 . Montenegrin ! fudditi del Turco venne -
ro a rimetterfi fotto al General Cornaro , con alîêveranza chc_#
tutto il lor Paefo haverebbe fatto il medetno , quando dalVArmi
Venete foiïe prefo in protectione . Laonde fpedi S . Eccell . per Io¬
na accreditata con buoni contanti per animarli a queflo , e con -
durli al Campo per teftimonianza della lor divotione .

BattendoH in tanto la Cortina contigua al CaHello della Città »
era /îfatta competente breccia , e per avanzarla maggiorniente lî
condulTero alii 13 . altri 2 . pezzi groffi in pollo più vi . ino , che da
noltri s ’era prefo la notte avanti i Percio crefeendo viíibiímente
fapertura , e cominciando i Turchí a temere del vicino aílalto ,
vollerorinfcrrare nella Piazza alcuni Chriftiant habitanti nel Bor¬
go fuperiore ; Má quellí al num . dÍ72 . prefa l 'occafíone , fe ne
pallarono con Je lor armi al Campo ; & il Cornaro regaló ciaf-
cuno di un Zecchino perallettar gli altri > che vi relia vano , di fe -
guire il lor efempio . Riferirono eíler giá periti nella Piazza più
di 200 . Turchi , tra i quali Tiíleíso Balsa Comandante , il fuo
Luogotenente , e 3 . Agi principali , oltre un gran numero de fe¬
rió . Che la maggior parte delle loro Famiglie serano ricoverate
nel Caílello , e faltre íí mantenevano nella Città fotto alcune
volte per ripararfi dalla rovina delle Bombe . La mattina di quef¬
to giorno per implorare dal Cielo la ferenità del Paria , Hantele
continue pioggie , ch ’mcommodavano grandemente i Soldad , e
ntar da vano Toper adoni , fifece per ordine del Generale Mclcha-
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tein l ’efpofitione dei Venerabile in una Capel / a contigua aínof -
tro alloggiamentOj coll ’afsiftenza del Vefcovod ’ Antivari , che
celebró la Santa Melsa con moka edifícatione di tutti .

Li 14 . Fefta dell ’Efaltatione della S . Croce , ñ fecero allegrcz -
ze nel Campo , e per 1 ’Armata ? con folenni ípari , per la víttoria
ottenuta dall ’Armi Imperiali contro i Turchi in Ungheria , cotila
fugadel Primo Vifír , e rotta del fuo Eíército . La mattina fe -
guente awifato il Proveditor Generale che ’l foccorfo de ’ Turchi
era horrnai vicino , dove il Bafsà d ’ Arcigovina , che Io condiice -
va , iniïeme col Bafsà diBofsinu , intendeva d ’inveftire rifoluta -
mente le linee , prego il General di Malta , che voleiîe con 8 .
Galere afsiñere dalla parte íiníftra , dove erano per pafsar i Ne -
mici ; Et egit fat te avanzare cola alcune Compagnie di Morlac -
chi per foftenere in cafo d 'attacco le linee , monto a CavaJlo , e
s ’incaminö per la parte del Montea quella volta per animare con
la íua prefenza i Soldati . Il Generale di Malta efegui l ’ordine
con la fua Squadra ; ma trattenutoíi nel luogo prefifso fino al me¬
zo giorno ; poiche non appariva fàccia di Turchi , nes ’intendeva
che ambiguamente della lor marchia ; ( e pure erano giunti molto
da vicino per iftrade non oíservace >ítandofí nafeofti nel bafsod ’ un
Vallone ) per quefta incertezza ne fù eglirichiamato al fuo pofto ;
quando i Turchi , vifte partite le Galere , formontando dalla_,
Montagna in num . di 4000 . Combattenti , precorrendo a gli al -
triCapi Turchi il Pañrovich , Huorao fiero , eRinegato , urta -
rono füriofamente con la Sciabla alia mano ! e noftre linee , do¬
ve sforzato il primo Ridotto , pro fegui vano con 1 ’ iftefsa furia per
impadronirfi del fecondo , guardato da i Soldati di Cattaro , e
da i Dragoni , e Militie del Co : di Mouftier . Pero fecero queíti
sí bene il lor dovere , e foftennero con tanta bravura i Nemki ,
che gli obligarono a retrocedere , la qual cofa veduta da i Mor -
lacchi , invocato al lor uíb il Santifsimo Nome di Giesii , e di
Mana , s ’aventarono lor adofso , tagliando a pezzigl ’iftefsi Tur¬
chi , che forpreíi dallo fpavento , & impediti dal fítoalpeftrc »
dove eran necefskati sitiare , fí riverfarono a dofso gli uni a gli
altri : Onde ben preño ne rimafero da éoo . eñinti , efrá queñi
40 . principali Comandanti . De ’ Chriftiani non vi furono pin che
24 . trá morti , e feriti . LiMorlacchi , e Schiavoni portaronoa
prefentare da 400 . teñe , con bnon numero di Schiavi , e 7 . Ban -
diere al General Cornaro , che le pagó un Zecchino í ’ una j e 1 o .
Zecchini per ogni Sckiavo *♦ _
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Per si profpcro fuccefso volendo il Corn mo fl ringer pin viva¬

mente Tafsedio , intimó la mattina feguente la reía a quei di den -

1 tro , fe non volevano col lor eccidio i inovar l ’efcmpio di Singh in

¡I Dalmatia , e di Coron in Morea , c per maggiormente atterrirlï

fece piantare fopra tante hafte Je teile de ' Turchi uccifî nella paf -

fata giornata , peîche conoicefscro che rotto , e ributtato il foc -

corio j cadevano per confeguenza tutee Jelor -o fperanze . Ma gli

Afsediati non piegandofï punto nè all ’ intimatione » ne al l ' atroce

fpettacolo , rifpofcro ferocemente , chanco fenza il foccorfoha -

vean forze da difenderíi . Per cio fece piantare più da vicino le

batterie , ch ’ in numero di tre con 12 . pezzi da 50 . colpivanoi

fianchi del Cailello , e la Cortina della Città ch ' ad efso anda va a

congiungerfi . Ma eisen do queita fîancheggiata da un grolso Tor¬

tione ottangolare con alcuni pezzi d ' Artiglieria , fenza abbatter

il quale era impratticabile l ' afsalto , iî rivolie parimente contro di

efso lo fparo , cli ’a i coipi frequenti fi vidde in pochi giorni ab -

battuto , & aperta nella Cortina una laiga breccia . S ’andavano

all ' oppoílo i Nemici fempre più fortificando didietro , tirando

una forte fleccata per il lungo della detta Cortina ; e con tutto

che le batterie delle Bombe a gara di quelle de ’ Cannoni , in ter¬

ra , ed in mare cagionafsero nella Città , enclle Fortezze rovine

fpaventevoli , nulla pero fi rimoveano dall ' oflinata difèft .

In quedo -dato di coie fi rifolvè di far una mina al Cailello della

Città , per dar in duc luoghi l ’ afsalto , e fi diede principio il gior -

' no de ’ 1 6 . a gli approcci ; dove toccata la guardia di quella fera al

j Battaglione di Malta , da lui vi fi poiè mano , e gli riuici di por -

j tai li avanti da 120 . paisi . Subentrô la fera feguente il Marchefe

Borri con le Truppe Marcoline : ma nelli due giorni , e due noc¬

ti , che vi continuó , fecondo il ripartimento di queda guardia ,

che toccava un giorno a gli Aufíliarii , e due a ’ Veneti , impedito

dalle continue pioggie , non poté molto avanzare il travaglio .

Gli riufci nondimeno d ’impadronirfi d ’ una Torre fituata trà h due

Cadcili , l ’acquido della quale fù dimato importantifsimo , ref -

tando in ta ! modo impedita la communicatione della Piazza col

Cadello íüperiore .

. Subentrato la fera de ’ 19 . alia guardia il Battaglione di Malta

co ’ Pontificii , follecitó tanto i lavori , che giunfe a profondarfi , e fór¬

mame il pozzo per condur la Galería al piede della muraglia . Per

il gran fuoco pero che fi fece da gli Afsediati > ne rilevóil danno

di io , fçriti , che fù tanto più fçijfibile , quanto cadde fopra il

primo
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primo Capitano Cav . Zondodari Nipote del Card . Chigi , il quä¬
le colpito da due mofchettate , termino in Galera i fuoi giorni
nel fîordeiretà » mentre davabuon faggio del iuo coraggio . In
quefto tempo fopragiunfe fpezzatamente acaufa de Venti con -
trarilun Convojo di 2 .0 * Vele con 300 . . Soldad Fiorentini , & al -
cuni periti Bombiíli , chel Gran Duca mandava di rinforzo al
Campo 4oo . Mai-eolini levati nel lo Stato di Terraferma , & un
Reggimcnto del Colonello Spoor di circa 800 . F an ti 3 levati : ne
gli Stati del March , di Barait ciella Cafa di Brandeburgo .. Stante
2 quai foctorfo per moftrare a gli Aííediati che foprabondava il
vigore nel Campo * íi fpedirona verfo Du ' cigno ledue groíld *
Navi con due Pal andre deirAnnata perbombardare nelFifteííb
tempo anco quella Piazza , e mettes in geloíia i Popoíi di que !
Paeie , , attefodafama , che vi íi raccoglievano Militie per tentar
dinuovo di portare a Caftelnuovo foccorfo

Perfettionatofi il paílb della Mina , con la Galleria con dotta al
piede del Caílcilo , vi s ’eraattaccato il Minatore : . Macomim
ciando; queíli a cavare 3 trovo la muragfia . di fabrica cosí dura , e
forte 3 che dopo il piccare di molti giornl non íx pote entrar den¬
tro che da trepaimr , e cercando !! ad un tempo d ' attaccareil Mi¬
natore al Caílello fuperiore per farvi la .feconda mina , alio fco -
perto , lenza approcci , né Gallería ; mentre vi s ’avanzano i;
Mantelletti ? furono tofto da iNemiciconSaífi , Granate , & al -
tri ííhurncoti attcrrati r e da ’ noíiri abbandonati con perdita an¬
co di qualche Soldato . . Difperandoíi dunque da ogn ' uno la riu -
fcita di tali tentativi , . reílava la fola fperanza nel la breccia .; &
cflendo per anco ardua , & inacceílibile , íi, reiterarono percio le
BatteriefôllecitandoJe il Proved . Generale con altrettanta pre¬
mura > quanto vedeva , che la Stagione avanzatai tempi bur-
tafcoíi , e le continue pioggie facevano; dcíiderare , a gliAufilia -
ríi in parte la ritirata ..

La martina de ’ 27 . ufeiti dalla Città due Turchi di quelíi foref -
derÍ3 . detti Seimeni , comparvero al Campo , & . introdotti dal
Proved . Generale 3 efpofero eher rifuggiti a S . Eccell . non . per al -
tio . fine - che per kampare dall ’imminenti rovine della Piazza , ,
fperando dalli , fila deinen za il dono della: vita , e della liberta .
Differo regnar tra gli : Aííediati gran difeordie , , volendo molti
redder fi a. buoni patti : má che lî più s opponevanooílinatamen -
te > rifoluti di difcnderfi iin all ukimo fpinto . In fine s ' efibirono
difar ufeirebuona parte de’ loro Compagni , quando foiIdoaJîï -

curaxi .
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curati della vita , e della liberta . Fece il Generate ogni buoru i 6 §r
trattamento a i Difertori , e non folo diede parola di non offender
Turco alcuno chc Fofle venuto a renderiegli : ma ch ’ oltreciogli
haverebbe riconofciuti con gli effetri deila fua munificenza . Per
tanto riraaftoimo delli due per oftaggio , fe ne torno l ’altro la_.
notte feguente nella Città 5 infierne con un Soldato Peraftino , Turc i ;
che teneva dentro amicitie , c párentele » dove feppero quefti deiu Via \-
maneggiarc cosi ben il negotio > che nel filentio della notte > me- fi rendo -
diarite álcune Scale appreftate loro da’ noftri , condufiero feco al
Campo altri 240 . Compagni » con tutte Parmi , e gli arnefi
loro -
. Dal felice dito di quefto trattato fi confermo il General Cor-
naro nella rifolutione di dar il di feguente de ' 28 . l ’ aífalco gene -
rale i e profeguendoíi il tormento delle Batterie tanto de ’ Can -
noni ? come de ' Mortari , porto il cafo , ch ’allo fpuntare dell *
ifteífo di de ’ 28 . ando a cadere una Bomba nelCafteilo della Ma¬
rina , dovefi confcrvava quantitá di Polvere , & i Turchi , come
in luogo meno efpofto v ’havean ritirato una parte delle lor Don¬
ne , eFanciulli : Onde apprelbfí il fuoco alia Munitione , fece.»
faltare una gran parte di elfo 3 enefegui , tra ’l fuoco > elero -
vine una miferabile ftrage di quell ’infelice turba .

In tanto concertatoli fra ’ Generali il modo dell ’affalto , íarpo uifp ^ done
prima l ’Herbeftein con le Squadre AufiliaricdaJ fuopofto , e por - detuffah *
tatofi in fronte délia Città > fi diede a bcrfagliarla per 2 . hore col
Cannone 5 dando infierne apparenza co ’ Caichj pieni di gente ar¬
mata , con Bandiere , e Scale di volerla attaccare dalla parte del
Mare . Alla Breccia due erano i luoghi per aflàîirvi ad un tempo :
Uno alia deftra vicino ad una Torre rovinata dalle Batterie , chc
dividéva per mezo l ’abbattuta Cortina ; e l ’altro alia finiftra vici¬
no al Torrioneottangolare ancoreffo in parte diroccato ; 50 . Gra¬
natieri , e 150 . Moíchettieri delle Truppe dißarait dovevano
muoverfi alia deftra , che poi non fecero cofa alcuna di buono .
Dietro a i quali venivano le duc Compagnie de Granatieri , e Fu-
cilieri di Malta , comandati dal Cav . de Voyers , e tre altre Com¬
pagnie di Malta de ’ Capitani Galler 5 D . Emanuel Brun , e Sce -
nau , & una del Papa comandatadal Cav . Fr . Franeefco Mariaj
Crifpoldi ; reftando in difparte le tre Compagnie de gli sbanditi
Abbruzzefiridottea circa 80 . huomini , per cogíier di mira qudli
che s ’affacciavano al Caftcllo per offender gli Aggrefsori . Alia
fiuiftra erano deftiaati 30 . Granatieri > e 150 . Dragonidelle Mili -' " " tie
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1687 tie Venete > à x quali fuccedevano li 3 00 . Fiorentini ; & in ultimo

luogo reftava un Corpo di 400 . Fanti ibtto il March . Borri , per
accorrer dove havefse piùrichiefto il bifogno . H dalla parte fi -
niftra della Città s ’ eran pur anco difpofte 1 operationi per farvi
vigorofa diverfione .

Prima di venirfi all ’aiTalto della Breccia , fêce ricercare il Proy .
Generale a gli AiTediati ? fe conofciuta hormai la neceifid della
lor forte , render fi vo leñero fenza afpettare feempjmaggiori :
ma quefli con vertitaloftinatione in una cieca rabbia , rifpoferodi
volerfi difendere fin ’alFultimo , ancorchc dovefiero tutti andar
per aria . Pero cefsando alThora le batterie da tutte le parti , e

ZAfTlto dd - fegno con una Bandiera fpiegata nella Batteria fuperiore *

uiliAVmzi e con 3 . tiridi groifaAtdglieria , s ’incominciô 1 aíTaito con mol¬
ita . ta bravura da ambe ’le parti , onde piovendo a nembi le Mofchetta -

te del CartelIo , e della Città ? ne reftarono in breve fpatio molti de -
gl ’Aggrefsori atterrati . Erano le genti della deftra parte le più ef-
pofte al fuoco della Fortezzâ , & efsendo la Breccia da qiiefta parte
anco più ardua , e quart inaccefsibile , per haver le Batterie tenuta la
mira alta , e non cominciato dal piede della Muraglia , le Trup¬
pe di Bavait , che dovearfavanzarfi le prime ? ô foprafatte dal pe -
ricolo , ô per le dirterenze chfavean col loro Comandante , non
fi mofsero un pa fío dal lor porto . Per il che fpiccatofi il Cav¿ de
Voyers con gli altri Capitani , e gente di Malta ? e fuperati gli of-
tacolijialirono alla lbmmità della breccia . Ma incontrata alta più
cFuna picea ladifeefa , per haver i Difenfori atterrate le Cafe con¬
tigue ? e nettate per di dentro le rovine , e di più fbrtificatifi a !F
intorno con palizzate ? e traverfe , non era pofsibile fe non per
un precipitio , e contro un diluvio di fuoco entrar dentro : Onde
fi riftetrero ivi immobili per mez ' hora in vifta di tutta 1 ’Armata ;
e conofciuta in fine Fimpofsibilità di pallar avanti , e di piantur in
quel fito un ’alloggiamento , dopo eftèrvi perito il Cap . Fr . D .
Emanuel Brun ? Cav . digrand ' attività , ecoraggio , con al tri 12 .
Soldad , e54 . feriti , fi ridraronodietroalgroffo Torrione , che
ricopriva gli Aggreflbri del lato finiftro dalfoffdèdeJIa Fortezza .
Trà i feriti di Malta vi fiirono i Cav . Deftain , du Ferrail , de Cleif -

v pach , deScenau , deGlandeves , elaVarenne , chev ’ert 'erci -
tava in quert ’ocoafione foificio di Sargente Maggiore , havendo
tutti operato quanto fi dovea da perfone d ’honore . Ne devefi in

Zcl°rmeit T ' ^ uc ^ ° « icontro tralaiciare uifacto memorabile per il zelod ’ un

ntTclilo . Padre Carmelitano Scaizo Alemano , chiaraaroFr . Gio : Cafîmi *
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îo 5 il qualc vcnuto d ’Italia per pallar a Maíra con le Ga 1ere délia
Religione , voile alfiftere a qued ’alïalto , e vcdut -o il Cav . Brun

I vicino a fpirare sù la Breccia , vi monto arditamente per dargli gli
! cdrémi ajuti Spirituali : mà vi fù egli fteifo colpito di Mofchetra -
j¡ ta , della qualc poi ne mori fopra le Galere .
jj L ’attacco délia parte finidra , dov ’cra meno d ’apparenza , ha -
j veva in tanto miglior riufcita , mentre le rovine ddl ’ antedetto
I Torione davano commodità aile genti di falirvi , e d ’alloggiarvifi ,
j redando coperte fottoi cli lui fianchi dal fuoco del Cadelïo , e de
! gli altriluochi vicini ; Et avenga che da ’ 25 . in 30 . trà Fiorentini »
;| e dclle Truppe di Venetia , che s ’arriíchiarono i primi di faltar
|¡ dentro , vi reftaíTero tutti tagliati a pezzi , fu nondimeno cono -

fciuto che quedo folo era il luogo dove bifognava attaccare . Per-
ció le Truppe di Malta , che feorrendo per il lungo della mura -
glia , v ’ havevano prefo podo , cominciarono a ftabilirfi in mi -

; gliorc fperanza : quando fegui accidente , ch ’ebbe dinuovoa
fconvolger le colé . Un Marinare Maltefe , chiaraato Gio : Ci -
priotto , edendo penetrato taclla Città con altri 12 . Dragoni ,
pianto nel vicino Baftione un Gagliardetto della fuá Galera ; di
che avvedutifi i Turchi , s ’ avvcntarono in buon numero contro di
lui , nè potendo egli reddere , d diede alia fuga > portando feco
il Gagliardetto per non Iaíciarlo in poter de ’ Ne mid . L ’idefso fe -

I cero li Dragoni , e dando quedi in dietro , fecero rinverfare , e
cadere l ’uno fopra Talero i Soldati , che faîivano per il Torrione ;
Il quai difordiue , e la Bandiera che fuggiva , fuppoda per lo

I Stcndardo di Malta , pofe in comm atione tutta la gente , piglian -
do molti la fuga alla volta della Marina . Il March . Borri pero ,
il Cav . de Voycrs , e gli altri Ofñciali , che davano al coperto

" del Torrione , tenendo fermo il piede , e gridando che non v ’era
niente , fecero tornar le genti al primo podo , e Habilito su le
rovine della Breccia un ’ Alíoggiamento con Fafcine , e Terra ,
piantarono la norte ncll ’idefso Torrione due Mortari per ‘indi
berfagliare con le Bombe la Città , & il Cadello .

La dimane replicato lo fparo delle Batterie , penfava il General
Cornaro di dar un nuovo afsako , ancorche fattolo tentare da 200 .
Morlachi per Tifteísa Brecciamefurono vívamete refp¡nti . vía poi

I riuícitoagíi Sbanditi Abóruzzeíi dmcroduríi per vu del rorrio -
{;! ne , e penetrare alia sfílata per un ’anguda via della ronda rellaCit -
l! tájfi fecero forti in due Cafe , mantenendoIe ai contrado de ’ neini -
j! çiper tutta la notte feguente > finche fuccedutialtri Soldati al
¡1 E P P P numéro
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i 687 numero di 200 . s ’incalzarono con maggior animo gMnfedeli ,

i Juribi che lafciata ali ’hora in abbandono laCitta > íi ritirarono parte
Mandón * - nc q a po rtczZl-l , e parte ne ’ vicini Torrioni : ma inondando da piii

ntnanitfi ’ parti i Chiiftianï , íi refe anco ii Torrione pofío alia Marina , ful va

nei¡a For - la yira , e la liberta dc J Difeníori .Finalmente ía mattina de ’ / o . vida da quelli dclla Fortezza
capitoU P crctuta la Citta » c mancati i migliori de ’ loro Compagni , alza -

Ji refa . * * roño Bandiera bianca , e domandarono di capitoJarc . Onde il
Gen . Cornaro periftabilir la reía portofsi fin fottoal Torrionedi -
roccato , e fe ne conchiufe la feguente Capitolatione : Che ren -
devano gli Afsediati la Piazza in mano di S . Eccell . , con che fof-
fero lafcíati ufcire con le lor armi > e con quanta robba portar po -
tcvano foprale fpalle , dovendoefser trafportati conBaftimenti
de ' Peraflini , come di peiTone confidenti in Albania nel luogo fa -
rebbe loro difegnato .

L ’iftefso giorno ad imitatione di quefti trattô Ja refa anco il Caf -
tello Superiore , e fe ne ftipulo la mattina feguente del primo
Ottobre Paccordo co ’ medemipatti de gli altri . Si trovarono af-
ccnder in tutto a 2200 . perfone , fra ’ quali v ’erano da 700 . huo -
mini atti all ’ armi , e gli altri Donne , eFanciulli , dicendoiiche
n ’ havcfsero fatto ufcire una gran parte prima dell ’Afsedio per
ifgravariî dalle bocche inutili ; e ’I giorno ftefso primo d ’Ottobre
imbarcati fopra alcune Marci liane furono indi trafportati a Du -
razzo . Alli 2 . purgate , e benedette le due Mofchee della Piaz¬
za , Tuna lotto l ’invocatione della Madonna del Carmine , e Paî¬
tra di S . Girolamo y nella cui fefta n ’era feguita Ja reía , celcbrofsi
la Mefsa , cantata dall ’Arcivefcovod ’Antivari > colPintervento
de ’ Generali > e de gli Officiali delPArmata , e del Campo , e s ’
intono folennemente il Te Deum con lo fparo della Mofchetteriaj
e dei Cannone delle Fortezze > e delPArmata .

Si ritrovarono nella Piazza j 7 . Pezzi di Cannone quafi tutti di
» Bronzo , 4 . Fuíte tirate in terra , & abondanza di Munitioni da

bocea , e da guerra . E ’ indicibile la puzza , che n ’ ufciva da rüt¬
tele parti , giacendo a centinaja i Cadaveri infepolti , & inpar -
ticolare nel Caftello della Marina , dove era feguito l ’incendio
della Pol vere , e fuori della Fortezza Superiore , dove facendo
le Bombe grande ftrage , gettavano gl ’ifteísi Turchi i Morti dalle
Mura , perche non fofsero d ’impedimento a i viví ; e JaCittá in
fine ne rímale cosí diftrutta perlarovina delle Batterie , edePe
Bombe , che non vi relió quali Cafa in piedi » con le Torri , e
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le Muraglie d ’ogní parte aperte ? e ditoccate . iCZj

In tal modo cadde Caflelnuovo , Piazza importanriiïïma alia
Chriftianità » e d ’ aJtrcttanra confeguenza a grintercíli del la Pe -
publica j tenendo con cíla libero dominio di tutto il Golfo non
íolo di Cattaro , ma dclPAdriatico ; non redando in tilo a Tur -
chi che laValIona , Dulcígno , e Durazzo , luoghi dcboü , e
non da far reíiíicnza adunosforzo anco minore di queíTanno .
Cadde qucílá Piazza non per difetto del lito , ô di Fortificatio¬
ni ? eflendo dal Parte , e dalla natura a bailan za munita ; neper
mancanza de " Difenfori , che per numero , e coraggio íi moí 'tra -
rono ben fufficienti alia difefa : ma per Divino giucuüo , che dalP
iíleilo Contagio di Levante porgendo occafione a ’Fedcii di molti -
pÜcate victone , volle anco con poche , e colletitie forze mortificato
il Barbaro orgoglio . E fe qualclre cofa , fecondol ’humana con -
gettura , manco a g ! i AíTediati ? per cui s ’afïiettô ia lor caduca^. }
fh la poca direttione de ’ Capi ? e Pinefpcrienza nel faper pigliar
gíi avantaggi ciclla difefa : Permettendo Dio che conl ’cccidio
loro íi rondelle giníla retributione alia Barbarie Ottomana , che
ripigliata queíla Piazza dalle maní de ’ Chriíliani nel 1539 . , il fc-
condo anno che con le forze della Lega era Bata acquiílata , c. .,
dal ¡ ’Imperator Carlo V . prefídiata con 3000 . Spagnoli , dopoJa
deditione li meno tutti a filo di Spada .

Terminate quelle cofe , nè reliando alie Squadre Auliliariçj Le r . Sqmt-
più fperanza di profîttevole impiego ; mentre l ’nnpegnarii lotto f¡ eT¿ , nt: ' e'
Dulcigno , corne n ’era PHerbellein dal General Cornaro inflan - p 4rto ôU
teniente pregato , non era permeiTo in modo alcuno , nèdalP Caßeinua -
avanzata Stagione ? nè da qudlaSpiaggia fenza Porti , nè meno vo -
dalla quantkà de ’ Fcriti » che Puna , e Paîtra Squadra portava ;
fciolfero ambedue il di 4 . d ’Ottobre , & havendole iècondace il
Vento a meraviglia favore vole , iîtrovarono verfo la fera de ’ 7 .
a Capo Spartivento » dove fegui la loro feparationc ; E la nof-
tra toccata di palï ’aggio Siracufa , a ’ 9 . giunfe felicemente in Mal¬
ta con univerfal allegrezza di tutta Pilóla , dopo 5 . Meíi , e me¬
zo che ne manca va .

I Cavalieri morti , e feriti in quefPAffcdio > per farne memo¬
ria in ricognitione dei loro merito , fono i feguenti :

Delia Lingua di Provenza .
Il Nob . Auguílo de Caílellane , morto .
Il Nob . AlefsandrodeGuiranlaBrillane , morto .
Il Cav . Fr . France fco de Seyrc , ferito gravemente alla teíla .
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¿ 68 7 . H Nob . Claudio de Laumieres > al braccioIl Nob . Paolo de Javon , leggermente .
Il Nob . Antonio de Glandeves , gravemente allafpalla . .'
Il Nob . Luigi de Canet , Ieggiermente .

Della Lingua d ’AIvergna .
Il Nob . Maiïïmiliano Deftain du Terruil , fèrito grávemete alle reñí .
Il Nob . Biagio de S . Julien , gravemente al braccio .
Il Nob . Francefco de Gramont , ferito .
Il Nob . Carlo de Pernac , Ieggiermente .
Il Nob . Marcellino de Morfellange , gravemente al braccio .
Il Nob . Carlo d ’ Arcy de la Varenne , leggermente alla tefta .
Il Nob . Francefco de Bellacuevil , gravemente .

Di Francia .
Il Nob . Giorgio de Richebovrg , morto .
Il Nob . Nicolo de Saffeval , morto .
Il Nob . Giles Berrín , morto .
11 Cav . Fr . Matteo de Liozignan Lezay , ferito grávemete al petto*
Il Nob . Giacomo de Bouzet de Roquepine , leggermente .
II Nob . Andrea Doquicovrt , leggermente .

D ' Ita ' ia .
Il Cav . Fr . MarioSondodariSenefe , morto .
11 Nob . Aldello Borghe /ï Senefe , morto .
Il Cav . Fr . Ventura Saracini , ferito gravemente in faccia .
11 Cav . Fr . Francefco Ventura , di feheggiadi Cannone al talione.
Il Nob . D . Vicenzo Medid , di 2 , Mofehettate alla mano .
Il Nob . D . Carlo Caraffa di Mofchettata , alla gamba .
Il Nob . D . Vitale Camarata , di mofchettata in tefta .
Il Nob . ClariiTimo Falconieri , gravemente al ginocchio ¿

D ' Aragon a .
Il Cav . Fr , D . Emanuel Brun Catalano , morto .
11 Nob . D . Giufeppe Doiz Aragoneie , morto .

^ Il Nob . D . Tiburtio Dolz , fratello del detto D . Giufeppe > ferito
& gravemente nelFanca .

D ' Alemagna .
Il Cav . F r . Chriftofbro Chenau , ferito gravemente al braccio .
Il Nob . Maximiliano Ernefto de Cleifpach , di 2 . Mofehettate , al

petto , & alla mano .
Di Caftiglia .

Il Cav . Fr . D . Bernardino de Neira , morto .
Giuntö il Generale Herbcftein in Malta , prefentô a S . Emir
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nènza lá lettcrá fcrittagli dal Proved . Generale Cornaro > con le
chiare atteftationi del mérito dell ’ifteifo Generale , de ’ Cavalieri ,
e Militie della Religione , ch ’in comprobatione di quanto se rae -
contato s ’aggionge qui íbtto :

Eminentiis . Sign , mió Sig . Colendifs . Ha tanta parte di merito
cotefta Religione nel la conquifta di quefta Piazza tanto importan¬
te per tutta la Chriftianitá , che nel ritorno che fanno le fue Gale¬
re , e con laraftegnatione che porto con tal opportunità a V . Emi -
nenza de ’ mieihumilifsimirifpetti , nonpoíso trafeurar il debito
di fignificarle con quanta propenfione , e bonta n ’habbiano hono¬
rato della propria benignísima afsiftenza nell ’imprefa l ' Ecc . Sig .
Generale del le medeme , tanti nobilifisimi Cavalieri , con gl ’ Ofti - ,
ciali ? e Militia tutta , con impiego i ! piii fervorólo , e maggior 1
íiiggi d ’un coraggio , e valor fiogolare . Com ’ho potuto rilevar
nell ’operationi il merito diítinto , l ’ hô anche con ugual efficacia
rapprefentato alPEccellentifs . Senato , con certezza che fiara ri-
cevutocol maggior incremento d ’obligatione , e che non llavera
chela premura di contraíegnarc l ’aggradimento con le piú viveri -
moftranze d ’una pienifsimagratitikline , eftima . Nel mió partico -
lare in tanto conferveró pur Ja memoria de ’ miei precili immenfi
doveri , per retribuir fiempre all ’Em . V . , e verío l ’ifteífa benemérita
Religione quegli atti della maggior divotione , che vagliano a
comprobarmi di V . Eminenza . Caftelnuovo Ii 3 . Ottobre 1687 .
De votifs . & obliga ti fis . Serv . Girolamo Córner & c .

Anco il Seremfs . Doge n ’aggiunfe chiarifisime efprefisioni per
fuá Jettera Ducale , che fubito ricevuto l ’awifo della vittoria ,
trafmife al G . Maeílro di quefto tenore :

Uluftrifs . & Revcrcndifs . in Chriílo Paler . Sono ftati fangui -
nofi gl ’incontri , collante , e rifoluta la difefia di Caftelnuovo ,
oppugnato dalle publiche armi , unite alle loro Squadre Aufilia -
rie , dirette quelle dalla notaifperienza del Sig . Generale Herbef -
tein . Finalmente dopo il duro contrallo di 30 . giorni , hácon -
venuto piegarfí il barbaro orgoglio de gl ’Infedeli alia giufta caula
delli Difenfiori del vero Culto col renderfi al noftro Proveditor
Generale , che già s ’era alloggiato ne i Recinti , a conditione del¬
la falvezzadelle vite , e di poca robba : Efsendo poi rimafti coí -
tretti feguirne I ’eíempio il Forte , & iICaftel !o , che reí taño fe¬
licemente aggiunti al noftro Dominio . Ne teniamo in quefto
punto difitinto ragguaglio dello fitefso Proveditor Generale , che
celebra con pieni encomii di giufte laydi il valore > e la prudenza
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1687 del big . Generale Herbeftein , che col feguito de ’ fuoi nobilifsimr

Cavalieri , e con l ’impiego delle fue Truppe benemerite hà molto
contribuito ad un ’opera tanto gloriofa , c proficua al comune inte¬
rdie della Chriftianità . Non íraponiamo momean ad avvanzare
la felice notitia a V . S . Illuílrifs . e Reverendifs . , che ben fi afticu -
rianioTara per fommamentc goderne , tanto più ch ’eîla nel profpe-
to importante i 'ucceiïo ne tiene riguardevole parte per l aiïenfo
generofo preilato all ’ unionc delle noftre armi dal Sig. Gen . Her *
beftein , clie n ’hà agevoiato l ’effet to col fuo particolar merito , e cou
gloria infigne della Sacra Ilelig . Gicrofolimitana . Puô accerrarfi
V . S . III . e Rev . che ne confer veremo perpetua indelebile memo¬
ria , e che non vi farà incontro che non s ’abbracci da- noi volontic -
ri di darle prove di vera gratitudine , e délia più affettuoià firma ,
corne s ’accompagna al ientimento più vivo de ’ noftri animi il lan¬
gue , e la morte di quei generoii Cavalieri , che Ci fono iàcrifîcati in
si grand occafione con eterna gloria del loro nome . In tanto
preghiarao il Sig . Dio ^che doni a V . . S . Illuftrifs . e Rev . inlunghi
anni le bramate profperit .a . Dat . in noftro DucaliPalatio die 9 .
Odobris Inditione xr . MDCLXXXVIL

M, Antoniusjuftiniano Dei gratia Dux Venetiarum & c.
Gio : Battifta Nicolofi Segr .

Nè in fine s ’ommcttera it Breve di S . Santità , che per il tefti -
monio di tanta anttorità altrettanto di iregio aggiunge ai mento-
della Sacra Religione ;

Brtrvfdis. I N N O C E N T I V S 1> P. X T . ,
Gin\t f rí Diledo Filio Gregorio . Carafa Hofpitalis, S . Joannis Hieroffiy -
âi - mitani Magno Magiftro -
t&UA .. Diîetffe Fill falutem , & Apoftolicam bcnedidfiqnem . .

Ad inclyti iftius Ordinis gloriam præcipuè fpedat ftrenuaCaf -
trihovi expugnatio -, quam literis omnis officii plenis gratulatus no¬
bis fuiiti ; Equites enim , qui ardua in expeditione militaverunt
adeo praeclara confuetæ fortitudinis teftimonia edidere , ut non Ci¬
bi tantum , fed univerfis etiam idem inftitutum proficientibus ,
uberas laudes comparaverint . Cum autem hujufmodi decora in
te preeiertim redundent , de jis magnopere gaudemus » non omiffuri ,
ubi le oeca-fiones offerent , ad eadem decora in dies magis augen -
datmOrdinem ipfum benevolentiae noftrae documentis vehementer
excitare . .Tibi vero interim dileók Fili Apoftolicam benedi & ionem
peramanter impartimur . Dat , . Ro mæ & c . Die vi . Decebris 1687 *

Marius Spinula ..
ll fine dellZJndecimo Libro . DEL .-
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